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Ella maniera d'incammina,

re i fanciulli a quella buona

qualità di mente, per la qua~

le fi vive bene , cioè alla virtù , molti

trattati ce n' ha , da uomini fcienziati , e

di acuto ingegno , con alto intendimento

compilati . Ma non fi era infino ad ora

veduta opera alcuna , che io fappia , di

qualche Filofofo , che exprofeflb avelTe in-

fegnata _la Jijica educazione de' medefimi ;

a 3 .- come

 



come fe volgar conto , fecondo la fconcia

allerzione degli Stoici , tener fi dovefle del

noflro corpo. A sì fatta mancanza ha vo

luto finalmente fupplire il Signor Ballex-

ferd con quefla operetta , la quale recata

dal Franzefe neli* Italiano idioma , a mie

inflanze , da buona mano , vede la pubbli

ca luce . Affidato io nella fingolar genti

lezza di V. E. ho prefo ardimento di de

dicarle quella nuova produzione de' miei

torchi , per appalefarle que' fentimenti me-

defimi . di profonda e veraciffima flima ,

che di gran ttmpo io profeffo all'EccEL-

xentissimo Signor Marchese fuo de

gni fsimo fpt fo . Ben io fon ficuro , che

V.E. accetterà quelV offerta volentieri , e

con lieto vilo ; perciocchè fra le altre e-

gregie e ben cognite virtù Voflre fortito

avete un urnanifsioio genio, che a proteg

ger le buone Lettere gentilmente v'inchi

nai imitando in ciò gl'immortali Eroi del

:Votlro gloriofo legnaggio , che fempremai

ebbero in pregio i nobili fludj , e favori

rono a più potere i cultori di effi: dimo-

dcchè il Padre deTofcani Poeti Dante A-

lighieri , fecondochè ci teflimonia Benve

nuto da Imola (*), per opera di Moroello

Mala-

(*) Appreflb il Muratori toma. Antiy. Italie,

pienti eeyi pjg. 1183.



Malafpina Marcfiefe di Lunigiana,dfé com

pimento

A quel fuo benedetto almo Poema.

Si aggiunge a tutto ciò , che linora è det

to , che quefla Diflerta^ione, tuttochè pic

cola , è commendabiliflnna ; conciofiachè fi

trovino fparfe per entro non leggende fei-

pite e noiofe , che pollano impacciar la

mente , ma dottrine giudiciofe e giove

voli , delle quali potrete , quando che fia ,

far ufo per la Voflra generofa Prole, che

preflamente, ficcome io bramo, vi conce

da il Sommo Datore di ogni bene. Il che

mi dà eziandio affai certa fperanza , che

P E.V. riceverà in buon grado quefla tra

duzione: la quale io defidero , che al pari

del fuo originale abbia corfo fra gli ftu-

diofi , fe non per altro , almeno per que

llo , che rimirino effigiato in ellà il mio

riverenti feimo oflequio verfo sì riguardevo

le Dama , qual liete Voi . E qui alla Vo-

flra grazia fenza modo, nè fine raccoman

dandomi, vi fo profondifsimo inchino.

Di V.E.

Napoli il dì 18* Settembre 176 3.

Umitifs. divotifs. e obligatifs.fervitore

Giovanni Gravier.





A' LETTORI ITALIANI

Giovanni Gravier.

E mai da fecondi Torchi Fran-

\efì efce in oggi libro , che

meriti di tradurfi , egli è ap

punto quefto y o Italiano Let

tore , eh' io ti prefento nella

tua gentiliffima favella colla.

maggiore accuratezza tradotto. Non dico ciò,

perchè io abbia la folita debolezza , o , per

dir meglio, la folita indiferete^a , che mo~

fìrano gli Editori nelle Prefazioni , che ap

pongono aì Libri , di volerne oltre modo efal-

tare il pregio , proccurando con mendicate ra

gioni d* anteporlo a quanti alla giornata fe

ne veggono comparire. Non è qutfta certa

mente la mia intenzione ; ni ho così poco

giudizio , cK io mi metta a giudicare- di

quelle cofe ; il cui intrinfeco valore non ho

ben imparato a conofeere . Ma quello , eh*

fu tal propojìto intendo di dire ,fì è che , dove

gli altri buoni libri Franzefi fi traducono

folamente a maggior dovizia , effendofi pre-

fentemente renduto cosi comune in Italia tra

gli Studiofì quefto linguaggio , che non vi

ha quafi niuno tra loro , che non i' inten

da 3 la preferite Operetta della Fijìca Edu-

caiio

;
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cagione de fanciulli , per poterfi intendere da

tutti coloro , cC quali ne appartiene il difcorfo,

era necefjìtà di tradurfi ; poiché non è addi

rizzata foltanto a Letterati , o agli Ama

tori delle Sciente , ma a tutti gli Uomini , e

maggiormente a tutte le Donne , che o pro

creano figli , o fono addette alV educazione

di figli altrui ; della qual Gente la mag

gior parte altro linguaggib non capifce ,fe non

quello del natio Paefe . Era uopo dunque ,

perchè tutti partecipaffero del vantaggio di

quefla Operetta , che per me\\o £ una efatr

ta Traduzione fi faceffe a tutti comune ; on

de potejfero , leggendola, o fentendola legge

re , apprendere la maniera £ allevare fani

e robufti i Fanciulli , col mettere in pratica

que1 giudiz'iofi infegnamenti , che V Autore

ne dà , i quali , Jebbene tratti dalla più fi

da Fifica , fono però a portata di chiunque

<f ogni Fifico princìpio jìa affatto ignaro e

digiuno . Vengono quefti infegnamenti va

lidamente corroborati e cóW efficace pruova

dell' Efperienza , e coli' autorità £ altri bra

vi Uomini , che hanno fparfamente in diver-

fi libri efaminati varj punti di quefta impor-

tantiffima materia. Quejlo eccellente Scritto

re dunque , raccogliendo le altrui più favie

riflejjloni , e aggiugnendovi le propie , ha

proccurato colla for^a della ragioni di fvel-

krt



xr

lere quegli abuji nocivi introdotti e con

fermati dalla forza pur troppo grande del

pregiudìzio i ed ha chiaramente dimojirato

qual Jia il metodo pi", naturale , più adat

tato , e più propio per la condotta della

Fifica educazione de"1figli , perchè pojpino ,

crescendo di buona falute , divenire pai fodi

bajloni alla vecchiaza de Genitori , ed effe-

re utili a loro ftejji , alla famiglia , alla

Stato . Poiché , fen^a quejìa gran bafe della

falute , oltreché o niente , o pochijjìmo po

tranno profittare in quelle Arti , o in quelle

Sciente , per le quali s'indirizzano , le ftejfc

Morali utilijjìme iftruzioni , che loro fi dan

no mila prima età , non producono fempre

tutto il lorajrutto ; fapendofi quanta , per

l'intima unioh', e per la perfetta corrifpon-

Aenza tra V Anima e 'l Corpo , infiuifea il

Fifico fui Morale , e quanto fia la diverfa

difpofizione di temperamenti propizia 3 o con

traria all' acquijlo di molte cognizioni , e

alla pratica ancora di molte Virtù . Quefte

fono verità irrefragabili , alle quali la Gen

te ordinariamente niente bada , o pochijjìmo .

Travaglia un Padre , fuda , ftenta in accu

mulare ricchezze , J' ingegna V ajffettuofa

Madre , e s' induflria a risparmiarle , e a

maggiormente accrefcerle colla fua provvida

tura economica , mirando V ma e l' altra al?

.ifteffa
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ijìejfo fine di ben collocare i comuni figli ;

perchè pojfano menare una vita comoda e

agiata : e intano?, o per diftranione , o per

ignoranza , o per 'poca rifteffone non penfano

nè /' uno vè '.' altra a imparare , o a praticare

què1 mezzi , che meglio conducono a formare una

buona compleffìone afanciulli 3 fenza la qualefi

fa pur troppo che nonfanno prò i piaceri, non gli

agi , non tutte le ricchezze del mondo. La

prima cura dunque , che da'Genitori dee aver-

Jì , è la Fifica educazione della loro Prole ;

dico prima . poiché , per ragione di tempo , è

noto che precede all'educazione Morale, effen

di) i bambini necejjìtofi, da che nafcono , di

foccorfo e d'ajuto , quando ancora capaci non

fono ctijìruzioni e a infegnamenti : e ficcome

lafciati in abbandono ne morrebbero tutti , cosi

per la cattiva maniera , che fi tiene nelC al-*

levarli , molti ancora ne muojono di piccio

lo età, e molti crefcono cosi infermicci e mal-

Jani , che facilmente contraggono delle malattie;

onde fono poi i Genitori coflretti si fpeffo di

ricorrere e? Medici , incapaci a dare quella

falute , che potrebbero godere i Giovani , fe

meglio foffero ftati nella loro fanciullezza

condotti . Giova dunque molti{fimo V averfi

da ognuno prefenti le buone regole , per al

levare fani e profpetofi i fanciulli , in quefla

libriamolo con tanto fermo ? e con. tanta pre-

"N cijioni
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àfone è chiaretfO. defcrìtte, che V Autore ha

meritato di riportarne il premio da una delle

più eulte Accademie ; e 7 libro ftefjo è ftato

generalmente così ben ricevuto , e applaudito

dal Pubblico che in meno a" un anno fe ne

fono replicate più Edizioni in diverfe Città

Europee . Perciò non a torto mi lufingo che

anche tu , giudipofo Italiano Lettore , gra

dirai quefta Traduzione , che per tuo vantag

gio fo pubblicarne ; e ne trarrai , come io

defidero , tutto il profitto , formando una par

te della tua felicità in proccurare quella di. -

tuoi figli, o dn? Pofieri tuoi. Sta Jano ,



Lettera delV Autore al Signor Antonio Pe

tit , Dottore Reggente in Medicina della

Facoltà di Parigi , pubblico anziano Pro-*

fejfore £ Anatomia , di Chirurgia , e dell'

Arte d' ajutare le partorienti , Membro dell'

Accademia Reale delle Sciente , e della

Società Reale d'Agricoltura.

Mio Signore,

Siccome quello Saggio , ch'io vi prelento,

della Fitica Educazione de' Fanciulli è

un fruito delle voflre lezioni , così vi pre

go d'accettarlo, qual un tributo delPoflequio,

. che vi debbo . Conofco che poco c de

gno di Voi . Ma , per potervi far do.no

d' un' opera più conforme al voflro gran

zelo verfo 1' Umanità , facea di meflieri

eh' io foffi dotato di maggior felicità di

memoria , e di maggior eiattezza d' idee ,

per aver tutti avanti agli occhi r voflri in-

fegnamenti , con quell' ordine, con quella

precifione , con quella copia , e con quel

la energia , che ne formano il vero pre

gio ; e che di più io aveffi avuto , come

.Voi , l'abilità di raccogliere il molto in

poco , e di radunare un gran numero di

buone
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Buone cognizioni tra gli angufli lìmiti d'

un difcorfò Accademico. Conmttociò fa-

pendo per' efperienza , qual diletto Voi

avete di nutrire 1' emulazione de' volìri

' Difcepoli , non fono affatto lontano dalla

fperanza che vi compiacerete di benigna

mente accogliere quella fatica , la quale t

fatta da me per un defiderio d' effère uti

le agli Uomini , ha avuta la forte di ri

portarne 1' approvazione , e '1 premio - da

una Società illuflre di Letterati %

E poichè io non mi fono, prima di tal

notizia , arrifchiato a comunicarvela , per.

darla indi alle flampe ; non era più il

tempo allora di farvi quelle correzioni ,

delle quali non dubito che avrebbe avuto

bifogno , benchè Voi abbiate flimato che

niente vi fi doveffe cambiare . Confetto

tuttavia che y dopo averla ritirata dalle

voflre mani , non ho potuto difpenfarmi

dal farvi io . fleflb alcune aggiunte , ma

/blamente ifloriche . Onde è giuflo a fa-

perfi da* Lettori che i difetti , che vi

troveranno, fono tutti miei, e che a Voi

femplicemente ne debbo quello , che vi

ha di buono .

Giulio è parimente a faperfi d' aver

io , infieme con gli altri numerofi Stu

denti , che a. Voi ne vengono addiriz-

h z. mi.
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zati dalle varie Regioni <T Europa , così

fpeffo frequentate le voflre Scuole , che d'

altri non pollò , fuorchè di me fleffò , la

gnarmi, fe ne ho poco profittato. Ho però

un cuore così fincero e fenfibile alia w-

conofcenza , che non faprei firmi ufcit

di maiiO quella favorevole occafione di

unire la mia voce a quella di tanti Ai-

lievi , i quali , dopo avere- bevute nelle

voflre feconde forgenti le iflruzioni più

utili alia confervnzione del Genere Uma

no , vanno a far rifuonare nella loro Pa-

ttia il voflro nome , e a fpargervi il lu

me di quelle preziofe cognizioni , che a

larga mano avete loro con tanto vofiro

piacere fomminiflrate , e che tanto p ù.

facile a effi riufcva d'apprendere , quan

to che , eccitandoli dalla più graziofa ma

niera di dire la loro p:ù avida attenzio

ne , era la medefima follenuta dalla chia

rezza degl' infegi lamenti e fidata poi , e

inchiodata dalia forza delle pruove , e

dall' utilità manifefla di quel fapere , dì

i cui fi fentivano illuminare la mente. Ol

tre a quelli vantaggi dello fpirito , vi

hanno altresì i vollri Difcepoli 1' obbliga

zione dell' avere Voi nel cuore d' effi in

trodotta , e nutrita una tenera amicizia

verfo il loro Maefiio , fenza che fe ne

foffe
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Foflè punto fcemato il rifpetto." Onde pet

tal motivo io fono 3 e farò fempre colla

maggiore flima , e coi più (incero fentiq

mento di V. S.

Parigi in Ottobre 1762.

Divmo Obbmo Servidore

G. Ballexferd,

6 3J EMI-
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EMINENTISSIMO SIGNORE;

Giovanni Giav'er , Negoziante di libri

in quella Città di Napoli , umilmen

te rapprefenta all' E. V. , come eflendofi

dato alla luce un libro in idioma Franzefe,

intitolato Dijfertation far Z' Education Phy-

Jìque des enfans , il quale ha avuto un grande

applaufo da lutti i Letterati , ha il me-

defimo determinato di darlo alle flampe

tradotto in Italiano per comodo di colo

ro , che non fanno il fuddetto idioma .

Pertanto fupplica l' E. V. di dargli un

Revifore per detta opera, e l'avrà a gra-

zia , ut Deus .

Giovanni Gravier

fupplico come fopra;

Adm. Rev. P. Albertus Capobianco S- Th:

Magifter , EminentiJJtmi ac Reverendijfimi

Domini Archiepifcopi Cardinalis Theol. ,

Curia: Archiep. Exam. Synodalis revideat,

& in fcriptis referat . Datum Neap. die

12. Septembris 1703.

JOSEPH SPAKANUS CAN. DEP.

EMI^



EMTNENTISSIMO SIGNORE.

PEr ubbidire agli Ordini rifpettabiliflì-

mi di V. E. ho letto attentamente il

libro intitolato Differtaiione fuW Educa

zione Fijìca de' fanciulli , in cui non folo

non v' ho trovato cofa alcuna ripugnante

a' noftri fanti Dogmi , o alla fana ' Morale

Crifliana , ma molto utile di più l' ho

ritrovato alla Società umana , per educar

i fanciulli in maniera , che fieno giove

voli alla Repubblica . Sicchè flimerei pro

fittevole di darli alle pubbliche ftampe ,

ogni qual volta così fembrerà al favio giu

dizio di V. E.

D. V.E.

San Domenico Maggiore Napoli

li 12. Settembre 1763.

Umilifs. obligatifs. e divotifs. Serv.

Fr. Alberto Capobianco Domenicano .

Attenta relatione Domini Reviforu imprima

tur . Datum die 12. Septembris 1763.

I. EPISC. PHILAD. VIC. GEN.

JOSEPH SPARANUS CAN. DEP.

b 4 S-R.M.
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Giovanni Gravief Negoziante di libri

in quefla voflra fedelifllma Città ,

umilmente rapprefenta alla M. V. come

eflendofi dato alla luce un Libro in idio

ma Franzefe , intitolato Viflertation fur V

Education Phyfique des enfans , il quale ha

avuto un grande applaufo da tutti i Let

terati , ha il medel mo determinato di dar

lo alle flampe tradotto in^ Italiano -, per

comodo di coloro , che non fanno il fud-

detto idioma . Pertanto fupplica la M. V.

di dai gli un Revifore per detta opera , e

F avià a grazia , ut, Deus .

Giovanni Gravier

fupplico come fopra ;

Adm. Rev. U. J. D D. -Antonini Genove/è

in hac Studiorum Umverfitate Profeffor

Primarius revideat , & in fcriptis referat .

Datum Neapoli die 30. Aprilis 1763.

NICOLAUS DE ROSA EP.PUT.C.M.

S.R.M.
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O pofaratamente letto il libro , che hi

X A per tìtolo , Diflertation fur P £d«-

ttf/ion phyjìque des erfans , nel quale non

ini fono rilcontro in cofa alcuna , che

poflà, come che fia , ferire le Regalie de'

Sovrani , o eflere di oflèndimento al ben

pubblico . Anzi ardifco dire alla M. S.

elitre il libro non folo ii meglio fatto

fu quefla sì importante materia , ma il

più neceflario che fi divulghi , e corra

per le mani di tutti coloro , che , o per

debito naturale , o per civile dovere, go

vernano de' fanciulli : ccnciofiachè niente

non fia più da desiderare , quanto che le

belle ed utili regole del 4ptto Autore

fieno mefle in pratica , e difciplina di

tutti i popoli di Europa , i quali ha egli

ragione di dire s che fon degenerati, dac

chè per Soverchia delicatezza trafandata P

antica maniera di educare , ci liamo at

taccati ad una tutta nuova , e diltruttiva

della noflra razza , del vigore del corpo ,

della fanità , e con ciò dello fpirito, che

è d fficile di rittovarfi in quelli , il cui

corpo è mal fatto , imbecille , e cagione

vole . Stimo anche , che fia di aver gra

do
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do al Traduttore, non {blamente per ren

der si bell'opera più comune tra noi, ma

per aver gareggiato coll' Autore nella net

tezza e forza dello flile. Credo con ciò ,

che niente non debba vietarne la projnul-

gazione; dove altrimenti non paja alla fra

fublime intelligenza.

Di V.M.

Cafa 18. Maggio 1763,

Umilifs. Vajfallo .

Antonio Genovefi K. Catted.

Die 10. menjì Junii 1763. Neapoli .

Vifo refcripto fuse Regalis Majejìatis fub

àie 3. currentis ménfìs , & anni , ac relatio'

ne Reverendi U.J. DoRoris D.Antonii Geno

vese , de commijjtone Reverendi Regii Cap

pellani Majoris , ordine prcefatat Regalis Ma

jejìatis , Regalis Camera SanRx Clara pro-

videt , decernit , atque mandai quod imprima

tur cum inferta forma praifentis fupplicis li

belli , ac approbationis dilli Reverendi Revi-

foris ; verum in publicatione fervetur Regi*

Pragmatica : hoc fuum .

GAETA. CAVALCANTI.

DE FIORI. PERRELLI .

Reg. fol. 110. t,

Carulli , Athanafius .
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DISSERTAZIONE

Intorno all' Educazione Fisica

de' Fanciulli ,

Dalla loro nafcita fino alla Pubertà , che.

i' intende qui f età di quindici >

o [edici anni .

Accademia d'Harlem, gran

demente defiderofa di rende

re utili agli Uomini le lue

profonde meditazioni , ha pro-

pollo nel 1761 un Proble

ma intorno a un foggetto

importantiffimo al Genere Umano . Ella

ria chieflo : Qual direzione Jta la migliore a.

feguirji circa al veflimento , al nutrimento } e.

agli efercì^j dàfanciulli dal momento della

loro nafcita fino ai? adolescenza , perchè vi-

A vau».
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vano lungamente , e di buona falute ?

In quella rilevante quiflione io pro

pongo di' efercitarmi . E fe le difficoltà

mi fgorhentano , m' ifpirerà coraggio la

confiderazione dell'utile , che può ridon

dare dalla malagevole imprefa , alla qua

le m' accingo. Secondiamo pure quel ze

lo lodevole , che una illuflre Repubblica ,

nella fua felice tranquillità , ha voluto a

tutta P Europa manifeflare per un bene ,

quel è la SALUTE , così preziofo al

l' Umanità : e mentre tanti abitatori di

quella medefima Europa , in quello tempo

di difcordia e di guerra , infelicemente

s'impiegano a diflruggerfi fcambievolmen-

te tra loro , proccuriamo d' imitare quelli

liberi Cittadini pacifici, e di feguire, s'è

poffibile , le tracce , che ci difegnano -,

occupandoli utilmente nelle cofe le più ef-

fenziali per la felicità , e per la conferva-

zione degli Uomini .

Se io qui arriverò a (coprire le acciden

tali cagioni , per cui tanta gente veggiamo

di picciola flatura, debole , e contraffatta;

e fe nell' ifleflb tempo mi riufcirà di ri

trovare i mezzi , che contribuir potrebbe

ro a rendere gli Uomini più grandi di

corpo, e più vigorofi , e più forti ; cre

derò d'eficr giunto alla meta proporla nei

Pro
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Problema dell' Accademia .

Per rendere la mia Diflertazione più Divifionc

chiara , la dividerò in quattro Epoche , del f°gget*

precedente una Introduzione., t0"

In quella Introduzione anderò indicando

la maniera di vivere , che dee tenere il

Padre ,, e maggiormente la Madre fino al

nafcere. del Bambino'».

Oflerverò in ogni Epoca l' ordine enun

ciato nel Problema, fe non che all'artico

lo dell' efercizio farò precedere alcune of-

fervazioni che mi fembrano dovere ne-

cefTariajmente entrare nel piano della Fifica

Educazione de'Fanciulli

La prima Epoca comincia dal parto del

la Madre, e finifce nel tempo , in cui fi

toglie la poppa a' bambini..

La feconda comincia dall' età d* un

anno , o circa , e termina , allorchè '1 fi

gliuolo ghigne allvetà di cinque , o fei

anni.

La terza; principia dall' età , in cui K

fuole dagli Europei cambiar foggia di ve-

fii mento a' fanciulli , e finifce ^quando elfi

toccano i dieci anni .

La quarta comincia dall'età di circa die

ci anni, e termina alla pubertà , che ho

(limalo di Affare a'; quindici, o Tedici anni-.

A a IN-
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INTRODUZIONE

Intorno al regolamento di vita del Padre,

N e della Madre fino alla nafcita

del Bambino .

Breve diffi- T > Uomo è un compoflo di due fo-

g^deU'JL Hanze. Una fpirituale , che è l'animai

l'altra materiale, che è'1 corpo.

L' Anima è d' evirazione' Divina , fatta

da Dio , come le Sacre Carte c' infegna-

no, a Tua propia immagine , e famigliari*

za.

Il 'Corpo è un tutto compoflo di parti,

giuflamente tra loro unite nella maniera

la più flupenda, per efeguire e co' volon-

tarj , e cogl' involontarj movimenti le fun

zioni , alle quali fono definiate . Quali

idee non fomminifira quello fpettacolo a-

gli occhi d' un curiofo Filofofo , il quale

dalla cognizione della bruttura delle par

ti può dedurne gli effetti , e fpiegare i

fenomeni che fi oflefvano nel corpo u-

mano !

Si debbono nella vita dell' Uomo dr-

flinguere tre tempi ; U primo dell' accre

fcir
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feimento, il fecondo della confiflela , il

terzo delia declinazione .

li primo fi divide parimente in tre al

tri tempi , i quali fono Y infanzia , l' ado-

lefcenza , e la pubertà . Quella ultima di-

vifione coflituifce il foggetto della prefente

Opera .

La buona coflituzione del corpo d' un Difpofaioni

Fanciullo , e la forza e '1 vigore del fuo neccffarie

temperamento dipendono molto dal buon ne (jemton.

regolamento di vita , che i Genitori a-

vranno tenuto prima di concepirlo , e da

quello , che la Madre terrà in tutto il

tempo della gravidanza ; poichè le cattive

corporali difpofizioni de' Padri , e delle

Madri fono le immediate cagioni della de

bolezza , e dei cattivo temperamento de'

Ma fe al contrario fono il Padre , e la

Madre ambedue fani , fenza alcuna confi-

derabile deformità , e che i loro corpi

aflar ben conformi in tutte le parti , non

fieno troppo tra loro fproporzionati per la

grandezza , o per la groflezza ; fe godono

ambedue il vantaggio d'una perfetta fata

te , ed' un forte e robuflo temperamen

to; fé nel vitto coudiano fono moderati ,

e non fanno ufo di cibi nocivi ; fe non

fi macerano con feveri digiuni , o con al-

A 3 tre
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tre pratiche troppo auflere di Religione ;

o pure colle fovercfiie , o troppo feden-

tarie fatiche , vale a dire che facciano.

dell' efercizio , ma fen7a opprimerli di

troppa fatica ; fe '1 Marito rende alla Mo

glie i doveri del matrimonio folamente ,

quando vi farà chiamato dal faifogno del

la natura, e non già da quello dell' abito *;

fe , per unirli a lei , uferà la cautela d'af-

pettare che le fue evacuazioni periodiche ,

e quelle , che fiegUono al parto , fieno in

teramente celTate ; fe ne' climi temperati

l'Uomo è dell' età di 2y in jo anni , e

la Donna di 18 in 40 ; fe quella Donna

avrà dalla natura forino una buona corpo

ratura, non aggravata di troppa carne, e in

buona diflanza tra loro le olia delle arciie,

di maniera che formino una larga pelvi ;

finalmente fe'l Marito e la Moglie vivono

in luogo di buona aria , con quella con

tentezza di fpirito , che fpeflb nafce dalla

faviezza , e che fempre ha per compagna

r ila.

* Perchè ¥ ufo troppo Frequente , che fi» ne fa ,

Cieiva, e produce deboli i figli, iìccome il teme di

cattiva qualità gli produce malfani. Nel primo caio

non ha avuto effo il tempo di ben prepararli , e di

raccogliere, per così dire , tutti- gli fpinti neceflarj

a perfezionarlo . Nel fecondo calo è infetto d'un vi

zio morbifico , produttore degli effetti i più fune/li

per la fatate della futura prole.
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l'ilarità; egli è probabiliffimo che, più che *

fi uniranno di quelle circoflanze , e di que

lli vantaggi , tanta miglior difpofizione a-

vrà la prole , da loro generata , a un tem

peramento robuflo e forte .

Toflo che la Donna avrà fofpetto di Regola dell»

gravidanza , farà bene di aflenerli dalle D°nnagra-

familiarità conjugali ; . perchè '1 grande e- vi^a*

fercizio , che fa alle volte la matrice in

queir atto , può nuocere all' embrione ,

che vi è racchiulb . D' altronde le fuper-

fetazioni , benchè rariflìme , fono fempre

così funefté , che fi dovrebbe badare a *

non darvi occàfione . Non bafla il con

cepire , bifogna ancora condurre a buon

termine il frutto de' propj piaceri ; e , cioc

chè è più, eflere capace di nutrirlo , do

po nato . Sicchè molta prudenza uferanno

il Marito e la Moglie a fepararfi in tale

ciraofianza .

Dee la Donna gravida moderatamente

nutrirli di quegli fteflì cibi , a' quali fi tro

va avvezza , purchè non fieno troppo gra

vi , fallì , o conditi d' aromi ; ma debbo

no efiere d' una qualità nè troppo fredda ,

nè troppo attiva. Non dee mai nella (cel

ta regolarli con quelle voglie flravaganti ,

che provengono o dalla naufea , o dalla

fantafia , allora difordinata . Ma bifogna

A 4 che
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che fi faccia una dolce violenza , e che

refifla a tali appetiti capricciofi , ove

le richieggano cofe non propie per una

buona digeflione* Alcuni Medici le con

figliano di mangiare allora delle olive , o

de' capperi , ma in picciola quantità , fol

tanto per nettare lo flomaco di certa pitui

ta acre, a cui fi attribuifce la cagione del

le Arane appetenze , dalle quali , mentre

fono gravide , li lafciano alcune Donne co

sì imprudentemente dominare.

Se ha molta fame, non dee per quello

mangiare più del folito in una volta .

Piuttoflo potrà replicare il palio , do

po un certo intervallo di tempo fufficien-

te alla digeflione ; perchè l' abbondanza

del chilo mal preparato , in vece di dare

ia v|ta al feto , il farebbe languire

L' ìfleflb accidente nalcerà dall' oppofia

cagione , cioè dalla dieta , la quale affatto

non è a propcfito . Le Donne prudenti

fono alle volte obbligate di sforzarli a

mangiare , quando la loro gravidanza è

accompagnata da una naufea troppo lun

ga , maflìme dopo il quarto mefe . Bifo-

gna in tal cafo variare i cibi , per eccitar

loro un poco 1' appetito „ Debbono ben

manicargli , acciocchè meglio preparata ,

riefca la digeflione più facile ; e '1 chilo,
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che fe ne fpreme, fia di miglior qualità.

Se ama alquanto il vino puro , Info

gna che moderi il fuo guflo per tal be

vanda , innacquandola largamente , per ren

derla più laflativa . I liquori fpiritofi , fe

in ogni tempo fono dalla ragione riguar

dati come un lento veleno, al feto conte

nuto nell' utero riefcono veleni potentiflìmi;

e perciò le Donne pregne fe ne dovreb

bero aflblutamente aflenere.

Dee la Donna incinta refpirare un'aria

pura , e ferena . Vale ciò a dire , che l'a

ria temperata, e fpeflò rinnovata è quella,

che più le conviene.

Dee altresì guardarli dal refpirare odo

ri troppo gagliardi ; poichè potrebbe V

utero riceverne degl' infulti fanelli , per la

fimpatia de'fuoi nervi , allora più teli dei

/olito.

Se '1 fonno confueto della Donna è di

fette , od' otto ore , farà bene nella pre-

gnezza a dormirne una di più .

Sarebbe a desiderarli che per tutto il

tempo della gravidanza non fiflaffe ella

troppo il defìderio, nè l'attenzione in niuno

oggetto ; e da quelli , che non può fenza

orrore , o ripugnanza mirare , badaffe Tem

pre a rimuoverne gli occhi ; poichè tut

te le impreflioni , che troppo vivamente
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la toccano , fono capaci d' intorbidarle la

fantafìa , foggettiflìma in quello flato alle

vibrazioni , e di nuocere molto ai feto s

che fi racchiude nelle fue vifcere . Fa uo

po dunque tener lontani con grande at

tenzione da lei' tutti gli oggetti , che pof-

fono darle materia di collera , di triìlez-

za , e di malinconia , poichè bafla ogni

picciola cofa a diflurbarla ; e'1 bambino

neh' utero partecipa fempre de' mali , che

foffre la Madie .

Chi oltraggia una Donna gravida, è un

inoflro inumano . Chi non ha per lei tut

to il riguardo , non fa bene tutto ciò , che

fi dee rifpettare nell' Umana Società ,

Sieno gli abiti in tempo della gravi

danza larghi , e agevoli a metterli , onde

la Donna poco s' incomodi nel velìirfi , e

foprattutto per non riceverne affatto com

prendone . Dee anche portare le fcarpe co'

tacchi bafli, e che fermino bene in terra;

e non intraprendere cammini difficili t ne,'

quali inciampando, o cadendo , polla con

cepire paura .

Dee efercitarfi , ma fema fatica ; oc

cuparli piacevolmente ; fpaffeggiare fpellò

a piedi , fenza efporfi troppo al gran

freddo , che potrebbe arreflare l' infenfibi-

le allora più copiofa trafpirazione , c/ie

non
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Don conviene impedirli .

Fa di mertiere , particolarmente nel

principio , e flilla fine della gravidanza ,

che fi aflenga la Donna dall' alzare mol

to le braccia , dal follevare peli aliai gra

vi , dallo sforzarli a cantare , e in gene

rale da ogni Torta di sforzi , e d' efercizj ,

che abbiano del violento.

Quelle òiTervazioni preliminari fui re

golamento della vita de' Genitori ho cre

duto, che neceflàriamente dovettero entra*;

re nei piano dell' Opera .

EPO-
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EPOCA PRIMA.

Dalla nafcita del Bambino fino a quando

fi fpoppa.

IL Bambino , prima che nafca , fta racJ

chiufo dentro ali' utero , ravvolto in

due tuniche, chiamate amnio e corio, e

notante nelle acque . Ha la tefla innanzi ,

le ginocchia accozzate col mento , le cal

cagna colle natiche , e le braccia pendei!'

ti a lato.

All' avvicinarfi del parto , fente la Ma

dre de' dolori nella regione de' reni , e

dell'utero : le tuniche li aprono , e ne

grondano fuori le acque , le quali rendo

no il paflaggro più lubrico , e agevolano

l'ufcita al Bambino .

Dopo nove meli di carcere , efce egli

dall' utero , e viene 'al Mondo . Ha di

pefo ordinariamente da dodici in quattor-

deci libbre , e dall'altezza da iS in 2 li

pollici . La tefla è più grofla a propor-

2Ìone del rimanente del corpo . Efce dal

le parti genitali della Donna. E quella

azione lì chiama parto .
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La cura del parto dee , per guanto

è poffibile , commetterli alla Natura ; e

{blamente conviene nelle fue funzioni fe

condarla , ma di rado prevenirla , quan

do il Bambino preferita prima la tefla;

perchè bafla allora la Natura fola a tut

ta l'azione. Ogni altra opera ferve ordina

riamente a danneggiare piuttoflo il Bam

bino * . I buoni Scrittori , che hanno

trattato di quella materia, prefcrivono mi

nutamente tutte le regole , che fi debbo

no tenere ne' parti .

Suppongo la Donna nelP iflante del par*

torire . Fa uopo che fila ella in fito co

modo , in una fianza d' aria temperata , e

ben chiufa , nella quale vi fi può tenere del

fuoco, ma fenza odori. Il Bambino colle

grida le farà fapere che è Madre . Quefla

nuova reca ordinariamente tanto piacere

alla Donna , che le fa fubito dimentica

re tutti i dolori fòfferti , Non bifogna

immediatamente foddisfarla nell' impazien

za , che avrà di vedere , e d' accarezzare

perfliziofa pratica, che facea in altri tempi facrificare

la Madre al figlio , per la ragione che quelli non

area ancora ricevuto il battesimo . I raggi della Fila-

lofofia , accompagnati cori quelli della vera Religione,

ci hanno felicemente illuminati intorno al colpevole

«ceffo d'un zelo così perniciofo, come inumano.

co
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lui co, ctie ha mefio al mondo ; perche

potrebbe quella foddisfazione nuocere alla

faiute d' entrambi . .

'Avvertenza La prima avvertenza , che dee avere

"nere"0" raccogl'e parto , è di legare fubito
^ '"e 1 il cordone ombelicale , fecondo le regole

prelcritte da buoni Autori.

II Bambino fi riceve in pannilini molli,

ben afeiutti , e mediocremente caldi , s* è

inverno , dovendoli in que' primi momen

ti di vita evitare il gran freddo : fi mette

in luogo ficuro , e morbido : e fi bada in-

N tanto a liberare la Madre .

Se 'I Bambino parrà debole , per eflere

flato il parto laboriofo , fe gli può fare

^ inghiottire un poco di vino tiepido , rad

dolcito con zucchero , Ma vedendolo fano,

e vivace , non bi fogna dargli nulla , pri

ma che non abbia renduto il meconio , e

cacciata fuori molta bava per la bocca ;

perchè , facendolo fucchiare prima dell'efi-

to di tali materie , fe gl'inaciderebbe fubito

il latte nello flomaco , e negl' inteflini , e

gli produrrebbe qualche forte colica. Può

dunque tenerli per Io fpazio di 24.. ore ,

e anche di 30 , fe bifogna, digiuno.

Il Raccoglitore del parto , dopo aver

liberata la Madre , efaminerà il Bambino,

fe abbia tutte le parti del corpo nel loro

per
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perfetto flato naturale ; e ravvifandovi qual

che difetto di conformazione , farà bene

d' adoperarvi immediatamente il foccorfo

dell'arte . E perciò importa moltiffimo ave

re fperienza della perizia del Raccoglitore ,

della quale molto di rado una donna fa

rà fufficien temente fornita, per fare la Rac

coglitrice a dovere. .

Mai non fi dèe toccare la tefla al Bam

bino, che allora è nato, purchè non fem-

brafle d' aver ricevuta nel palleggio qual

che forte compreflljne , che avelie potuto

farle acquiftare una forma difettofa . In tal

cafo debbono le mani del perito Raccogli

tore renderle la fua forma naturale . In cer

ti Paeft vi ha un ufo perverfo d' impatta

re, per cosi dire, a' bambini la tefla , per

darle una forma arbitraria , fecondo la mo

da. E fi olferva che quelli popoli fono

lutti fchiavi flupidi , privi quali d'imma

ginativa, di vigore, e di forza. E real

mente dee quella pratica abominevole fuor

d'ogni dubbio feoncertare gli organi del

cerebro , e cagionare col tempo gli effetti

più perniciofi alle facoltà del corpo, e del

lo fpirito .

Si lavi bel bello il Bambino con un

pannolino bagnato nel vino tiepido , per

nettargli le orecchie , gli occhi , e per le

var-



»3 EDUCAZIONE.

vargli quel fucidume biancaftro , prodotto

nel fuo corpo dal fedimento delle acque ,

nelle quali ha sì lungamente giaciuto .

Altrimenti , fe tal fucidume non fi to-

gliellè, oltre che potrebbe cagionare qual

che morbo alla cute , ne impedirebbe al

tresì , turandone i pori , la trafpirazione ;

la quale , obbligata a rientrare nel corpo ,

potrebbe certamente danneggiare la falute

del Bambino. Dico che lì adoperi vino

tiepido , perchè fi hanno a togliere parti

celle grafie ; al che I' acqua femplice non

farebbe fufficiente.

Stato del Offefo il Bambino dall' aria eflerna ,

Bambino re- cne fe gì' introduce nel petto , Itarnuta ,

nau>e.mente venen^o a^ Mondo , perchè 1' effetto dell*

aria opera contrazione ne' mufcoli . Meflò

egli al caldo , rende dell' orina , e nello

. fpazio di 24, , o 50 ore fi fcarica del

meconio . Getta dalla bocca le vifcofità

racchiufe nella trachea , le quali vengo

no cacciate fuori dall' aria , che efce dal

petto . E quanto più copiofo è P effto di

tali vifcofità , meglio itarà in appreflò il

Bambino .

La fua tefla è prodigiofa. Vi fi ofler-

va fulla fommità un forame , detto fonta

nella, coperto dal pericranio, e dalla pelle.

il mia è piatto , le orecchie rilevate ,

la

1
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la Bocca , e le guance gir fporgono in fuo

ri . La cornea degli occhi è corrugata M

motivo, per cui i raggi vifuaii non poflb-

no giugnere alla retina , e '1 Bambino non-

vede . Il petto è anguflo rifpettivamente alla

tefla . Le braccia fono più forti delle gam

be . La pelle , per la molta fine2za , com-

parifce rolTà ; e fi pretende che quanto più

è rofla-, più in appreflo farà bianco il bam

bino .

Ne' primi quaranta giorni di vita i fuor

Senfi non fono mica fviluppati : onde per

qualunque flrepito fi faccia, mai non fi de-

fta, purchè alcuno troppo ruvidamente nof

tocchi : fono allora gli organi imbarazzati,

e impotenti : ed egli non ride, nè piange:

folamente grida ; ma , a qHel che appari

le, non fono quelle grida fegni di alcun

dolore . In tale fiato può egli riguardarli

come il più miferabilè di tutti gli enti ,

che cominciano a vivere ; poichè non fa

altro, che flrillare , laddove gli altri ani

mali corrono alla mammella, e vanno an

che fpeflo a cercare altro cibo. Ma TUo-

mo ha bi fogno dvogni fpecie di foccorfo,

e'i foccorrerlo importa molta diligenza, e

molta follecitudine. Sembra che abbia Dio

voluto per tal mezzo farci conofcere quan

to Damo obbligati a lifpettare la vita do*

nofici fimili* £ Paflà*
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Paflàto quello tempo , cominciano le fun

zioni a prendere il loro ordine : comin

cia il Bambino ad avere le fenfazioni , e

a palefarle col rifo , e col pianto .

Abbiamo detto che '1 Bambino appena

nato grida . Quello c il primo fegno , che

manifella di vita, quando fla bene. Ma fe

continua per molto tempo a gridare , farà

a propofito di fargli inghiottire un poco

, d' olio di mandorle dolci , cavato fenza fuo

co, o piuttoflo un poco di fciroppo di ci-

corea . Se ne quello , nè la poppa in capo

a 24. ore l' accheta , gli verrà forfe qual

che ernia ; al che fa ben uopo di porre

mente , e , fuccedendo il cafo , chiamare

fubito qualche perito Cerufico , per farne

immediatamente la riduzione , e per fre

narla con fafeiature , che le verranno dalla

fua cognizione indicate.

Non bifogna giammai , nè anche nel

cuoré della fiate, battezzare i Bambini col-

i' acqua fredda , la quale potrebbe deflare

qualche violenta contrazione ne' nervi , e

cagionar loro de' moti convulfivi. Sono le

convulfioni una malattia frequentiffima a'

Bambini ; del che neh' Epoca feguente ne

fpiegherò la cagione. <

Ufo panico- Q narra di paffaggio il Signor Locfc,

lare dalai- Qne _» iriandef, e le Dame delle mon-

Na7inni w *
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1

ragne di Scozia bagnano i loro bambini

nell' acqua fredda, , ancorchè fia mifchiata

di pezzuoli di ghiaccio .. Bramerei che ci

avelie quello famofo Scrittore meglio iflrui-

ti delle particolarità d' un ufo così, interef-

fante per la fpecie umana ; che ci aveffè

detto, per cagion d'efempio, , fe tal me

todo in quei paeli è univerfale ; ed in

qual età. li fottopongono a quello crudel

cimento i bambini . Non. ho finora ritro

vato alcuno , il quale mi avelie confer

mato tal fatto in una maniera da potermi

foddisfare .

Leggiamo bensì nella Storia, che gli

Sciti , e anche i Germani noftri vicini

aveano il coftume di tuffare appena nati

i bambini nel fiume più proffimo , colla

ficurezza che in tal modo diveniflè il lo

ro corpo meno fenfibile , e più robuflo .

O lì ha a dire che non. lappiamo fin do

ve fi eflendano i limiti di ciò , che può

da un Bambino di frefco nato foffrirli ,

o che tai popoli ne perdeffero molti nel

fottomettergli a quefte barbare pruove .

Io non fo, fe tal pratica in quei tempi

folle fiata lodevole : ma. dubito molto di

ciò , che '1 Signor Loci; moftra volerci

perfuadere , che fia in ufo tra gli Scoz

zali , e gf Irlandelì : e dubito altresì, del

B 2 fiic
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fucceflb , che potrebbe oggi avere in Eu

ropa , dove ia fpecie umana pare che fia

molto degenerata . Credo dunque che , fe

attualmente fi praticafle tal metodo, la me

tà almeno de' bambini , che nafcono , ne

morrebbero di convulfioni , cagionate loro

v dal freddo .

Ma fe , dopo fpoppati i bambini, s'av-

vezzaffero gradatamente all' acqua fredda ,

lavandogli a poco a poco , e indi im

mergendogli con tutto il corpo dentro ;

credo bene che quella pratica , la qua

le farebbe loro alla prima verfare mol

te lagrime , diverrebbe col tempo per

effi un abito profittevole , e fortifichereb-«

be molto la coflituzione del loro tempera

mento . Ma che tra noi fi abbia a tuffa

re un bambino allora nato nell'acqua fred

da , tramifchiata pur anche di pezzuoli di

ghiaccio , quella è una faccenda , di cui

1' efito mi parrà almeno dubbiofo , fino a

tanto che una lunga ferie di felici fperien-

ze non mi faccia cambiare d' opinione.

Ci riferifcono le Relazioni de' noflri

Viaggiatori , che le Donne Lappone met

tono i loro bambini di frefco nati nella

neve ; e quando fono affiderai! di freddo ,

gli tuffano nell' acqua calda , ripetendo

quella funzione tre volte al giorno per

tutto
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tutto il primo anno della loro età . Ma

tutti gli eferopj , che fi pofibno allegare

della L.apponia , non per altro fono buo

ni a Caperli , che per non praticargli

giammai . Non meritano fu ciò que' Popo

li la minima confiderazione , poichè fono

tutti deboli di corpo , e di fpirito ; e la

loro vita non giugne a' termini ordinar] del

la noflra .

Volendoli poi indagare fe la fpecie urna- Se la fpecie

na fia degenerata in Europa , direi che vi Umana fia

è tutto il motivo di credere che sì . Ma ^egrne"ta*.

ficcome tal quiflione molto concerne il

noflro foggetto , così merita eh' io qui mi

trattenghi qualche poco ad efaminarla.

E primieramente oflervando la natura

le coflìtuzione degli odierni Tedefchi,ben

chè fia forfe la migliore , che oggi fi ri

trova in Europa , veggo che debolmente

corrifponde a quella terribile idea , che

Tacito ci dà di que' vigorofi Germani ,

de' quali la principale educazione confilìea

nell' indurare , e rinforzare il loro corpo ,

per eflere più valorofi , e formidabili a' lo

ro nemici.

Se fifiò lo fguardo a' Franzefi ; ritrovo

che altro più non ferbano de' loro sì ro-

bufli Antenati, che l' ardore, e'i coraggio

ne'combattimenti .

B 3 Ne'
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Ne' Popoli Italiani più non fi riconofce

l'immagine de' loro infaticabili Anteceflbrr.

Si legga attentamente la Storia , lafcian,

do da parte le rarità , e i fatti prodigio,

fi di tanti Atleti Greci , e Romani , che

' non pretendo di doverli letteralmente in

tendere ; e fi conofcerà per comparazione

in mille altri luoghi quella verità , che

abbia la fpecie umana molto perduto del

fuo primiero vigore * . Anzi negli Arfe-

nali fe ne troverà anche la dimoltrazione,

maneggiando un poco quelle armature of-

fenfive , e difettive , delle quali i noftri

Progenitori faceano ufo nelle loro Armate

Navali .

Efaminandofi finalmente quelle belle fla-

tue antiche di grandezza naturale , fi fcor-

ge che nella medefima proporzione degli

altri lineamenti , che non hanno potuto

cambiare, come gli occhi, la bocca, ec. ,

eflè hanno tutte il collo più robufio e più

ampio , le braccia più grolle , le gambe

me*,

* Si può anche oflervare in alcuni Storici che ,

quando in Roma fi facea il computo della numera

zione, vi fi registravano parimente gli anni d' ogni

Cittadino: e leggendoli quella di varie picciole anti

che Città d'Italia, reca ftupore il ritrovarvi in quel

tempo un sì gran numero di Cittadini , che oltre

panavano di molto l'età d'un fècolo, la quale .a'uo-

ftri giorni fi ftima quali un portento .



FISICA: 23;

meglio formare , ii tutto infieme più mu»

fcolofo ; in una parola vi fi trova un ca

rattere di virilità , che i noflri periti Scul

tori non potrebbero oggi dare aiie loro fla-

tue, fenza far torto alla Natura. Forfe fe

andaflero eglino fulle montagne degli Sviz

zeri , in alcuni di qùe' luoghi troverebbero

più che altrove de' Ornili originali . Ma che

che fia di ciò , fenza ricorrere a un tem

po così rimoto , come è quello de' Roma

ni , e de' Greci , apparifce cofiantiflìma-

mente che la fpecie umana vada di gior

no in giorno degenerando in Europa .

La cagione di ciò dobbiamo verilìmil-

mente attribuirla a diverfe circoflanze , che

anderò brevemente fcorrendo.

In primo luogo V invenzione della pol

vere da fchioppo , per cui Y Arte milita

re fi è ridotta tutta a principj , è una fi-

poca , .che ha fatto trafcurare la Ginnafli-

ca , e ha prodotto per conseguenza un cam

biamento confiderabile nell'educazione del

ia Gioventù, la quale più non fi applica,

come in altri tempi facea , a renderli agile

al corfo , nè a fortificarli il corpo con tutti

quei giuochi, che erano per efl?a un van-

taggiofo efercizio.

Molto ancora a quello tralignamento a-

vrà contribuito la forma del prefente go-

B 4. ver-,
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verno p:ù tranquillo tra le Nazioni Euro-

pee . Dacchè fi è prefo il fiflema di fare

la fcelta degli Uomini per la difefa dello

Stato , e di pagargli , perchè unicamente

fi occupino in tal mefliere, fi fpoflano qua-

fi tutti cofloro tra la diflolutezza , e la

miferra , che accompagnano le loro lun

ghe , e travagliofe fatiche guerriere. Gli

altri poi , che non hanno obbligazio

ne d' invigilare alia propia ficurezza , per

dono dentro a' loro gabinetti il vigore ,

tra gli agi , e le morbidezze del vivere ,

in feno a' piaceri , e alle applicazioni fiu-,

diofe.

La terza non meno funefla cagione è

la moda abominevole di non volere le

Madri nutrire col propio latte i loro fi

gli # e di ftringerli colle fafce -, co' bulli

armati di olla di balena , e con altre va

rie legature , che fi adoperano nel veflir-

La vita , che fi ména nelle Città gran

di , e '1 luflb , che vi regna , ficcome ob

bliga una moltitudine d' Operaj a darli

interamente alle fatiche fedentarie , fem-

pre perniciofe alla fanità , per foddisfa-

re* il guflo , o pkmofto il capriccio di

molte migliaja d' oziofi mortali ; così non

poco ancora contribuifce a far degenerare la
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fpecie umana. Non voglio paflàre fotto fi-

lenzio le lunghe navigazioni , alle quali

iiamo flati eccitati dalla noflra inquieta

avidità di ricchezze . Pur troppo fi fa

che tutto 1' oro dei nuovo Mondo non

ballerà giammai a compenfare le firagi fu-

nefle cagionate al noflro Continente dal

morbo orribile , che gli Europei ne han

no riportato. Alle Arti dunque , e alle

Scienze, che ci hanno renduti quelli viag

gi più facili , dobbiamo pur anche attri

buire quelle infermità. Ma nel progreflb

di quella Opera fi conofcerà , quante altre

abbiamo ragione di loro imputarne , fen-

za poterli da quella imputazione fcufare nè

tampoco la Scienza della Medicina .

Si pretende che Ila prudenza nelle Cit

tà grandi il tollerarvi le femmine pubbli

che ; allegandoli che in tal guifa le onelle

fono più ficure, che non farebbero , fe trop

pa rigidezza fi praticane in quella mate

ria- lo rimetto a' fonili Politici, e a' gra

vi Moralilli lo fcioglimento di quello pro

blema per la parte , che loro concerne .

Quanto a me , che altro qui non cerco ,

che '1 bene lìtico generale , e particolare

degli Uomini, dirò folamente, e'1 dirò fi-

curo quali di non errare, che fe poterle farli

un parallelo, e fuppoifi due Stati, con abi

tato



s5 EDUCAZIONE

tatorr, pari di numero, d'età, e di feflo,

viventi riell' ifleffo clima , folto l' ifieilo

governo , ec. , colla fola differenza che

in uno d' efll vi foflero pochiflìme donne

pubbliche , ma che in ogni quindici an

ni fi patiflè una pelle, la quale ne toglief-

fe via ogni volta la ventèlima parte del

la gente ; paragonando , dico , tale Sta

to coll' altro limile , in cui non vi fofle

ro mai altre pelli , che tante prollitute ,

quante ve ne fono in Londra , in Pari

gi , ec., io credo certamente che in capo

a un fecolo fi troverebbe il primo Stato

più popolato del fecondo , e che le genti

farebbero fenza dubbio d' una coflituzione

fommamenie più robufla , e più forte. So

no perfuafo altresì che ben contenta fi tro

vi la Germania della rigidità delle Leggi

fu quello particolare .

Non vi è cofa più comune nelle conver-

fazioni familiari, quanto il fentirfi dire che

convenga di caricare il contadino d'impofi-

zioni , per eccitare L' induflria di lui , e per

ribatterne 1' infolenza . Quella maffima ,

tanto in fe flella inumana, che non merita

d'elTer ammeflà da'favj Amminillratori, che

farebbe , giufia la buona Politica , anche

erronea in un Regno ereditario. Poichè

come

 

he prefiedono alle Finanze,
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come mai fi vorrebbe che i poveri conta

dini, oppreflì dalle fatiche, e dalle impo-

fizioni, che loro toglierebbero il modo di

ben nutrirli , e d' eflere contenti del loro

flato poteflero generare molti figli , e di

robullo temperamento ? Ma ritorniamo al

Bambino , che è l'oggetto principale del

noflro difcorfo.

Si afpetterà qui ch' io raccomandi alla Dee la Ma-

Madre di voler eflere nutrice de' fuoi fi- ^^mì

gliuoli . E che mai parrebbe di poter- '° 1 '

fele dire in contrario , per indurla a fepà-

rarfi da quella sì cara porzione di fe me-

defima , e a rinunciare al comune inte-

refle della falute ? Poichè fi fa beniffimo

che dal lattare ne rifulta doppio vantag

gio al figlio , e alla Madre ; lafciando

di rammentarle a quante picciole cofe

dee badarli , che necefTariamente richieg

gono l'occhio , e'1 cuore materno ; poi

chè ogni altro vi riufeirebbe infenfibile ,

o indifferente .

In vano forfe il latte s' affaccerà alle

mammelle , che fono le parti più rileva

te del corpo , come per moltrarfi alla Ma

dre , e per indicarli più facilmente al

Bambino ?

Qual vergognofo fpettacolo è '1 vede

re una Madre contendere , e negare ai fi

glio
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giro la propia fuflanza, e sforzarli con fuo

rifchio di fcialacquarla indegnamente altro

ve ! Sarà forfe effetto di delicatezza l'efpor-

fi una Donna piuttoflo bile funefle, e per-

niciofe confeguenze d' un latte refpinto in

dietro , che verfarlo , fecondo il fuo cor-

io naturale , in bocca a colui , che è in

dritto d' efigerlo , e che col moto delle

labbra le dimoftra il bifogno , che ne ha ì

Vorrà prepararli a nuovi pericolo!! parti ,

e defraudare la Natura , per eflerne rigo-

rofamente punita ?

Se le rincrefce di perdere la vivezza

del volto , dovrà avere tutto l' impegno

di difenderla dagP infulti d' una lunga con-

valefcenzà , da' fudori sforzati , e da mille

altri accidenti , capaci di farla preflo ec-

clilTare . Onde come mai a tal effetto po

trei non configliarle di lattare i fuoi tìgli,

fe non folle per altro , per mantenerli ve

geta , e frefca , e di buon colore , e per

confervarlì anche la bellezza del feno ?

Poichè la fupprefilone forzata del latte ,

nella fua maggiore affluenza alle mammel

le , fi vede per efperienza , che le rende

cento volte più fmunte , che non diver

rebbero , lattandoli tutti i figli * .

Ande-

? Tutte le Donne della Georgianutnfixmo i loroll-

& giurali
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Anelerà Ella dall' arte a caro prezzo ac

cattando le falfe maniere di rilevare la fiia

cadente beltà ; e trafeurerà intanto il vero

mezzo , che la Natura le fomminiflra di

lungamente confèrvarla in tutta la fua vi

vezza, procacciandoli nel medefimo tempo

uno de' più teneri piaceri , che polla pro

vare una Madre?

Sicchè non è quello , come alcune Don

ne s'immaginano, un dritto rigorofo , che

fi efercita contro di effe ; ma piuttoflo , a

ben interpretarli la Natura , è una giufli-

zia , che loro fi rapprefenta , per l' inte

rvie dell' Umanità , pel vantaggio della

propia falute , e per la confervazione delle

foro attrattive. Si aggiugne a quello che

daranno piacere , così operando , a'ioro Ma

riti , meriteranno la riconofcenza de' loro

figli , e daranno materia d' edificazione al

Mon-

gliuoli; e perciò conférvano cosi bene le toro attrat

tive bellezze, che all'età di quaranta- anni adirerebbe

ro ancora la. più viva patitone a un Europeo . Narra

il Viaggiatore Chardin che in niun altro luogo la

Natura ha Iparfe più grazie .iella fiiònoniiadelle per-

fone , tutte ben formate di vita , e che tra loro non

fi trova un volto , che lia deforme . Quefto coflume

di dar latte a' ioro figli ha loro confervato dopo mol

ti fecoli il più bel fangue del mondo. Poiché abr-

biamo da Strabone, che non fi trovavano altrove Uo

mini così alti, e cosi ben fatti, e che le loro Don

ne fuperavano tutte le altre in beiti.
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Mondo , facendo onore a fe flefle .

Molte malattie eviterebbe la Madre col

la pratica di tal dovere ; e '1 bambino ,

avvezzo dal primo punto della fua efiflen-

za a quel nutrimento , che gli ha confer-

vato V elTere ,. e fviluppato Paccrefcimento,

troverebbe in quell'analogia maggior con

formità co' fuoi teneri organi , che non può

trovarne in un altro per lui nuovo alimen

to, che gli riefce talvolta così contrario ;

che non può la fua gentiliflìma macchina

digerirlo, fenza un grandiffimo sforzo, che

re dillurba l' armonia , e qualche volta an

cora la fcompone del tutto * . Ma egli è

inutile ch'io Aia qui a ripetere quello flef-

fo , che i Fìlofofi più illuminati , e i più.

dotti Med ci hanno da tanto tempo incul

cato , dimoflrando colle più fode ragioni ,

e vie più con addurre in prova il voto

della Natura , che la Donna , che partori

re , dee colle fue propie mammelle nu

trire per un certo tempo colui , che met

te al Mondo . Si fono tante belle opere

ferine intorno a quella importante materia,

che non ho bifogno di qui trattenermi a

de-

* Mi ricordo d'aver letto una fimilitudine affai inge-

gnofa : Figuratevi , dice V Autore, due liuti perfettamente

d'accordo , e unitemi tra loro : avrete inerii una immagi

ne anche groffolana della perfetta corrifpondenza, che

hanno le parti d'un bambino con quelle dellafua Madre.

.
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defcrivere i buoni effetti , che da queflo

dovere dipendono , il quale per una Madre

di buona falute è affatto indilpenfabiie . Ag-

giugnerò (blamente cHe la prima Donna,

che fe ne volle fuor di ragione efentare ,

avrebbe dovuto riguardarli come l'obbrobrio

del fuo fedo. E perchè le fciagure , che

provengono da quella indegnità , poffono

anche nuocere a tutto un impero ; crederei

che farebbe cofa degna, per tutti i verfi,

della Politica di un gran Principe * il ri

mettere nel fuo decoro un collume, quan

to negletto, altrettanto ellenzialmente uti

le al bene tìfico, e morale dell'Umanità.

Aggiungo il bene morale , perchè fe

ognuno confeffa che l' ozio fla V origine

di tutti i difordini , non vi è cofa che sì

naturalmente a e flb ne conduca , come il

coflume nelle Madri di fpogliarfi del fa-

flidio di nutrire i propj figli ; occupazio

ne ragionevole , che può fenza dubbio

dirfi l'unica , che loro più particolarmen

te convenga . E fe l' ozio fommo delle

Donne è un lacciuolo di più per gli Uo

mini , che arriva fino a rendergli effemi

nati ,

* Che mai può fare il Principe? Può riguardare con

occhio benigno quella Madre, che fi nutrifce i figli)

e farle conofcere che approva la fua' condotta ; ma

foprattutto può invitare i Grandi a darne l'cfempio

al Popolo .
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nati , qual ferie infelice di mali non pro

verrà da quefla infetta forgente?

Ma , parlando qui folamente alle Madri,

dirò loro : Se le paffìoni d* una ignota ,

mercenaria , e forfe viziofa Donna , la

quale vi offre il fuo foccorfo per le mani

della miferia , fi poflbno per via del latte

trasfondere nel Bambino , che vi nutrifce,

quanto per voftra colpa , barbare Madri,

fi rifchia , nel fidarli a quella ftraniera un

pegno cosi preziofol

Chi vi affi curerà che tal Donna non ab

bia in fe il germe di tutti i vizj? Qual fì-

* ducia mai potete avere in una , che fa

traffico infame di quel liquore , che dee

al fuo figlio , da lei ^per un picciolo pro

fitto abbandonato in braccio a un' altra pef

fima balia , alla quale non vorrefte voi fi

dare il voflro *?.

Ma fe per fortuna non avelie quella

Donna l'anima imbrattata d'altri misfatti,

chi vi dirà che non abbia il fangue in

fetto , e che 'l voflro figlio non ne fuo

chi un umore viziofo , il quale , venendo

da origine impura , nuocerà a quella

pian-

* La capra, che nutrifce il capretto, lì narra che

-'1 riconofce , e accorre alla voce di quello ; e che

preientandole un altro- allievo , nega ai dargli latte.

Qual efempio è quefta per voi, vili Nutrici, ancor

ché fiali una fola volta offervatoi
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pianticella gentile, e ne guaflerà le prime

radici ? E fupponendo ancFie una balia fen-

za vìzio nò d'anima, nè di corpo , può mai

faperfi fe'l liquore delle fue mammelle ar,

vrà quel giuilo grado di preparazione con-,

venevole agli organi delicati del tenero al

lora nato bambino , che la voftra rea .irj-f ,

differenza commette al cafo h

O quanto colpevoli vi conolcerefle , voi

Madri crudeli , fe quel tenero da voi na

to bambino poteile. parlare , e dirvi : Co-

me /: Così , dunque m' abbandonate tra brac^

cia flraniere . „ ... ... M' avete dunque

generato folamente per foddisfare la vo-»)

Ara paffione ...... . Mal volentieri mi

avete certamente fofierto nelle voflre vi-.

fcere , giacchè appena chv io veggo la.

luce , m' allontanate da voi .. Come, po

trò oggimaì chiamaivi col dolce nome di.

Madre ?.. .... Voi che mi private di

quel teforo , di cui 1' Autore della natu

ra vi ha fatta depofitaria per mio gran-,

diflìmo bene . Nò , non meritate queflov

fagrofanto nome , voi , che chiudete le

orecchie , e '1 cuore [alle voci della natu-,

ra . Guardate quella gatta , che in voflra

prefenza porge con tanto piacere la mam

mella a' fuoi gattini , e che att:n*a gli

guarda perchè, loro, noti fi accolli mano*

G ardi
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ardita e flraniera . Vedete quella cagna

fempre follecita privarli piuttoflo di man

giare , che arrifchiare un fol momento a

qualche temeraria mano il frutto de* fuoi

amori - Mirate , finalmente vi direbbe ,

la lioneflà , e la tigre lafciare nelle forefle

tutta la loro ferocia , e aprire teneramen

te le loro yifcere alle beftiuoie ufcite dal

loro corpo. JLe .belve dunque le più fero

ci umanamente fi Soggettano a .quello do

vere , e voi , Donne vane e /pietate , con

tanta inumanità ve ne volete Jbttrarre?

E' fembra che nella Grecia , a' tempi

di Demoitene , quanto la qualità di nu

trice era rifpettabile nelle vere Madri , al

trettanto fi difprezzava in quelle, che prez

zolate n' efercitayano il mejtiere . Si legge

in quello grande Oratore la floria d' una

Cittadina , la quale , accufata alla Giù-

ftizia d' efière andata a balia , non feppe

altrimenti difcolparfi , che allegando la mi-

feria , e la fame , che i' aveano ridotta a

quella baflezza.

E febbene nelle Comedie degli Anti

chi vi fi trova rapprefentata la parte di

Balia , nón bifogna però fempre credere

che avefTe la medefima lattato r Eroe } o

V Eroina della Comedia ; ma fi dava tal.

^ome a tutte quelle Donne , che nelle

Cafe
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Cafe grandi aveano cura de' Bambini 4.

poichè apparifce altrove d' eflere Hate al

cune Dame Ateniefì rimproverate delia li

cenza , che fi prendeano. di non lattare i

Joro figli ..

Non altrimenti che i Greci penfarono

ì Romani fu quello particolare . Rapporta

Tacito che , per coflume flabi'ìto fin da*

primi anni , ogni Romana destinava il

propio latte al Tuo figlio , il quale mai

non avea altra nutrice. Ci fi conferma que

lla verità. dalla riprensione fatta un giorno

da Cefare alle Dame di quella Nazione ,»

perchè , in vece de' figli, non fi vedea lo

ro portar altro in braccio , che cani e.

Jcimie

La terribile , ma giufia rifpofla , che «

al dir di Plutarco , -diede quel Giovine

Romano ,. fratello naturale de' Gracchi ,

a fua Madre , quando un giorno fi lagnava

del picciolovdono ricevutone, in paragone

dell'altro maggiore da lui fatto alia Balia,

allorchè. gli andarono ambedue incontro

dopo la iua. vittoria , è un efempio capa

ce di mortificare tutte le Madri , che fde-

gnano di nutrire i loro figli , e perdono

in tal guifa il miglior dritto , che avreb*.

.bero fui cuore di quelli.

jCi narra Tacito, che gli antichi jì far»

& 2 4xb>.
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xnidabili Germani non fapeano che cofa

fofle l'abbandonare i figli in mano alle ba

lie, e che ogni Madre foddisfacea a que

llo dovere da fe medefima.

Vi fono Nazioni intere così rigide fu

quello punto , che fofpetterebbero dell' Q-

nore d' una Donna , e la crederebbero po

co onefla , fe , per accidente mancandole

il latte, non poterle dare al fuo parto quel

nutrimento , che per ogni dritto gli ap

partiene . Un' altra pruova che ne' trafan*

dati tempi fofle quello ufo ordinario a-

tutte le Madri, fi è che , volendoli allora

efprimere che una Donna non avea avuti

figli, fi dicea che non avea lattato .

Uno Storico Spagnuolo ci riferifce , che

nella China una delle principali condizio

ni , che fi richiede per ammettere una

Donna ad alcuni impieghi alquanto confi-

derabili , fi è che abbia col fuo propio lat

te nutrito tutti i fuoi figli ; perchè la Don

na, dicono colà, che non latta la fua pro

le, rafibmiglia piuttofio a druda, o a cor

tigiana , che a Donna d' onore .

Dee il Bambino fucchiare il primo lat

te della Madre detto coloftro , che è una

fpecie di fiero acquofo , e un pò agro , il

quale purga a dovere il fuo corpo e gli

fa rendere il meconio , quando non T ab

bia
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bìa prima interamente votato. Queflo co-,

loftro è un nutrimento delibato dalla Na

tura al Bambino , per nettargli le prime

vie, e per liberarlo da' dolori di ventre ,

e da diverfi altri guaj. Onde farebbe per

lui un gran male il privarlo di tal liquore

benefico .

Sicchè nel fecondo giorno della fua na

scita ritrova il Bambino in feno alia Ma

dre già preparata quella giufla proporzione

d' alimento , che meglio conduce alla con-

fervazione della fua macchina . E fe nella

fcelta della Balia io raccomando che '1 lat

te fia di quattro o cinque meli, il fo pei

tenermi a un mezzo termine , e per evi

tare il peggiore de' due fcogli pericolofilfi-

mi in una Balia . - :.;

Se a' noflri giorni v' è ancora qualche

Madre , come bifognerebbe che tutte fof-

fero , talmente perfuafa del fuo dovere ,

che fi dichiari di voler eflà nutrire la

prole , che ha in feno , fi trova pron

ta una turba di aflettatuzzi ignoranti , dì

tificuzzi ciarloni , i quali con cento fcio-

perati difcorfi fi affaticano a dimoflrarle

quali aperta innanzi a' piedi la tomba, che

folamente fpalancata può dirfi nella loro

fciocca immaginazione . Poichè fe refifle

la Donna a una penofa gravidanza , co-

Q 3 me
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V

me non potrà ella ("offrire la cura prutto^

fio dilettevole di nutrire la prole ? E fe

non oflami le loro ciarle > rimane , per

i una felice difpofizione di fpirito- , a que

lla virtuofa Donna tanto coraggio da per-

fiflere nella fua lodevole imprefa , vinto

il Marito dalla forza del pregiudizio r

finto lo fpeciofo preteflo d' amore > di

tenerezza, e di flima > fi farà dalla par

te de' contraddittori , per opporli a tut

to- potere ali* utile della Moglie , e de' fi

eli : e fe bifognaffero anche; Medici dal

fiio partito , non mancherebbe con arte

e con raggiri d' averne . Qual maravi

glia dunque che a tanti olìacoli sì po

che Gentildonne fi trovano capaci a refi-?

fiere?

Quelle Madri , per le quali I* amore-

de' figli è un facrofanto legame , non fi

Igomenteranro d' avere a perdere 'il fan

no ; oltrecchè , lafciandofi i bambini li

beri , fenza fafce nella culla , due volte

appena per notte ne faranno^ elleno in

comodate . E in compenfo di queflo in

comodo fi poflòno promettere una com-

pleflìone più valida , una vita più lunga ,

con tutti i rifplendenti arredi d' una per

fètta fi line , che faranno una pruova della

loro virtuofa condotta , e un premio a ef-
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fé cT aver feguito l' iflituzione della Natu

ra , giufla il difegno dell'Autore della me-

defìma.

Le Donne che non lattano , hanno ì Utile che

ri bianchi ; perchè inzuppata per trop

po lungo tempo dallo fcolo de* lochii la

fuflanza dell'utero, fi rìlafla a maggior fe-

gno , e perde confeguentemente quel tuo

no, che dee avere: onde nafce la fuddet-

ta evacuazione contro natura> la quale in

comoda le tre quarte parti delle Donne ,

che non lattano . A queflo male fi" aggiu-

gne il grave rifchio di oflrairfi le glandu-,

le del ieno , dalle quali oflruzioni poflòno

nafcere de' tumori cancherofi . Le confe-

guenze d' un latte , che fi fparge per la

perfona , e le depofizioni , che può farvi ,

non fono mica da difprezzarfi . Si vede

fpefle volte quanto a quelle Madri infedele

ne colia il non voler eflere nutrici deMoro

parti : i dolori acerbi , o almeno lo feon-

eerto , di cui fempre fi rifentono nella fa-

Iute , rinfaccia loro la commefla ingiuflizia,

e rigorofamente ne le punifee .

I fiori bianchi , che fuccedono ordina-

riamente alle lunghe evacuazioni , infievo-

 

C 4 li-
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lifcono molto più il petto, che non fareb

bero tutti i figli , che fi lattailTero . Poichè

non è vero cip , che alcuni vogliono fuor

- > u . di propbfito perfuaderne, che il petto pa-

. tifca nel' darli latte , Se troppo non mi

^ 9 ' ' difloglieflTe . dal mio foggetto , faciliffima

, cofa mi farebbe il dimoltrare che fia anzi

quello il mezzo efficace per confervarfi il

polmone in buon eflere * . Ma io qui mi

riflringo folamente a dire che nelle Don

ne, che allattano , fono i lochii in- pic-

ciola quantità, e non durano più di fette, o

otto giorni , e che molto di rado fi tro

verà una nutrice infeltata da fiori bianchi,

da tumori cancherofi , o da latte fparfo per

la perfona . Quello è anche '1 luogo di no

tare che molte Donne muojonò nella gra

vidanza , molte nel parto , ma pochiffime

in tempo , che lattano .

Scelta della Se poi vi fofTe neceflìtà dì ricorrere

ad altra nutrice , che la Madre , la qua

le è nelP obbligo , come abbiamo detto ,

di dare , per quanto può , il propio latte

al fuo figlio , eflendo quella la volontà

della Natura , che ha in effa Madre di~

fpo

* OlTerva il celebre Mortori , Medico Inglefe ,

f che alcune Donne , che pareano prortime alla t'fica,

tanto erano gracili e magre , Ce ne fono in Inghil

terra prefervate, lattando i. figli.
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fpoflo quanto a ciò bifognava , e di più

vi ha accoppiata una grandrllìma utilità

comune a lei , e alla prole ; k, dico , la

fua cattiva falute , o altri accidenti le proi-

bifTero l'adempimento di tal dovere, e che

lì temeflTe della vita del bambino , facen

doli fucchiare un Cattivo latte ; in tal ca-

fo fa uopo di togliere a balia una Donna,

che fi ralTomigli un poco di temperamene

to alla Madre } dell' età di venti in 35*4

anni , e che abbia da quattro , o cinque

meli felicemente partorito ,

Quella Balia , che fi fceglie , dee unire

alla buona falute anche i buoni coflumi ,

E poichè le Donne di pelo roflb hanno

ordinariamente il latte agro , voi fceglie-

tela che abbia i capelli , e le ciglia ne

re , o pure d' un biondo chiaro , lo fguar-

do piacevole , e una bella carnagione ,

Oflervate fe abbia l'alito , e la trafpira-

zione dolce , le gengive vermiglie , e la

bocca guernita di belli denti , eflendo que-

flo un contrafiegno d' una linfa di buona

qualità .

Bifogna che fia ricca di latte ; che ab

bia le poppe di mediocre grolTezza , fiac

care dal petto , e un poco cadenti > colle

vene grofle , rilevate , e col capezzolo bril

lio, e di giufla proporzione*

1
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II latte poi deve eflere bianco, df nru-

no odore , e di poco fapore , non troppo

acquofo , nè troppo denfo ; d' una medio

cre confiflenza , e che lì coagoli difficil

mente fui fuoco . '

Se 'I Bambino è groflo , bifogna prov

vedergli una Balia forte ; poco meno , s' è

. delicato ,r affinchè polTa fucchiare; e'1 latte,

che fucchia , non fia per lui troppo denfo, .

o faporofo , che 'I diìguflafle , o non po

tefle ben digerirli*

E quella è la- frequente difgrazia de*

Bambini nutriti dalle balie , che difgu-

flati di quel latte , gridano , fi lagnano ,

e anche talvolta battono quelle Madri po-

fliccie ; ficcomc fe ne veggono non ra

di gli efempj , attribuiti da chi ragiona

per via di fiflemi , a cattiva indole de*

Bambini: il che è chiaramente falfo ; po

tendoli molto più naturalmente quella pic-

ciola loro difperazrone rifondere al difpia-

cere, che provano di fucchiare un cattivo

latte . Quando vedrò un Bambino battere

il feno alla propia Madre , dirò allora : da

tegli un' altra nutrice. Ma intanto cre

do di poter affermare che quel medefimo

Bambino , furiofo in feno d' una flranie-

ta , molto tranquillo farebbe in feno alla

propria Madre „ e con fegni d'allegrezza

pale
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paìefereBbe il piacere , che ha di fucchia^-

re un latte buono , dopo averne ben gu

fiate le delizie. Se fi veggono de' Bambi

ni fuperare per accidente tutti i peri

coli , e tutti gli oflacoli d' un latte a

loro eterogeneo, e groflòlano, gli fupera-

no per (offrire ordinariamente in appreflb

mille altri difaflri r per cui fi popola il

mondo d* infermi , e di deboli foggetti

10 Stato.

La Balia vuol eflfere placida , vivace.,

allegra , poco penfierofa , acciocchè non

facilmente s' inquieti ; amante della polizia;

non collerica , nè troppo paurofa , e che

abbia ii benefìcio del corpo almeno una

volta al giorno .

Il fuo vitto cotidiano deve eflere di

cibi femplici , di buona qualità , e che

11 digerifcano bene • La zuppa , l' arroflo ,

il lellò fi debbono preferire a' ragù , trop

po conditi di fale, e di aromi. I diverfi

legumi , le fijflanze mucilaginofe , quelle,

che fecche fi riducono in farina , come le

cafiagne , ec. , fono tutte a propofito , quan

do la Balia ha buono flomaco ,- ed è fo-

lita di mangiarne. Per riguardo all' infa-

lata, e alle" frutta acide, dalla qualità del

latte fi prenderà regola , per vietarne , o

per concederne l' ufo. S' è avvezza al vi

no,
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no , non dee totalmente privarfene , ma

bensì moderarne l'ufo , temperandolo con

molta acqua . I liquori fpiritofi le fono

affatto proibiti . ' .

Le conviene di fare un moderato efer-

cizio , evitando gli ecceffi così della pi

grizia , come delia troppa fatica . Vale me

glio che goda un poco del privilegio del

matrimonio, che non fi affligga troppo di

non vedere il marito . La Donna amoro-

fa però non è mai buona nutrice ; a tal

oggetto fi richiederebbe una Donna quali

fenza paffioni .

Nè balla tampoco che fi trovino nella

Balia tutte le defcritie qualità ; ma bi-

fogna che le con fervi per tutto il tem

po , che nutrifce il Bambino . Perciò

conviene vifitarla fpeflb con qualchedu-

no dell' arte , il quale n' efamini il lat

te , il polfo , la lingua , e '1 colore del

volto . Oflèrvi altresì il Bambino per tut

to il corpo , dia un' occhiata agli efcre-

menti , e prenda conto efatto del regola

mento di vita dell' uno , e dell' altra . Veg

ga fe '1 latte non gli è contrario , effendo

quella la pietra di paragone infallibile,

fulla quale bi fogna fare reiterate fpjerien-

ze per tutto il tempo , in cui poppa il

Bambino .

Cat
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Cattiva cofa è'1 cambiare troppo facil

mente di balia , ma più cattiva fenza pa

ragone farebbe il continuare al bambino un

latte , che foflè guaflo , per cagione forfe

di qualche morbo fopravvenuto alla balia,

per gravidanza, o per altro accidente . So

gliono le Balie confellàre piuttoflo la gra

vidanza , che una leggiera indifpolìzione ,

o altri accidenti , che foffriranno , perchè

incallite al male , gli flimano bagattelle ;

ma non per quello non ne diviene il lo

ro latte meno impuro , e viziofo . Ed ac

corgendoli elleno che '1 Bambino noi fuc-

chia più coli' ilìeflo piacere , cercano im

prudentemente con tutta T induftria di na-

fcondere quella verità , per timore di non

perdere quel profitto : tale è la condotta

anche delle più favie , lufingate dalla fpe>

ranza di predo guarire; e intanto il Bam

bino foffre , e patifce per tutto quel tem

po , e ne foffrirà forfe le cattive confe-

guenze per tutta la fua vita , che potrà

anche di molto per tal cagione abbreviar

li. Or fra tanti cosi manifelti e fre

quenti pericoli avranno il coraggio quel

le Madri , che aflolutamente non pollò-

no lattare i loro figli , di perdergli an

che di villa , dandogli altrove a nutrire ì

Mi fi dirà che tutte quelle cofe importa

no
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no molta foliecitudine , e molta fpefa , E

che perciò ? Tutta la foliecitudine * , Voi

Padri, e Voi Madri, dovete avere, e fa

re ogni fpefa poflìbiie pel vantaggio de*

voflri figli , e per adempire a una delle

voftre principali obbligazioni ,

Vantaggio Dee la Balia abitare in luogo , dove

ideila Cam- q refpiri fcuona aria > in jwefe di pianura,

iagfa1ubrità o ^ picciole collinette > in una cafa ai-

dell'aria, guanto alta , illuminata iin dalla mattina

-dal- Sole , e foprattutto in un fito lontano

dalle paludi , e da ogni altra efalazione

putrida . Il foggiorno della campagna può

.iblamente couspenfare un poco a' bambini

lo ftfanraggic* jdi non efTere -dalie propie

Madri nutriti , e in particolare da quelle ,

che dimorano nelle Città grandi , in certe

flrade flrette, nelle .quali le cafe fono alte,

e che effe ne abitano il primo piano; per

chè l' aria quivi è -Tempre infetta , e mal-

fana per ogni forta di gente > ma vie più

pe' bambini. Nè vi ha dubbio che nuoce

molto alla loro faune il fargli a un tratto

paflàre dall' aria pura della campagna in

una gran Città dove refpirano un' aria

cattiva . I prim

* Si fa da tutti che '1 favio Catone , mentre go

vernava nel colmo- dello fplendore la Romana Re-

pubblicj , non isdegnò d' ufare le più minute atten

zioni pc'fuoi figli in culla. L' efèmpio di ci grande

Pomo menta qui di avere il fuo luogo .



FISICA. 47

I primi anni fono pericolofi , e molto

micidiali a' bambini , la cui vita è allora

aflài debole , e vacillante . Dalle Tavole

de' gradi di mortalità del Genere Umano,

pubblicate dal Signor Sympfon nel 1742,

apparifce che a Londra ne perifcono

più della metà nello ipazio di tre anni *

Maggior tempo ci vuole in Francia per

morirne un egual numero . Or quella

differenza , che accade fecondo i cli

mi , ne dimoftra quanto fia nociva a*

bambini un' aria carica di cattive efala-

zioni . Londra è infeflata dal fumo del

carbone follile , e per tutta l'Inghilterra

fe ne refpira queir aria nitrofa , e fulfu-

rea . L' aria di Francia è all' incontro

molto più pura: .onde , non orlante la mi-,

feria delle balie , e la loro poca accura

tezza , vi fa Ja morte affai più lenti pro

gredii. La falubrità dunque dell'aria è uua

condizione coù auolutamente effenziale al

ia confervazione della noflra fpecie , che

dovremmo ufarci Ja più fcrupulofa cau

tela .

Vestimento.

Egli è grande il pericolo di fidare a

perfone ignoranti , o indifferenti la cura ,

che
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che efigono i bambini di frefco nati ; ma

erefce maggiormente per l' abufo delle fa

fce, in cui frettolofamente gli flringono le

inette , e generalmente sì poco attente con

tadine .

Dice un celebre Accademico * a que

llo propofito : Alcune ( balie ) ab-

„ baodonano per ore intere i bambini a

„ fenza rè poco ne punto penfarci : altre

„ fono così crudeli , che non fi muovono

3y a' loro gemiti ; onde quegli fventurati

„ innocenti entrane* in una fpecie di di fpe-

M razione , fanno tutti i maggiori sforzi ,

che polTono , alzano grida , che durano

„ quanto le loro forze ; e finalmente per

qnefli ecceffi fi ammalano ,. o per lo

„ meno ne rimangono fianchi e abbattimi

„ onde fi feoncerta il loro temperamento. ,

„ e può quello feoncerto anche influire

y, fui loro carattere.

Ma , prefci.idendo da quelle giudiziofe

jiflelfioni , io foflengo Tulle orme del me-

defimo Autore , e di molti altri Lettera

ti , e Medici , che l' ufo delle fafce deb

ba flimarfi per tutti i verfi perniciofo ,

purchè 'l bambino non fia contraffatte ;

poichè fe può ottenerfi , ficcome agevol

mente li ottiene, di difenderlo fenza fafee

dai

* U Signor ie Buffon.
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dal rigore del freddo, altro che una mol^

titudine d' inconvenienti non fo trovare*

nell'ufo della medefima.

Primieramente la fafcia , fuppoflo che

fi avvolga a dovere ( il che è moralmen

te imponibile a fperarfi da una balia ordi

naria ) , moiefla affai il bambino, privan

dolo della facoltà di muoverli ; laddove ,

per crefcere , e per fortifìcarfi le fue pic-

ciole membra , è cofa necefiariflìma che

polla egli liberamente efercitarle . Oltrechè

le le gambe , i piedi , le ginocchia fono

iiflrette, come infallibilmente avverrà , in

altra direzione di quella, che debbono a-

vere , allora fe ne fconcerterà la proporzio

ne , e la finirne tria ; e più- non avendo que

lle parti la loro naturale eflenfione , acqui-* .

fleranno certe deformità , che non avreb

bero avute , fe fi fofle lafciata alla Natura

la libertà di condurre di per fe flefla , a

dirigere la faa opera , fenza forza , e fen-

za violenza.

La fafcia inquieta , irrita , rifcalda

troppo il bambino , e gli cagiona colla

faa compreffione una fpecie di dolore .

Onde gli sforzi , che farà egli per liberar-

fene, faranno alla conformazione delle par*

ti> del fuo corpo molto più nocivi delle

cattive politure , nelle quali , Iafciato a

JX fii<*
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fuo agio , in luogo temperato , potreb

be metterli ; benchè non concepifco co

me un bambino di si tenera età , il qua

le , per l' inazione de' fenfi , dorme la

maggior parte del giorno , e della notte ,

che Solamente fi defta per la fame , o per

la molefìia della fafcia , pollà fare de' mo

vimenti capaci di guaflare la pofizione delie

fue membra . Ben è più facile a concepirli

che '1 moto forzato, che li daià egli nelle

fafce , per ifcioglierfi da quegli odiofi le

gami , gli fura gettare gemiti e gridi , i

quali poffono cagionargli qualche rottura ,

impedirgli la digeflione , e alterare molto

la coflituzione dei fuo temperamento.

L'ufo libero delle fue picciole membra

è giovevoiiffimo al bambino , per eferci-

tare le fue picciole forze . Non conviene

dunque impedire , coli' oppofizione della

fafcia , quei movimenti dall' iflinto , e

dalla natura richiefli , per efeguirfi quel

tenue efercizio, cosi necefTarìo a corrobo

rare quel corpicciuolo .

Se a un bambino fi chiude tra le fa

fce il petto , fe ne impicciolirà il dia

metro ; onde eflendo più angufio , farà

per confeguenza meno bello , e ( ciocchè

più importa ) meno valido . Poichè una

forte
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forte compreffione fatta in parti capaci

d' impresone , e, d' acqrefcimento , come

fono i legamenti, le cartilagini, e le olla,

di un bambino di frefco nato , può ca

gionare de' gravi fconcerti nell' economia

animale . E' recentiffima la rifleffione fat

ta * „ che gl' imbarazzi delle vifcere , le

„ oftruzioni delle glandule , la turgenza

ì, de' vafi fono fpeilo le trifle confeguen-

„ ze di quella violenta comprefsione, che

„ rimuove gli umori nutritivi , desinati

„ all' accrefcimento d* alcune parti , per

„ fargli ricorrere indietro in certe altre ,

„ che fe n' erano già troppo imbevute «

Si. aggiugne a queflo l* efperienza di

„ tanti petti deboli , di tanti fiomachi

„ languidi , perchè i vafi , che diftnbui-

,, fco.no, i liquori in quelle vifcere , riman-

„ gono privi del loro tuono 9 per eflere

flati troppo compreffi

li petto dunque d'un bambino non dee

mai patire compreffione , affinchè abbiano

libero il loro gioco i polmoni , e poflano

flenderfi per ogni parte , per farlo più a*

gevolmente refpirare ; e tanto più facile ,

e più lodevole farà la refpirazione , quan-

D 2; ta

* Veggau" l'Enciclopedia alla parola ZimmUhicr^

prcfa nell'Ortopedia.
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to maggiore farà P eflenfione del petto ;

Non conviene dunque dì ftringere colla

fafcia quelle oflà pieghevoli , acciocché

f interna capacità non venga per tal com-

preffione a fcemarfi , ed a crefcere nell*

ìfteflb tempo il numero delle occafioni , per

cui fi ammala un fanciullo .

Lo llomaco vuol efière anche libero

come il petto : altrimenti non potrà eflo

contenere quella dofe d' alimenti neceflà-

ria alla nutrizione , e all' accrefcimento

del corpo , E' non vi ha dubbio che ,

riflretto tra le rivolte d' una fafcia lo Ilo-

maco , imperfettiffima fi farà la digeflio-

ne ; e fe '1 fegato , il quale a proporzione

è molto più grofio nel bambino , che nel

l'adulto, faià fimilmante compreflo , pre

merà il fondo dello fiomaco , e produrrà

in efTo delle convulfioni , e de" vomiti al

bambino , i quali gli fconcerteranno la fa-

Iute per tutto il rimanente delia fua vita.

Quante volte fi vede un bambino , che

piangea in fafce , sfafciato , per mutar

gli i pannicelli, acquietarli fiibito , e dar

fegni di gioja ! Può ben efTere che le fec

ce votnte l' incomodavano , e contribuiva

no molto alla fua inquietudine . Ma per

chè e' grida in fafce non folamente , quan

do è fporcato , o quando ha fame > dun

que
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qne bifogna che altra cofa lignificano al

lora i fuoi gridi. E sfafciato , mentre ha

fame , dimoflra alle volte co' fuoi movi

menti d' allegrezza che più la libertà bra

mava, che la mammella; il che maggior

mente fi conofce nei rimetterlo in fafce ,

dopo avergli dato il fuo cibo ; poichè ri

comincia nuovamente , come prima, a la

gnarti : e la maraviglia fi è, che la Gente

fia o così flupida , che non l' intenda , o

pure così crudele e fpietata , che non vo

glia averne compafilojie.

Ma poflo ( il che non credo ) che 'I

bambino non gridi , fe non quando è fpor-

cato , quella appunto è un' altra ragione

per abolire l' ufo delle fafce , per la molta

diligenza , e'I molto tempo, che chieggo

no . Poichè io domando, fe una Madre ,

che ricufa di nutrire il fuo figlio , può

giufiamente hifingarfi di ritrovare, con te-

nuiffima mercede , una Balia , che abbia

tale capacità , tanta accortezza , tanta at

tenzione, e tanta pazienza di ripetere così

fpefio quella no"]ofa , ma importante fac

cenda ? E non c piuttofio verifimile a cre

derli , che quando il bambino fi farà nelle

fafce imbrattato, vi rimarrà per più tempo

tra U putredine , e '1 lezzo , che non vi

rimarrebbe, potendoli, con pochiflìmo fa-

D 3 fli



J4 EDUCAZIONE

indio, cavamelo , appena che fi fente la-,

gnare ?

Io credo cofa dìfTHIiffima il ben fafcia-

re un bambino; e credo all' incontro che'I

fafciarlo perfettiflìmamente fia opera per lo

meno inutile ; ma che non facendofi colia

maggior perfezione , riefca così nociva al

bambino , che '1 renderà rachitico , e con

traffatto, gli offenderà notabilmente il pet

to , farà molto patire lo ftcmaco ; ed egli

ne rifentirà per tutta la vita i cattivi ef

fetti , i quali ne renderanno certamente af

fai più breve il corfo .

Non fo quanto lìa antica quefla flrava-

gante pratica dei fafciare : verificnilmente

fi può credere originata dalla rea indiffe

renza di qualche fconfigliata Balia , la qua

le avvolfe farle in quella foggia il beni-

bino , che nutriva , per accorrere ad altre

f.icrende , credendo d'aver fatto affai , col

prefervarlo folamente dal freddo .

O pure fi farà fatta la pruova di fa

lciare qualche bambino - contraffatto ; ed

elfendoli per quello mezzo ottenuto di

raddr zzargli qualche parte mai conforma

ta del corpo , fi farà poi creduto che bi-

fognafTe per tal cagione mettergli tutti nel

le Arettoje ; giacchè delie migliori inven

zioni

i
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Tnom fi fa che in ogni tempo fi è fatto

abufo.

Quanto a me , preferirei alle fafce an

che, fe bifognaffè , la fomma negligenza

delie More, le quali mettono, fenza ceri

monia , i loro figli fulla terra , e fi occu

pano a travagliare ne' campi . Quando il

bambino ( come ci vien riferito ) ha bN

fogno di nutrimento , fi aggrappa a una

delle anche della Madre , e flrignendola

colle ginocchia, e co' piedi va colle mani

a cercare la poppa , la fucchia quanto gli

baffa , e poi fi lafcia cadere , e fi addor

menta , afpettando che ritorni la fame a

deflarlo , per ricominciare l' ifleflb gioco ,

fenza che la Madre punto fi diflolga dal

fuo lavoro .

Un bambino di poco nato , in cui non Qual manieJ

apparifca difetto di conformazione , va ra debba te

merò femplicemente in morbidi , e ben neiCi,\nve-'

r . . r ... . , . ce del ra-

aicTutu pannilim , e ravvolto poi , ma fciate i

fenza flrignerlo , in una picciola coltre bambini,

di lana , àrrovefciandovi dalla parte di

(opra un pannolino Cottile , per non far

gli toccare dalla lana il volto delicato .

A queflo modo farà egli collocato fopra

un materalTuccio piano dentro la culla ,

le cui fponde guernite di cufcinetti oltre-

paffino , fe fi vuole , di fei in otto polli-

D 4 ci



5(6 EDUCAZIONE

ci 'il bambino dillefo in eflà orizzontai-*

mente con uno de' Iati fotto , per age

volare l'evito delle flemme , che gl' i-m-

barazzano l' afperarteria ; poichè tal efito

agevola la refpirazione ; e perciò vuoi

averli la cura d' andarle togliendo , fecon-

dochè efcono ; e più che ne -ufciranrjo ,

fenza eflere il petto compreflb , meno H

bambino farà foggetto a quelle toffi ofli-

. nate , produttrici fpefle volte dì peffimi

accidenti .

Si ha per coflume di collocare ordina

riamente nella culla fui lato dritto i bam

bini , col difegno , lènza dubbio , che gli

alimenti efcano dal piloro , fenza rifalire ,

contro la loro propia gravità , per paflare

nelle budella . Tal diligenza può avere

qualche cofa di buono; ma vai meglio pe

rò di mettergli ora full' uno , ora full'altro

iato; perchè , oltrechè lo Stomaco viene a

cambiare un poco di fito , quando contie-

* ne gli alimenti, fi dee anche riflettere che

una pofizione troppo collante in quelP età

potrebbe produrre altri maggiori difordinh

Bifogna ne' primi tempi dell'infanzia te

nere ben guardati i bambini dal freddo , il

quale fpeflo loro cagiona un catarro , o una

diarrea, e talvolta l'uno e l'altro male in

terne .

Si
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Si farà bene a metter loro una piccio-

la camiciuola di lana colle maniche , per

ricoprire le braccia , le quali ne' bambini

fono fenfibiliflìme al freddo : dee fcen-

dere quella camiciuola fino all' ombelico ,

e allacciarli per di dietro : così foflerrà

eflà il loro corpicciuolo , fenza punto

comprimerlo. Certa cofa è che, fe i Ge

nitori oflervafièro un regolamento più au-

flero di vita , non avrebbero tanto bifo-

gno i figli d'efler difefi dal freddo, e ne

rifultefebbe un utile grandiffìmo per la lo

ro compiendone , e anche per la loro vi

ta. Ma tra' Sibariti mai non fi troveranno

degli Ercoli. 1

Si debbono i bambini mantenere pu-*

liti il più che fi può ; poichè la pulitez

za facilita in efil una foave trafpirazione ,

e gli fa Ilare allegri e giocondi : quella

allegrezza mette in azione gli fpiriti ani

mali , favorifce la circolazione , e per

confeguenza la nutrizione di tutte le par

ti.

Riflette parimente il Signor de Buffon,

che tanto è neceflària la cura della puli

tezza , che anche i popoli felvaggi ci ba

dano. Aggiugne queilo infigne Autore,

che non avendo eglino biancheria , e non

potendo sì fpeffò cambiare le pelli , che

l
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in Aia vece adoperano , come noi poffia-

mo i pannilini , fupplifcono a tal difetto ,

col mettere , dove conviene 4 qualche ma

teria così ordinaria , che non vi fia bifo-

gno di rifparmiaria.

Abbiate dunque l' avvertenza di cam

biare i panni a' bambini , appena che fo

no bagnati , o fporchi : altrimenti refpi-

rano un' aria cattiva ; e nelle natiche , e

nelle auguinaje loro nafcono certe mac

chie roire , che danno un prurito , e un

bruciore molto tormentofo a quelle pic-

cioie creature . E qui fi riconofce un altro

vantaggio del non fafciarle ; perchè , po

tendoli allora più fpeditamente cambiare

ì panni , è verifimile che le Balie gli cam-

bieranno più fpeflb.

Mi piacerebbe aflài l'ufo , che fi pra

tica in Turchia , di lafciare nella culla,

e nel fuo materalTuccio un vano , per

cui cadono gli efcrementi, purchè però fi

avelie la cura di fpellò votare il vafo ,

che gli riceve , e di lavare quel cufcinet-

to , che ne copre gli orli . Ma quella co

modità farebbe un prcteflo di più per la

negligenza delle nollre Balie , e per la

tenera vigilanza d' una Madre farebbe fu-

perflua . Deriva tal pratica nell' Oriente

dalla Legge Mufulmana , per cui fi con-

> trae
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trae . impurità , toccandoli quelle mate

rie .

li metodo del fafciare conviene , quan- Cafo pavi

do i piedi , e le gambe , o le ginocchia , ^"ene'cef

o le cofcie del bambino cfigefièro una po- far;a \z

fizione sfoizata , per potere , ravvifandovi fcia.

qualche difetto di conformazione , rad

drizzarle : e in tal cafo bifognerebbe ado

perare varj piccioli piumaccetti piani , da

giudiziofa mano adattati ne* luoghi con

venevoli , per mantenere unicamente le

parti deformi nella direzione , che natu

ralmente debbono avere : poichè fe 'l bam

bino , il quale non lafcia di muoverli, gli

fa cangiate di fito , e refla in tal cattiva

pofizione riflretto , vi è pericolo che quel

le tenere e delicate parti ,ltando cosìcom-

prelie , in vece di raddrizzarli , maggior

mente non fi deformino ; inconveniente,

che fpeflb accade nel fafciargli , come or

dinariamente fi fafeiano .

Nutrimento.

Prima di prefentare la mammella al

bambino , non £,rà fuor di propofito d'of-

fervare fe '1 capezzolo è netto , e di farne

ufeire alcune goccie di latte , colle quali

fi lavi un poco.

Bi-
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Bifogna dargli latte ogni due ore , al-f

l'aria aperta , per quanto è poflìbile , e po

co per volta. Tardandoli più tempo , ne

fucchierebbe poi troppo, e farebbe cattiva

d/geflione.

Ho detto che bifogna flare all' aria a-

pena , quando fi dà la poppa a' bambini ;

fapendofi che, quanto più l'aria è eiaflica,

tanto maggiormente loro agevola i' azione

del fucchiare , e che in un'aria rarefatta,

come farebbe dentro a una flanza tutta

chiulà , non potrebbero, fenza gran fatica,

attrarre un poco di nutrimento.

GÌ' intervalli , che fi frammetteranno di

tempo j debbono elTere proporzionati alia

quantità , che fi dà di latte in ciafcuna

volta ; cioè a dire , per le prime fei fet«

limane dopo nato il bambino , fe gli fom-

miniflra il nutrimento più fpeflb , e in

minor dofe per volta , fenza però difiur-

barlo' per quello dal fonno la notte * , di

maniera che, aumentandoli infenlibilmente

la quantità del cibo per ogni volta , fe-

condochè egli crefce , e fi va accollando

ai

* Non mancherà di dettarli da fe medefìmO) quan

do lo foileqita 1' appetito : e ftando libero nella fua

culla, fi faprà allora certamente che'l delta la fanw,

e non gii, come fuole frequentemente accadere, »

moleftia, o '1 dolore cagionatogli dalla fafcia-
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al terzo mefe , fi poflbno frammettere de-

gl' intervalli alquanto più lunghi . Del ri

manente l'appetito, il fonno, e i lamenti

del bambino ne regolano per l'ordinario

la condotta più che '1 raziocinio generale,

che polliamo qui farne . Ma fe quello ra-

2Ìocinio non può raflbmigliarfi alla vela ,

che conduce il vafcello , fate che rafTomi-

gli almeno un poco al timone .

Avviene alle volte , che la lingua del

bambino è talmente al di fotto frenata

dallo fcilinguagnolo -, che non può egli li

beramente muoverla , per valerfene a ltri-

gnere il |capitello. della poppa , e trarne

tutto l'alimento, che gli bi fogna . Dee a

quello porre mente il Raccoglitore del par

to , efaminando fubito , come- abbiamo dì

fopra avvertito, tutte le parti del nato bam

bino . Quella però alle volte non gli rie-

fee di poterla ben oITervare ; ma , neil'

accoflargli , alcuni giorni dopo , a un pol

lice di diflanza la poppa , fi vede me

glio ; poichè così ftenderà egli la lingua. %

s è libera ; e fe pare impedita , fi chia

merà qualche perito Cerulìco , per efami

narla, e per ifcioglierla , fe bifogna. Que

lla operazione , per quanto fia ^femplice ,

richiede un' attenzione , di cui non dee

ognuno ftimarG facilmente capace * nc per

con«
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confeguenza arrifchiarfi a farla, ficcome al

cune Balie imprudentemente fe ne pren

dono ia libertà .

Una Balia alquanto accorta ( fe pure

alcune ve ne ha ) faprà ben diflinguere

fe '1 bambino grida per dolore di ventre ,

o per fame , che abbia . Primieramente

avvertifce fe fieno più di due ore , che

non abbia fucchiato;e in tal" cafo l'acquie

ta fubito: fe poi il bambino patifce , fene

accorgerà da' gridi più acuti , e meno fe-

guiti , e dal trovargli il ventre più fenfiti-

vo, duretto , e un pò gonfio; e allora non

fempre conviene di dargli latte , perchè

forfe gli accrefcerebbe il dolore -y ma fi può

nel bifogno ricorrere a certi foccorfi più

efficaci , che fomminiflra la Medicina , de'

quali io non farò parola , perchè apparten

gono alla clafle de' medicamenti . Aggiu-

gnerò fol tanto d'aver motivo di credere

che , fe fi aboliiTe 1' ufo delle fafee , mol

ti dolori di ventre fi rifparmierebbero cer

tamente a' bambini .

Un Medico g'ovine * , celebre già nella

Repubblica Letteraria , le cut opere non

mi fono riufeite affatto inutili , pretende

che ,

* Mentre fi flava quella operetta Rampando , fi è

intefk con dilpiacere univerfale l' improvvifa morte

«di quello amabile Letterato .
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che , attefi i coflumi del fecolo , non fi

debbano più nutrire i bambini col latte

delle Donne , nè anche con quello , che

la Natura determinatamente nel feno della

Madre dopo il fuo parto conduce , per

alimentare colui , che ha meffò al Mon

do . Quello Autore , il quale avrà fenza

dubbio intefo parlare con più fpecialità del

le Donne abitatrici di Città grandi , foflie-

ne il fuo nuovo fiflema , dicendo che , fe

le antiche Donne faceano bene a nutrire

elleno flefle i loro figli , quelle de' tempi

prefenti faranno anche bene a non alimen

targli nè col propio latte , nè con quello

di altre Donne , a motiva che '1 Genere

Umano troppo è divenuto viziofoj e cor

rotto. Pretende di più che una continuata

analogia fia pregiudiziale alla fpecie umana;

che convenga d'interromperla , perchè quella

non imbaflardifca ; e che perciò fi debbano

incrocicchiare le razze ne' matrimonj , fa

cendo fpofare le perfone naturali del paefe

colle flraniere , per non accumulare i vizj

ereditar] delle Nazioni. Reca per efempio

che i grani , feminati fempre nel mede-

fimo terreno , tralignano ; e che le razze

degli animali , che fi accoppiano mafchio e

femina dell' ifleflb paefe , fono mene per

fette di quelle , che fi producono col con-

cor
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corfo d' un animale d' un' altra Provin

cia .

Io non fo fe quello ragionamento ,

fpeciofo per certi verfi , abbia poi una

bafe ben falda di otTervazioni . Ma non

crederò mai di doverfene fare tal conto,

che fi abbia per elfo a privare un bambi.

no , che nafce , di quel nutrimento ele

mentare , 'che la Natura , fempre faggia

ne' fuoi difegni , fa abbondare , quando

bifogna , nel feno d' una Madre fana ,

per fervire alla confervazione , e aU' ac-

crefcimento del figlio ; e che ciò non o-

ftante fi abbia a preferire il latte degli

animali , perchè fono meno delle Donne

foggetti alle moiette impreffioni del cor

po , e dello fpirito . Anzi io porto piut-

tolìo opinione che non vi fia cofa tan

to confacevole al bambino , quanto la fo-

flanza , nella quale è flato conceputo ; e

che la natura , la quale tutto indrizza al

miglior fine , dia al latte della Madre

una graduata preparazione , che fenza dub

bio ha una perfetta corrifpondenza colla

difpofizione degli organi del figlio ; cioè

a dire che 'I latte della Madre ha tal

preparazione nel primo mefe , che riefcc

quel precifo nutrimento , che per l'ap-

punto fi conviene a un bambino di quella

età
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età ; che in appreflò querto latte è nuo

vamente dalia Natura preparato , per fod-

disfare ad organi renduti più. forti . Qpefla -

medefima analogia, contro di cui il noflro.

Autore fi fcaglia , io la Aimo confacen-

tiffima a' delicati canali efcretorj d'un bam

bino di poco nato ; poichè ficcome nella

Madre fi prepara per lui il fugo nutritivo,

così tutto in lui fi ordina , e fi difpone a

riceverlo . I fuoi teneri vali, fufcettibili di

quel fito , e di quella capacità , che loro

convengono, fi piegano , e fi volgono nel

la maniera più idonea a perfezionare,- e a

far crefcere, lenza pericolo , il fito piccio-.

Io corpo .

Se qui mi foùe peEmeflò di prendere

alcune mire più alte, potrei, fenza troppa

temerità , arrifchiarmi a dire che verifi-

milmente la Morale vi guadagnerebbe an

che molto y e che vi è motivo di crede*

re che farebbe quello un mezzo opportu-. x

no per ovviare la decadenza di molte fa

miglie : nelle quali fi vedrebbe altresì re

gnare, molta più unione , e concordia ,

che ordinariamente non fe ne trova; per

chè la fomma differenza delia qualità de';,

fughi nutritivi , di cui fi alimenta ciafcun

bambino in. quella debole età, nella qua-i

ie non agifee la rifieffione , non è forfe -5

E ftùan.-?
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quanto fi penfa , aliena dalla diverfità de*

loro caratteri , e da una certa antipatia ,

che gli divide talvolta ' sì crudelmente tra

loro . Ma quelle rifleflloni fono eftra-

nee dal mio foggetto , al quale fo preflo

ritorno.

Non ofiante però quanto abbiamo fi

nora detto , bi fogna pur confefTare che

più farebbe a propofito il nutrire, i bam

bini di buono latte d'animali, che dei

cattivo di Donna -y che'l buono latte di

Donna è forfe p'ù raro, che'l buono latte

di vacca , di pecora , di capra , d' afina

ec. Ma , in eguaglianza di qualità , quel

lo di Donna merita fempre la preferenza;

eflendo una fuflanza non del tutto ani

male , nè del tutto vegetabile ; e perciò

più confacevole al bambino , il quale è

fiato di quella medetima fullanza nutrito

fin dalla fua prima formazione nell' ute

ro della Donna . Se la Madre gode buona

falute , e rende tal foflanza dalle mammel

le , non vi ha dubbio alcuno che farà

quella una felicità del bambino , già ad-

domeflicato , per così dire , con que

llo a lui naturaiiffimo cibo . Conchiudo

dunque che non fi dee mai ricorrere al

latte degli animali per li primi fei meli

dopo il parto , fuorché nel iolo cafo che

non
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non fé ne rinvenga del buono di Donna .

Che '1 latte degli animali reflituifca fpef-

fe volte la falute agl' infermi , ciò non

bafla a conchiudere che fia il migliore per,

li bambini di frefco nati. Poichè non è'I

latte di donna meno efficace contra le ma«

lattie di quegli adulti , che non ripugnano

a prenderlo : anzi quello medicamento non

farebbe forfe tanto negletto da' Medici, k

potefle più agevolmente praticarli . Qual

motivo dunque abbiamo di non credere

che , per la fua maggiore affinità , farà da'

bambini molto meglio digerito, che non è

quello degli animali ? Che farà. miglior le

ga col loro. fangue , appunto perchè ha con

elio maggiore analogia ?. Quello fenomeno

ci viene dalla Fifica dirnoflrato in tutte le

cofe naturali . Sicchè fe'l latte donnefco è

di buona qualità , non può dubitarli che ,

eflèndo più analogo al bambino, il nutrirà

meglio, e'1. farà mettere meglio in carne.

Bifogna dunque cercare quello latte profi

cuo , il quale fi troverà nella Madre , o

almeno in. una Balia , nella quale fi uiuni-

fcano tutte le qualità , che abbiamo a tal

oggetto in eflà defiderate . Altrimenti bi

fogna fupplire col latte degli animali. Ve

diamo ora quale razza di animali meriti.

d'euere preferita.

E 2 la.
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In difetto di buono latte di Donna fi

può dare a' bambini quello degli anima

li : e s* egli è vero che le difpofizioni

del noflro corpo partecipano della qualità

degli alimenti , de' quali ci fiamo nutriti ,

maffime nella prima età , ogni Nazio

ne mi pare che dovrebbe fare fcelta d'un

latte, che valefle o a temperare, o a da-

. re maggiore attività al fuo fangue , ed a*

fuoi umori, In quella ipotefi , tutti i Po

poli Settentrionali d" Alemagna dovrebbe

ro , per efempio , nutrire i loro figli di

latte di capra , per attenuare in elfi gli

umori , e per accelerare ia troppo len

ta circolazione de' medefimi . Forfe cosi

diverrebbero più allegri, e acquillerebb^ro

maggior vivacità di fantafia , e ili curpo ;

poichè fa ognuno che la capra è giocola

e randagia , che ama di Lltare , e andar

vagando , e che i fuoi umori fono fenza

dubbio ben attenuati , della quale a' turna

zione dee il latte parteciparne . Al coi.tra-

rio gl'Italiani, per l' irteito fiflema, avreb

bero a dare a' loro bambini il latte di vac

ca , ad oggetto di rallentare il rapido cor-

fo de' loro fluidi , e rendergli meno fotti-

li , più fuflanziofi , più tenaci , e più fodr.

E tra qnefli due punti d' oppofia direzione

potrebbero gli altri popoli regolarli.
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II degno Autore , che ho di fopra ci- Se col no-:

tato , crede che , fe le Madri iattaflero i tr£ rie

loro figli , fi adderebbe la popolazione a ^iilàmbi-

poco a poco fcemando. Io m'impegno a ni, verrebbe

difluaderlo di tal opinione , e a diffùaderne la popola-

altresi tutti coloro, che penfano dell'ifteffa ^°"g;fcW:

maniera , proccurando di dimoflrare che,

fe le Madri nutrifTero col propio latte i

figli , farebbe quella una via ficura di po

polare il Mondo di maggior numero dì

buoni, e robufti Cittadini.

Una Madre fana , e ben complefla, che

latti i fuoi figli , ben lungi dal perdere

la falu'e , fe la corrobora maggiormente-

Quello è un fatto, che più efaminato, più

fi conferma. Parlo qui di una Donna, che

fia di buon temperamento, e non già d'una

afTolutamente tifica , ò che non fi nutri-

fca a dovere, rè tampoco d'una Balia po

vera , che allatta talvolta due bambini

a un tempo. Quella Madre , dico , che

nutrifcé il Aio figlio , concedo che avrà

molti incomodi . Ma tutti quelli incomodi

finalmente , i quali per una Donna alquan

to intelligente * non fono gran cofa, faran

no quali nulla per una Madre , la quale

E 3 or-

* L'incomodo è in ragione inverfa dell' intelligen

za, e della deftrezza : vale a dire che meno il ha

«li
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ordinariamente s' incomoda con piacere pe*

Il toccamento delle labbra d' un bambi

no produce nel cuore d'una tenera Madre

un fentimento deliziofilfimo . La natural

ezza delle fue grazie , i fuoi movimen

ti , i fuoi gelti la rapifcono ; e mirando-

Io anche quando e' dorme , ne prova un

interno tràfporto di gioja. Di qui nafcono

quelle imprelTìoni di tenerezza , che le

Donne anche rozze, e flraniere così fpeflò

rifentono pe' fanciulli da loro nutriti.

Se la paflìone , che una Madre infalli

bilmente prende al fuo figlio , le cagio

na di tempo in tempo qualche piccioia

inquietudine , la foddisfazione , che pro

va nelf adempire il fuo dovere , le reca

in compenfo un interno diletto , e una

contentezza di fpirito , per la quale la

circolazione fi fa in lei a maraviglia ; ed

Ella ne acquifla un appetito regolare e

collante , che le riflora abbondevolmente le

forze-. Quando viene il tempo di fpoppa-

re il bambino , lieta la Donna della fua

opera, flarà di buono umore, non infefla-

. ta

di deftrezza , e <T intelligenza , più fatica fi farà per

. efèguire TifìelTa faccenda , quando non efige troppa

forza corporea . Quefta è una verità , che tutti eoncp

fcone, ma pochi vi fanno lifleffione.



FISICA: ?t

ta di fiori bianchi , nè d' alcun' altra di

quelle infermità , contrarie al concepi

mento , o produttrici d' aborto , così fre

quenti alle Donne , che non allattano .

Allora } ritrovandofi ripofato il Conforte

( fenza però ch' io voglia obbligarlo a

una continenza troppo rigorofa verfo la

Moglie ; poichè meglio farebbe d' acco-

ftarfi a lei , in tempo che latta , dopo il

quarto mefe , a rifchio anche di renderla

incinta , il che di rado fuccede , che di

fviarfi in altri amori : ma fe la fana ra

gione , e la profperità della fua famiglia

hanno qualche dominio fullo fpirito , e

fui cuore di quello buono Padre , il fa

ranno pazientare pochi altri meli ) ; al

lora , dico , tutto Mima , tutto amore ver

fo la Moglie , nella quale gli parrà di ri

trovare ogni volta una cara innamorata »

fi darà in preda alle tenere fue carezze ;

e 1' effetto de' loro calli ampleflì farà il

fòllecito concepimento d' un vigorofo fi

glio ; fapendofi che la Donna dal lattare

ne acquifla fecondità , e che per tal ca

gione è flato quello ufo con ottimo fuc^

ceflb abbracciato dalle buone Cittadine ,

che desiderano numerofa pofterità ; tal

chè una Madre , che col fuo-latte fi ali

menti tutti i frutti della fua conjugale u-

£ ^ nio
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nione , può , fenza anticipazione , facil

mente procreare fei figli in dodeci anni

di matrimonio , i quali , efTendo da lei

nutriti , fi dee presumere che crefceranno

tutti fani , e vigorofi . Quelli figli poi ,

confervandofi ben compleffi , faranno più

atti alla generazione , e perpetueranno co

sì una numerofa e robufla difcendenza .

Chi mai dunque potrà , a villa di quelle

poche cllervazioni , temere che debbano ,

per effètto di quello lodevole coilume ,

fpopoiarfi gli Stati ? • . .

Osservazioni,

Sono i bambini foggetti a un numero

grande d' ii feruiità , come per efempio a

rotture , a vermini , a infreddature , a

ufcite di corpo , ec. Il rilaflàmento delle

fibre , e le grida troppo acute produ

cono le rotture . I vermini fono ca

gionati dagli umori vifcofi e acidi . Le

altre malattie derivano tutte dalle cat

tive digellioni . Per ovviare a quelli vi-

zj dello flomaro , bifogna , ficcome di

qui a poco oflèrveremo , dare il bando

alle pappe , che tra noi fi praticano , di

farina . £ nel cafo che la digeritone non

fi faccia a dovere , non farebbe fuor di

prò-
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propofito di fare inghiottire al bambino ii

no cucchinjata di buon vino per giorno ,

perchè i corpi graffi , ed oliofi non altri

menti fi diflolvono , che per mezzo degli

fpiritofi.

Qual vantaggio farebbe per un popolo, Maniera d*

fe tutte le Madri fané lattaffiero i loro fi- g^re Ie

gli, o fe almeno, meglio iflruite del loro

mefliere le Balie , non ignoraflero un infi

nito numero di particolarità, quanto fem-

plici e facili a praticarli, altrettanto utili,

e neceflarie alla confervazione del Genere

Umano !

Io crederei che fe fi obbligaflero i Pa

llori delle Chiefe di Campagna a iflruirfi

in quella importante materia , per iflruirne

poi le Balie , potrebbero eglino , per via

di legazioni elementari, infegnar loro in

quello fuggetto mille rilevanti cofe , delle

quali fono tutte al bujo , e che pur do

vrebbero tutte faperle , per l' interefle de?

bambini lattanti , e in confeguenza dell'

Umanità . Ed ho per certo che farebbe

quello un mezzo di confervare ogni anno

allo Stato un gran numero di Cittadini ,

die infelicemente perifeono , o rimangono

infermi, per colpa, o per hriperizia delle

Balie .

Se tali iflruzioni utili , e veramente

pa-
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pallorali , degne al certo d' un Minìflro

di Dio , veniflero nell' ifleflb tempo ac

compagnate da qualche premio per quel

la Balia , che meglio fi diflinguelle nella

teorica , e nella pratica del metodo più

convenevole di nutrire , e di allevare i

bambini , fi troverebbero le Campagne

popolate di favie Nutrici , le quali- am-

maeftrerebbero le loro figlie in quello im

portante mefliere , e più non regnerebbe in

quefta fona di genti quella flupida e bar

bara ignorala , che oggi vi regna , e che

fa languire 1* Umanità opprefià da tanti

mali.

Se alcuno forfe mi oppone, che non fie

ro quelle funzioni compatibili colia digni

tà del Sacerdozio , mi prenderà la libertà

di proporre a tutti i Capi , che'prefi/aiono

ai governo delle Provincie , di diflribuire

ne' diverfi quartieri de' paefi , fottopofti al

la loro giuridizione , un numero fufficien-

te di Medici , o di Cerufici , i quali fieno

pienamente capaci di ben riufcire in que

fla importante carica : e potrei anticipata

mente afficurare quelli Signori che'l dena

ro, cosi bene impiegato nella Campagna ,

per la confervazione de' Cittadini, produr

rebbe in tutti gli anni il più confiderabile

vantaggio allo Stato ingenerale.

Nella
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"

Nella flariza , dove fla il bambino in Sugli effetti

culla , non dee ii lume eflere troppo vi- lume,

vo , acciocchè non ifcuota con violenza

l'organo debole della fua vifta . Di più

dee quello lume venirgli non già di la

to , ma dalle fpalle, oppure in faccia, s'è

molto placido ; badando fimilmente che

ila Tempre uguale per tutti due gli occhi.

L' ifìeila avvertenza bifogna anche avere ,

quando H lafcia la fera qualche lampade

nella flanza ; imperocchè potrebbe il bam

bino divenire lofco , Aliando fempre 1o

fguardo verfo 1' illefià parte ; e '1 diver

rebbe certamente da quel lato , onde gli

viene il lume . Anzi quella abituazione

troppo collante può giugnere anche a ren

dergli il collo torto , e a incomodarlo

maggiormente in appreflb . Avvertano al

tresì le Balie) quando gli prefentano qual

che colà, di non accoflargliela troppo agli

occhi, perchè così fi avvezzerebbe infenfi-

bilmente a guardare troppo da vicino gli

oggetti.*

Quando il bambino fi defla , non fi

dee , nel toglierlo dalla culla, efporlo fu-

bito in faccia al lume , il quale gli fcuo-

te così fortemente V organo della villa ,

che i nervi di quella genttliflìma parte fi

convellono , e fanno violentemente apri

re
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re e chiudere gli occhi a' bambini . PoC-

fono da quella imprudenza nafcere degli

accidenti così perniciofi agli occhi , che

fono talvolta capaciffimi di rendergli cie

chi , o di alterare la loro villa per fem

pre. La precauzione di non vedere tutto

a un tratto una gran luce, all' ufcire dal

le tenebre , è utile in ogni età . L' efpe-

lienza , e la cognizione della firuttura del

l' occhio manifeiìamente ci dimoftrano la

neceflìtà , che abbiamo d'ufare quella pru

dente cautela . E fe io dico altrove che ,

dopo P età di cinque o fei anni , fi ab

bia a dormire in un letto fenza cortina ,

non pretendo per quello d' impedire che

non lì tengano avanti le fineflre le portie

re di feta verde.

Quando la Balia è in letto , dee alzarli

ogni volta che dà latte al bambino ; per

chè '1 fonno può facilmente tradirla , ed

efporre la vita di quell' innocente .

Che non re- La culla non dee tenerfi a lato al letto

fpiri un'aria della Balia , in maniera che ftia fotto la

impura. ^ con}na . percne J' aria ivi non e molto

pura. Si dee eflà culla coprire talmente ,

che vi fi pofla 1' aria fempre rinnovare ;

altri mente il bambino refpirerà un' aria fe

tida e guaita , la quale ha perduta la fua

elaflicità , e gl' introduce nel petto il fuo

ve
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veleno fonile , per cui egli non potrà qua-

C più refpirare , e ne acqiriflerà per lo me

no un affanno leggiero , che l' incomoderà

per tutto il corfo della fua vita , e gliela

renderà certamente più breve .

Mai non cullate i bambini , per addor- Abufo dell»

mentargl i . Queflo è un ufo perverfo , dal culla,

quale poflòno derivare peflìmi effetti nel

cerebro troppo tenero de' medefimi , Quel

moto gli fa addormentare , perchè gli flor-

difce ; ma la digeritone intanto non ti fa

così naturalmente , come dovrebbe farli .

Di più può loro quell' agitazione cagiona

re de' vomiti , fare inacidire , o alterare il

latte , che hanno ancora nello flomaco , e

farne feguire dolori forti di vifcere . Non

veggo qual inconveniente vi fia di iafciare

in ripofo , e in libertà un bambino den-

tro la culla ; l' inazione flefla de' fuoi fenfi

io porterà fempre a dormire , purchè Aia

a fuo agio, e che noi molefli niuno bifo-

gno . Si danno hensi de' cafi , ne' quali il

dimenare un poco foavememe la culla po

trebbe acquietarlo , diflraendolo un poco

da' fuoi mali, e invitandolo forfe al Ton

no 5 ma 1' abufo , che fe ne fa 3 è così o-

diofò , che vai meglio bandirlo affatto , E'

fembra che le Balie altra attenzione non

abbiano , che di mettere in pratica tutte
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le invenzioni le più nocive alla falute de'

bambini lattanti ; onde è un orrore a fen-

tirfi il numero, che ne perifce,.e '1 mi-

fero flato di quelli , che la morte non ha

ancora rapiti *. Quan-

* Racconterò a. tal propofito un fatto , del quale

ne fono (lato teftimonio oculare . Una Dama fora-

itiera, tratta dalla curiofità nella Capitale d' un bel

Regno, andò ivi un giorno a vedere una di quelle

Caìè , che la favia Politica , unita a una generofa

Pietà , aveano magnificamente fondata per ricovero

de' poveri bambini, che fi trovano efpofti. Non può

maggior proprietà defiderarfi di quella , che fi vede

nell interna ftruttura di quella Cafa di carità ; tutte

le minuzie vi fono colla maggiore efattezza efeguite.

Ci affrettammo a falire in una fala ben alta , nella

quale trovammo quaranta , o cinquanta letticciuoli

con fontina pulitezza tenuti . Vi erano in quella fala

tre Balie con quindici bambini, de' quali il più cre-

fciuto potea avere dodici , o quindici giorni . Ma fce-

moflì a un tratto il piacere della Dama , al vedere

quei bambini che erano tutti offa , e pelle , e quali

fpiranti. Domandandone la cagione a una Religiofa,

che ci accompagnava , le rifpofe cortei con tutta la

tranquillità: EJfere felici quei bambini morendo , poi

ché andavano a godere l'eterna beatitudine. Indi im

mediatamente foggiunfe : E' ben anche a dejìderarji

per que/lo o/pedale , che non tutti i bambini , che vi

Jt recano , vivano lungamente , perchè non farebbero

le rendite bajlevoli a mantenerne tanti . Non creden

do la Dama forafliera alle fue propie orecchie , e

volendo replicata la rifpofta. , la Religiofa le fpiegò

anche con maggior energia l'ideilo penderò . Allora

ftupefacta la Dama,ufcì da quel luego, deplorando le

fciagure dell'avarizia, e gli errori d'una mal intefa pietà.
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Quando la Balia lòffia il nafò al bam- Attenzione

bino , dee ciò fare colla maggior delica-n^°*areiI

tezza poffibile , per non deformarglielo ; y. a ^ica~

poichè '1 nafo de' bambini è quali una mol

le cera , faciliflìmo a ricevere tutte le cat

tive impreflìoni , che vi fi fanno : e una

deformità in elfo , oltre all' eflere fconcia

cofa a vederfi , nuoce fpeflb eziandio al

fenfo dell'odorato , e può cagionare acci

denti anche di maggior confeguenza. Per

P ifleflà ragione dee badare la Balia che 'I

bambino jnon fe lo fchiacci da fe medefi-

mo, appoggiandolo troppo fortemente alla

poppa, mentre che fucchia .

Non é buono a lafciar baciare i bambi- Nel baciar

ci da ogni forta di gente , al che per l'or- 8 1 *

dinario non troppo fi bada . Per poco che

un bambino è vezzofo , fuol nafcere a mol

li il piacere di più volte abbracciarlo } e

intanto alcuni , che hanno il fiato troppo

grcflo j o la faliva guafla , poflono con

quelle carezze fargli nafcere delle bolle fui

vifo , delie ulcerette intorno alia bocca , e

cagionargli anche qualche cofa di peggio .

Onde farà a propoli to l' ufarvi un poco di

attenzione .

Quando fi portano i bambini in braccio, Nel portar-

bifogna avvertire di paflargli fpeflò da un 8;' mbrac-

braccio all'altro > acciocchè non prendano

l'abi-
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l' abito d'abboccarfi più dall' uno, che dal

l'altro lato ; onde col tempo potrebbero elfi

contrarre qualche difetto' di conformazione

nelle vertebre , e in tutto il lato , che ha

ricevuta quella preflìone . Sembreranno for

fe quelle minuzie puerili ; ma conviene di

perfuaderfi che non vi ha cofa indifferente

nel metodo di allevare i bambini.

Esercizi

Non prima del nono mefe può princi

piarli a far camminare i bambini ; e non

farebbe male l' afpettare anche che fi fpop-

palfero ; perchè , cominciandoli più per

tempo , come fi ritrovano ancora troppo

deboli le anGhe , e tutte le altre parti , che

hanno a foflenere il pefo del corpicciuolo,

faranno eglino obbligati d'andare barcollo

ni , dal che ne acquieteranno fievolezza , o

piuttofto difetto nelle vertebre lombari . In

fotti la loro colonna vertebrale non ha an

cora baftante confiftenza per mantenergli ,

e può piegarli da un lato , o dall' altro ,

e rendere contraffatto il bambino . L' iftef-

fo non è già delle gambe , e delle brac

cia , che bifogna lafciar Tempre libere , per

chè fi flendano , fi fviluppino , e fi forti

fichino bene.

Con-
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Contuttociò. } fe troppo per tempo farà

meffò a camminare un bambino , potranno

anche le gambe contrarile deformità, e de

bolezza * deformità , perchè lìando egli in

piedi , . cercherà., per meglio foflenerfi , d*

appoggiare un ginocchio contra l'altro , ed

infenfifailmente diverrà flrambo*; debolez

za , perchè l' efperienza , e la meccanica

ci dimoflrano che gli uomini , che hanno

Aorte le gambe , mal vi fi reggono fopra *

Prima dunque di mettere a camminare

ì bambini , è a propofno di affienare che

fieno le loro gambe un poco fortificate; e

perchè ciò fi ottenga più preflo , bifogna

che poflàno a lor piacere dimenarle , quan-\

do fianno feduti , o coricali , e che flienq

efpofli all'aria dalla mattina alla fera;

Il metodo d' avvezzare a camminare i

bambini , foflenendogli . colle faldelle , non>

mi pare degno d' approvazione , perchè fa

F lora

* Quefto inconveniente mi farebbe di qualche ch

flacolo contro il metodo degli antichi Feniani , i quali

calavano i loro bambini fino alla metà del corpo aen

tro un buco cavato in terra , e guernito intorno di

pannilini, nel quale . poteano dimenarti , come lor»

piacea . Farmi dunque cha, {ottenendo le gambe ui»

troppo gran pefo in quella debole età , ne aveffe a.

rifultare qualche vizio di conformazione in quelle.

parti. Del rimanente la fola- fperienza è quella, che

può dileguare^ o confermare. cai dubbio,
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toro troppo follevare le fpalle , e alle vol

te anche più aliai 1' una', che l'altra. Dì

più fi avvezzano a piegarli col corpo ,

perchè fi fentono foflenuti ; e poflono in

tal guifa contrarre un abito di mal cam

minare , il quale degeneri poi in un vizio

di conformazione nelle vertebre . Quelle

faldelle, mi (embra, che dovrebbero fem-

plicememe fervire, come una fpecie d'a-

juto , in cafo di bifogiio , fui pavimento ,

e che baflerebbe a tal effetto tenerle len

te ; o , a rigore , farebbe anche a propofi-

to il non farne ufo, perchè è meglio che 'i

bambino apprenda a camminare di per fe

fletto . Se gli prefenta , a tal oggetto ,->a

picciola diflanza qualche cofa , che gli

faccia piacere : il defiderio , che avrà

egli di poflèderla , gli farà difprezzare

quel picciolo pericolo d' andare foto a

cercarla ; e così ne acquifera della for

za . Onde , continuando in apprelto a far

gli un poco più da lungi quello invito ,

fi vedrà fra breve tempo camminare dì

per fe flefio il bambino , fenza il mini

mo inconveniente , . purchè non fe gli fac

cia principiare quello picciolo efercizio ,

che all' età t come ho detto, di nove , o

dieci meli . -

Al bambino , che incomincia- a cammi

nare,
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nare , fe gli dee tenere fempre fermato ai

capo un cercine , fatto in maniera che,

benchè fia fortemente compreflb dalia par

te d' avanti , fporga più in fuori del na-

fo d' elfo bambino , acciocchè , fe ca

de, fe gli difenda , per quanto fi può ,

quella parte dei volto ; ia quale tuttavia

non è ficura , perchè '1 bambino nel cade

re alza ordinariamente la tefla , e talvolta^

non r alza abbafianza , per rimanerne libe

ro il nafo . Contuttociò il cercine potrà

fempre fervire a' bambini di riparo a molte

percalle Kr. . .-• ' „" I

tìifogna però ufare ogni qautela , per1

non Fargli incorrere in quelli pericoli , e

perciò non confidargli con troppa libertà

ad altri fanciulli , che gli- latterebbero fa

cilmente cadere , ficcome di frequente av

viene , e non fempre con buon fucceflo .

Fa anche di mefliere togliere dalla loro

villa , e più dalle loro mani tutti gF iflru-

nienti, co' quali potrebbero perniciofamen-

te ferirli ,

Ella è condotta altresì prudentiffima il

non abbandonargli per troppo lungo tem

po. a fe fleffi . Quando renano foli , fi

danno alle volte in preda alla noja , alle

lagrime , e alla arifiezza ; il che bifogna

Svitare , per quanto è poffibile , e ba-

F a. "a 4*<k
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dare principalmente che ftieno allegri,

ìal età All' età di dieci , dodici , o quindici

.-bbano meri debbono fpoppare i bambini . I

Ini. 1 denti > cne allora comparifcono , ci ligni

ficano quefla intenzione della Natura , e ci

danno a conofcere che lo flomaco , feb-

be;<e ancora debole , ha però forza ballan

te per digerire alcuni cibi più Codi del

latte. Ho intefo alle volte dire che i bam

bini, che poppano per troppo lungo tem

po , divengano flupidi. Ma non veggo qual

fondamento abbia quefla opinione; poichè'I

latte di Donna è certamente molto meno

denfo di quello di vacca * . E con mag

gior ragione direi che , fe non poppano per

un certo tempo ragionevole , non verranno

sì profperofi , perchè l'altro latte non paf-

ferà cosi facilmente nelle feconde vie , e

per confeguenza ne rimarranno eglino più

delicati . Ma forfe quello appunto vorran

no intendere coloro , che danno il nome

di ftupido a un bambino, che veggono ben

nutri-

* Stupido è un Uomo , quando in lui le funzioni

dello ipirito , e del corpo fono ugualmente imbaraz

zate . rer riguardo al corpo , baila oflervare fè.un

felvaggio del Canada, allattato ordinariamente da fua

Madre fino all' età di quattro o cinque anni ( poiché

le Donne di colà, hanno due forgenti abbondantirfi-

mc di latte ) non fuperi infinitamente nel corto , e

in tutù gli cfcrcizj corporei il piti valorolb Europeo.
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nutrito , e groflò ; giacchè fpeflè volte la

gente parla fenza capirli. Io fo una Città, nella

quale , per uno fìravolgimento infopporta-

bile di fantafia , non amano di vedere graf

fi , e profperofi i bambini , dicendo che in

tal guifa rafiomigliano troppo a' figli di

contadini. E perciò fi affaticano il più che

pofiòno a non meritare quella gran taccia';

e per la maniera , come fi conducono in

tutte le cofe , egli è a temerli, che fra quat

tro , o cinque altre generazioni avranno

tanti piccioli graziofi fantoccini in vece di

Non dobbiamo maravigliarci , fe una Donne ad-

Madre , che abbia ricufata 1' occupazione detteafpop-

di nutrire il figlio , fdegni anche la cura ParS^,

di attendere effà a fpopparlo . Poichè è

minor vergogna certamente di pagare una

Donna per ifpoppare , che di tenere una

Balia . Ciò non orlante , le qui mi foflè

lecito d' entrare in un minuto efame di que- N

fio ultimo abufo , o quante verità mi ri

marrebbero a dire , che alla maggior par

te delle Madri riufcirebbero difpiacevoli ?

Mettendo da parte che fi fa divenire qua-

fi flraniero nella propia famiglia un fan

ciullo , allontanandolo così dalla Cafa pa

terna , mi riflrignerò folamente a dire che,

oltre a quello , fono tanti altri gì' incon-

E 3 ve-.
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venienti , che non poffono compenfare i

due vantaggi, che s'incontrano , nel man

dare i bambini a fpopparfi in cafa delle

Donne , che ne fanno profeffione ; cioè 'I

primo della buona aria , in cui quefte Don

ne, chiamerò Spoppatici ordinariamente

dimorano ; e '1 fecondo della compagnia ,

che i bambini vi ritrovano degli altri loro

coetanei. Per quanto dunque fi vogliano

quefli due vantaggi Aimare, valgono infi

nitamente meno del danno > che per ne-

ceffità ne deriva da tale abufo ,

Le Spoppatici delle Città fono Tempre

Donne fimulate , imperiofe , interefTate

all' ecceflo . La loro anima , forda per a-

bito a ogni fentimento di tenerezza , è u-

nicamente dominata da una infaziabile

avidità, che, per una vile moneta, le in

durrebbe a difprezzare qualunque pianto

d' un innocente bambino . Piene de' loro

pregiudizj , fieguono quefte Donne quella

cattiva ftrada , indicata loro dall' avarizia ,

fenza troppo impacciarli , anzi fenza cono-

fcere il danno , che ne può rifultare a ta

li , o a tali altri bambini : e fe , per dis

grazia , qualche accidentale bifogno efige

un poco di maggiore attenzione per qual

che bambino d' inferiore condizione , gli

fanno foffirire delle afprezze sì atroci . che
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sbigottì fcono quegli fventurati innocenti ,

e gli riducono a una certa difperazione ,

per cui infallibilmente fi ftrazia la loro fa-

Iute , e forfe ne perdono anche la vita .

Si dirà che dee importare a quelle

Donne di ben allevare i bambini , perchè

dal ben allevargli ne acquillano maggior

numero di avventori . Rifpondo che tale

fòrta di gente più li lafcia tirare da un

picciolo guadagno prefente , che da un

profitto affai maggiore , che potrebbero in

appreflo prometterli , confidera ndplo come

incerto . E perciò faranno fefapre fcelta

de' peggiori alimenti , che poflbno più pre

do riempire , e faziare con poca fpefa un

bambino y fenza riflettere che non fono

propì a ben digerirli , nè a fomminiitra-

re fughi lodevoli al nutrimento d' un bam

bino alquanto delicato , il quale avrà già

patita la d fgrazia d' effer nutrito di latte

di Balia . E fe mai , per ifventura , ad al

cuna di quella Donne renderle più conto

il tenere un bambino ammalato , col foc-

corfo , che ogni giorno ne avrebbe da*

fuoi parenti, non entrerei certamente mal

levadore che troppa cura ella fi prende

rebbe a farlo preflo riflabilire , purché

non fofiTe la dieta il fòlo fpecifico del fuo>

male . Poichè o che voi diate a quelle

F 4. Don
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Donne un bambino fano e vfgorof > , o un

bambino infermiccio Tempre , foprawe-

nendogli qualche accidente, vi allegheran

no tante ragioni, e tanti pretefli , che in

apparenza vi faranno vedere non fola men

te nell' uno , e neh' altro cafo pienamen

te giuflifìcata la loro condotta , ma che di

più voi fiate loro tenuto di molto . E fe

mai di ciò dubitafle , eccovi pronta una

«uba di comari, e di vicine , che flanno

già colla bocca aperta , per atieflarvi" il

fatto, in maniera da non poterfì rivocare

più in dufcbio.

Non vi è cofa , fecondo me , che più

fi appartenga alla Madre , quando abita

in luogo di buon' aria , che -1 divezzare

ella flefla dal latte i fuoi figli . Eccita

la fua prefenza 1' attenzione di tutti •co

loro , che affilìono ; e 1' amore materno

previene molti mali, a cui i bambini int

ieramente foggiacciono in cafa di quelle

avide ignoranti Donne , che fanno nella

Città il perniciofo mefliere di slattare i

bambini .

I Greci aveano anticamente il cofiume

di folennizzare con un feflino il giorno ,

nel quale fi fpoppavano i loro figli . E

«juefla cerimonia , che fi celebrava colla

mag-
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maggiore allegrezza, diveniva per gli Spo

lì , come un fecondo giorno nuziale , colla

fola differenza che in tale fefla domenica

G dava il primo luogo alla Madre,

 

EVO-i
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EPOCA SECONDA,

La quale contiene quello fpazìo di tempo ,

da che farà [poppato il bambino , fino

a che ghigne aW età di cinque ,

o fei anni .

CRefce il Bambino lentamente ne'prì-

mi anni delia fua dimora nei Mon

do , a proporzione di quello , che era

prima creiamo nell'utero , avendo ivi ac

quietato 18 in IO pollici di lunghezza fra

nove meli ; dove nel primo anno appena

ne avanza Tei ; e quello accrefcimento va

con determinata ragione Ibemandoli fino

aila pubertà , tempo , in cui fi fa nel fuo

corpo uno fviiuppamerìto vifibile di tutte

le parti.

Ne* primi anni della vita la teffitura del

le fibre è delicatiflìma, fono gli organi te

neri al maggior fegno , e i' economia ani

male è foggettiflìma a' buoni , e a' cattivi

effetti , nelle cofe neceflarie alla vita , e

alla fanità del bairfoino , per perfezionare ,

e rallòdare il temperamento di lui .
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Vestimento.

S' egli è vero ciò , che 1' ofiervazioné

e' infegna , che le funzioni animali tanto

meglio fi facciano nel corpo umano , pef

quanto più libere ne fono le parti , come

potremo non rimanere attoniti al vedere 1'

Europeo , cioè a dire l'abitatore della par

te più culta del Mondo, feguire una ftra-

da del tutto oppofla a quella , che gli vie

ne dall' infallibile Natura indicata ! Toflo

che un fuo figlio apre gli occhi alia luce,

lo flrigne fubito tra' legami d' una fafeia ,

come fe volefle tiranneggiarlo , e indur

lo fin d' allora a deteflare quella vita 3

che gli ha data , Terminato quello lempo -

di prigionia , e di patimento , gli fa pro

vare un altro fupplicio 5 poichè non tan

to efce quel bambino dalle flrettoie della

fafcia , che viene rneflb al tormento d' un

bufto arcato d' ofla di balena , il quale

non gli cagionerà tanti gemiti , e tanti

pianti , come la fafcia , ma gli fconcerterà

forfe ugualmente quelle buone difpofizionij

che avea feco recato, venendo al mondo,

per godervi lungameute quella umana fe

licità , che può ivi godervi , cioè la falli

le , e la libertà .

Dirò
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Abufo de' Dirò qui tutto quello , che vi è di

bufo. riprenfibile nel!' abufo di tali bulli : e

v febbene in quella Epoca io mi riflringo

a determinare ciò , che meglio fi conven

ga a' bambini , folamente fino a' cinque ,

o fei anni , molte cofe però potranno an

che applicaifi a una età più avanzata , fen-

2a che fi abbiano nelle Epoche feguenti a

ripetere.

Il bullo di offa di balena , che fi fa

portare a' bambini , non è loro in quel

la età meno nocivo della falcia , che gì'

imprigiona nel ririmo anno della loro

vita . Sono tali bulli una fpecie di co

razza incomoda , e perniciofa , che reiifle

all' efpanfione d' un organo così effenzia-

ìe , come è '1 petto , e non gli lafcia più

operare quel fuo maravigliofo gioco col

ia dovuta perfezione ; che fa oslacolo

colla fua preflìone alla giufla dilatazione

del cuore ; e impedifce al polmone di

poterli flendere per tutti i verfi : le cofle

così premute rientrano in dentro , e van

no a diminuire la capacità del petto e

a comprimere la fuflanza medefima del

polmone. Sicchè la moda } o piuttollo

il fupplicio dell' imbuflo toglie la facol

tà di liberamente refpirare : e di qui han

no per lo più origine quelle toflx co

si
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sì oflinate , quelle deboli coflituzioni di

petti , quei temperamenti sì gracili , e mol

te altre di quelle croniche indifpofizioni ,

che fanno menare una vita languida , e

conducpno più rapidamente al fepolcro cc,k

loro , che hanno avuto il petto imprigio

nato nella loro infanzia.

Sa ognuno che , quando fi ha lo flo-

maco , e '1 petto comprellò , non fi man

gia ; e che , ottenuta poi la libertà , o fi

divora troppo , o ritrovandoli corruga

to , e talvolta invizzito per quella com-

preffione , 1o flomaco fi rende inabile a

ricevere la quantità di cibo neceflaria al

nutrimento del corpo . I1 pregiudizio , che

può nafcere dà quella alternativa , cre

do già che fia di per fe fleffb martifeflo .

AH' incontro fe fi fa portare a' bambini

un buflo , che non gli Aringa , fi flime

rà di non ottenerli il fine propoflo . Ma

quando fi yolefle un poco riflettere, che

non fi danno forfe in una giornata due

minuti di feguito , in cui un bullo d' offa

di balena Aringa ugualmente la vita , ma

che dee flringerla più 3 o meno , fecondo

i diverfi efercizj , e le diverfe fiiuazioni ,

in cui fi trova il bambino , fi comprende

rebbe l' infufficienza di tale ufo , e fi di

rebbe
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rebbe che folamente un bullo di facile ela-

fticità potrebbe non efTere cosi nocivo .

Ma come mai potrà averli quella maniera

di bulli? E anche avendoli, niuna utilità,

ficcome in appreflb meglio dimoftreremo,

fe ne potrebbe ritrarre,,

Se '1 bullo di offa di balena è affai ftret-

to , non vi ha dubbio che comprime di

verle vifcere , le quali ne rimarranno in

fallibilmente alterate, e che 'I bambino ne

riceve un dolore , o almeno un difagio ,

che gli farà perdere quell' allegrezza , tan-

^ to per la falute neceffaria in quella età .

Onde refla melanconico , immobile , e

fenza agire , perchè non può, liberamente

più efercitare quei giuochi così favorevo

li all' accrefcimento , e allo fviluppamen-

to della gioventù ; e tutte le parti del fuo

corpo languifcono nell' oppreffione , e nel

la quiete. E fe contuttociò . non credete

che l' imbuffo d'offa di balena gli reca pa

timento , ve ne accerteranno meglio le

contufioni , che gli troverete fulle carni ,

che ne ricevono la preffìone . Guardate

un poco , fe quella offefa fe gli può fare

impunemente, e fenza oltraggio della Na

tura. Confiderate i mali , che piangerà

quel povero innocente , per la troppa

comprefCone , che foftre ne' mufcolr , ne'

nervi
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nervi , la quale ficcome impedifce la li

bera circolazione degli umori nutritivi ,

cosi quelli troppo abbondevolmente cor

rono in altre parti ; onde il bambino fi

fa panciofo , e realmente deforme di cor

po , per elFerfi pretefo di formargli una

bella vita, Quefto è un difegno oltrag-

giofo a quella legge , che fi ha la Natu

ra pretìflà , per perfezionare la fua ope-

ra , e che lì vede in altre più (empiici

Nazioni , nella gente di campagna , e

pratiutto ne' bruti felicemente efeguita .

Solamente il Cittadino inquieto è ncorfo

a un'arte barbara e perniciofa, per ovvia

re una deformità , che fa egli fiefla na-

fcere colle fue prevenzioni imprudenti ;

poichè non abbifogna la Natura delle na-

flre mal coftruite forme , per rendere la

fua fattura perfetta. Quella temeraria im-

prefa ha difgufiato ormai tutta la Gente

di buon fenfo , la quale eforta , e fcrive

contro a quelle mode deteftabiii; e in fuo

favore decide 1' efperienza 3 che c 'i mi

gliore giudice, dimoftrandone i cattivi ef

fetti . Ma che perciò? L'ufo, il pregiudi

zio , e foprattutto le opinioni donnefche

prevalgono fempre a' principj delia più e-

vidente ragione.

Nelle Città Europee la maggior par-
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te delle Madri fanno portare i bufli d'of

fa di baléna a' ioro figli , perchè tale è

la moda , e per formar .loro ( come effe

dicono ) , e per follenere la vita . Sem

brano alla bella prima quelle parole pro

nunziate dalla bocca fteffa delia Prudenza :

e pure è una fomma imprudenza il met

terle in pratica , non effendovi colà , die

più di quefla impedifca la libertà , e con

ellà quei movimenti , che la Natura det

ta a'bambini , e che vedrete da loro farfi,

quando flantio fpogliati ; perchè quella

fona di bulli gli tiene certamente a difa-

gìo ; e fe ne lafciate la cura al Sano,

non mancherà per lui di foffogarvi , pei

così dire , il bambino , purchè compari-

fca il fuo lavoro ben fatto . Il bambino ,

che fi lènte quella molellia , cerca , quan

to può , di Ibemarla : caccia una fpalla ,

per metterli un poco a fuo agio , prende

quello abito , e infenfibilmente diviene gob

bo . La Madre , vedendo che la vita del

figlio fi guafla , gli fa fare un altro buffo

più duro, che l'incomoda maggiormente.

Qual ne farà il profitto ? Si nafconderà un

poco il difetto, fenza poterli correggere: e

intanto rei bambino così riftretto fi rende

rà foìlecita e laboriofa la refpirazione il

polr

.
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vita a un figlio , e per infaflidire la gen

te. ,

Se molti Genitori. vi fono troppo ri- Abu£b della

gorofi verfo. i figli , ve ne fono anche «oppa con

molti , i quali pregiudicano alla loro fa- z<j ce" ^°j"u

Iute y per la foverchia condifeendenza a. foverchia

tutte le loro fantafie Crederei che do- cautela,

vrebbero fu queflo formarfi un fillema , ii

quale mi pare molto conforme alla ra

gione ; cioè prima di non accoflumarglì

a farli troppo fervire in quelle cofe , nel

le quali fi ppllòno efercitare , e fervire da

loro fleflì ; e , oltre a queflo , di non mai

negar loro alcuna cofa , fenza un giuflo

motivo; ma, negata poi una volta, non in

durli ad accordarla, e avvezzargli fu quella

a non replicare 5 perchè altrimenti , la-*

feiandofi vincere dalle loro importunità ,

fi fendono piangitori , oflinati , fantafli-

ci , e di cattivo umore : il che tutto può

nuocere alla loro falute , feompagnando da

effi la giocondità dell' animo , che n' è la

bafe principale.

Si nuoce anche maggiormente alla fa»,

Iute de'' fanciulli , per la foverchia cura >

che alle volte fe ne ha; il che frequente

mente accade nelle cafe de' Grandi , do

ve i Medici troppo officiofi non fempre

ardifeono di parlare fu queflo punto , co-.

H me
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me la fentono . Lafciando da parte le

ghiottornie , che fi danno a quefli troppo

vezzeggiali fanciulli , le quali fono fem-

pre molto nocive , i parenti , ignari per

lo più di quella materia , fempre pavidi

e timurofi che 1' aria loro non li tolga ,

gli privano della libertà di poterli eferci-

tare ; e hanno tal paura per elfi del fred

do , che gli opprimono a forza di panni,

e gli tengono per tutto 1' inverno fenza

fargli quali ufcire da una flanza calda , do

ve l' aria rarefatta rilallà talmente il tuono

alla fibra , che manca allo fìomaco il va

lore di ben digerire ; e '1 fanciullo ne ri-

fente molti incomodi , che'l rendono al

meno infermiccio,* aggiugnendofi che, alla

prima occafione , che avrà di refpirare un

poco d' aria aperta , gli fi fa un impedi

mento ne' flofci vafi del fuo delicato pol

mone , gli viene un catarro ofli.iato , gli

fi forma un ulcere, ed ecco il fanciullo ,

per efTere flato allevato con troppa delica

tezza , divenuto polmoniaco , e condotto

quali per mano in quel precipizio , che

per T appunto fi volea fchivare . Cosi edu

ca i figli la maggior parte della gente di

condizione , prima dell' età di mandargli

a' Collegj .

E qual fata quel giorno , in cui impa

rer
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reranno cofloro meglio a difcernere il ve

ro modo d' allevare i fanciulli profperofi ,

e abili a poter godere di quei vantaggi ,

che loro concede la nafcita , e la fortuna!

Quando lafceranno una volta di dire: Ino-

flri figli , nafcendo da Padri , e da Madri

di qualità , vengono per conseguenza di de-

licata complejfione ; onde mai non fono ro~

bufti a Jegno da poter ejjere crefciuti alla

maniera de' Contadini ! Cominciate , io ioro

rifponderei, comiiiciate di buona ora a fe-

guiroe in qualche cofa 1' efempio : proc-

curate per gradi infenlìbili ad avvalorare a

poco a poco il temperamento de' voflri fi

gli , come fe follerò delìiuati a fare un.

giorno le più travagliofe fatiche ; e flu-

diandpvi così di rendere la loro complef-

fione più refifiente , e più valida , accre-

fcereie loro i piaceri prefenti , e fcemerete

le pene , che avranno in una età più a-,

vanzata a provare. Quello , finalmente fog-

giugnerei , fe volete faperlo , è uno de*

migliori mezzi , per avere credi vigorofi ,

i quali poflbno perpetuare le vollre illuflrj

famiglie ne' fecoli avvenire * .

H 2 A-

* Se quefta ultima confiderazione può in un folo

uomo operare quello , che l' Astore Ci propone per

tutù , non gli rincrefari d' eflerii ferrico 4i quello

mezzo.
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formato tutti gli a-Avendo la JNatura formato tutti gli

nimali , per vivere in quel fluido, che gli

circonda , il volerli da eflb ritirare , per

meglio confervarli , è '1 vero colmo della

fciocchezza . E in fatti la maggior parte

de' fanciulli crefciuti con troppa fcrupolofi-

tà di cautela , a mirarli , gli vedrete li

mili a tante fpecie d' embrioni , che per

le infermità conofcono folamente di vive

re .

Sulle con

vulHoni .

Hanno i bambini proporzionatamente i

nervi molto più groffi degli adulti ; e di

tanti , che ne muojono , fi oflèrva che

niuno quali va efente da forti convuifioni.

Quello fatto ci dà a conofcere , che in elfi

il genere nervofo è facile a eflère affetto;

del che fe ne dee -la cagione attribuire al

la molta quantità , che hanno di cerebro ,

per riguardo al rimanente del corpo . Tut

te queile cofe dunque , che potranno vi

vamente irritare la famiglia nervofa , fi han

no a flimare nocive a' bambini.

Si fa molto male a fpaventare i bam-

effetti dello bini , a forprendergli con qualche ina-

fpaventarci fpettato rumore , con forti e acuti gri-

1 ""' di , o colla vifla improvvifa di qualche

difpiacevole oggetto . Servono ugualmente

a Sconcertar loro il corpo , e lo Ipirito z

far

Pernìciofi
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favolofi racconti de' mangiatori d' uomi

ni , delie ombre de' trapa fIati , de' lupi

mannari , e d' altri fimili fpauracchj , i

quali , perchè ferifcono al vivo la loro

picciola fantafia', cagionano loro fogni fu-

nefti , e per confeguenza violente mozioni,

che , irritando fortemente il genere ner-

vofo , vi eccitano le convulfioni , alle qua

li fono eglino pur troppo difpofli . Certi

tremori nelle mèmbra , e certi attacchi di

vapori epiletici fono anche fovente i frut-*

ti infelici , che i poveri bambini raccolgo

no da quella deteflabile beflialità delle Ba

lie , delle Donne addette a fpoppargli , o

de'domeflici di cafa . Tocca a' Genitori di

fiarci attenti, e di ralficurare l* animo de'

loro figli da tutte quelle fanfaluche , che

poflbno sbigottirgli . La fpiegazione del

la cofa (lena lo radètta loro un poco, ma

le pruove , che loro fi moflrano di Scurez

za , fono più efficaci a rimettergli intera-

' mente nella primiera tranquillità .

Ne' giuochi poi , o fieno fcherzi , che Giuochi in*

fogliono farfi co' fanciullini , la maggior Pru^enti'

parte della gente s' intende sì poco dell'

attenzione , che ci va praticata , che do

vrebbero quali affatto quelle maniere di

giuochi proibirli a tutti coloro , che non

H 3 ino-.
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moflrano prudenza baflante a fapergli con

eflì cfercitare fenza pericolo . Alcuni te

gli foilevano da terra per fono la tefla ,

dicendo di voler loro far vedere il loro

nonno * ; e fe Lfle vero che i morti ve-

dellero i loro nonni , potrebbero quelli

fciocchi far verificare la promefTa , lenza

badarci; poichè tal pretefo giuoco , con

dannato nell' Ortopedia , è realmente da

condannarli per tutti i verfi . Altri vengo

no di dietro ad applicare a un bambino

fortemente le mani fugli occhi , per fargli

indovinare chi fia l'inetto , che fa quella

goffaggine; giuoco anche quello indegno ,

che può alterare 1' organo della villa per

fempre. Altri il prendono all' improvvilb

in braccio , fingendo di volerlo buttare in

un pozzo , in un fiume , o per una fine^-

Ara , Altri gli torcono ruvidamente le

braccia ; altri fe '1 flringono fconciamente

tra le loro . E altri in fine , moftrando

con aria brufca di feguitarlo , il faranno

urtare con un occhio , o colla tefta in

qualche parte, a rifchio di rimanerne gra

vemente offtfo . Ma io non la finirei pec

ora, fe tutti qui voleffi noverare gl'incon-

ve-

* Ciocché i Tofcani dicono £at vedere Lucca , e

i Napoletani far vedere Napoli £ bambini'

I
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venienti, che fuccedono a lafciare fcherza-

re i bambini con quefla forta di geme.

Non è ancora quefla Epoca P età d' i- .Cattivi efn

fpirare timore a' fanciulli; a' quali per al- *sm ^.tt"

tro farebbe forfe più a propofito in ogni more"

tempo di non ifpirare , che un tenero e

rifpettofo affetto pe' Genitori; perchè 1' a-

micizia rare volte fa lega con quel timo

re , di cui facciamo parola . Ma , fenza

entrare in quella materia aliena dal mio

foggetfo , dirò fedamente eflèr queflo un

fentimento , che flrigne il cuore al fan

ciullo , e gli fa provare una moleflia , e

una angofcia dannofiffima alla falute , e all'

accrefeimento del corpo; perchè interrom

pe il libero corfo de' fluidi , per la qua

le interruzione le fibre mufculari non ri

cevono ugualmente quei fughi nutritivi ,

di cui fi hanno a imbevere , per mante-

nerfi nella loro fleffibilità. La qualità me-

jdefitna di quefli fughi ne rimarrà vizia

ta , perchè nel fanciullo troppo timido non

fi fa bene la digeflione , non libera la

refpirazione , e regna quali fempre una

certa meflizia ; cofe tutte valevoli ad alte

rargli notabilmente la buona coflituzione

del corpo . D . . r c

Maggior difgrazia farebbe per un fan- fetti del[a

ciullo , fe '1 padre o la madre , troppo ma- gelofia , e

H £ ni- dell'invidia
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niftflamente parziali , aveflerò , come non

di rado fuccede , il poco giudizio di ac

carezzare in fua prefenza, e fempre prima,

o più di lui , un fratello , una lorella , o

ambedue infieme . Poichè allora la gelofìa

{ la quale fembra elfere un puro Pentimen

to naturale , imperocchè non fempre ne

vanno efenti gli fleffi bruti ) occupa tal

mente quel tenero cuore, che fa fentire al

fanciullo una opprt filone , e una fptcie di

foffogamento , che più non gli permette di

refpirare con libertà; s' annoja egli di quan

to vede ; perde l'appetito ; digerifre imper

fettamente; fa cattivo chilo; e gli fi oftruì-

fcono in breve tempo tune le vifcere . Ac

corato e malinconcfo cela internamente la

collera , che io divora , fenza manifeflarne

ad alcuno il motivo . Si vede intanto a

occhio fmagrire , particolarmente per la

vita . Dà in fine neli* atrofia , nel maraf-

ino, ed è un miratolo , fe non muore .

JWa nel cafo che affatto non luccumbe a

quelli malori , ne feflerà il fuo tempera

mento per tutto il rimanente de' fuoi gior

ni alterato. Sarebbe. incredibile la fenfibilr-

tà de' fanciulli fu quello punto 3 fe l' t fpe-

rienza non ce ne fomminiftì affè così fre

quenti , e manifefli gli efempj.

Quando dunque fi comincia ad avver

tire
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tire fa forgente di queflo pericolofo ma

le , non bi fogna allora efitare ; ma toglie

re dagli occhi al gelofo fanciullo 1' og

getto della fua gelofia , e , fenza affetta-*

zione , tutte a lui dirigere le carezze. Que

flo è quali l'unico rimedio da metterli in

opra ; cioè proc< urare di rallegrarlo , fen

za eh' ei polla penetrare il motivo di sì

favorevole cangiamento , acciocchè non fi

accorga deT artificio. Vi fo anche a dire,

che non è la cofa più facile del mondo il

togliere loro di capo tutti i (Lfpetti ; poi

ché fogiiono quelle picciole creature effere

alle volte così penetrative e ruminanti,

che ci vuole della deflrezza a faperfi con

eflè condurre. E perciò farà maggior pru

denza il non dare occafione a tal funeflo

difordine colla parzialità , e con una oh

traggiofa indiferezione , che giugne talvol

ta fino al grado della barbarie . Padri e

Madri , voi , che avete letti tanti buoni

lib:i full' educazione morale della Gioven

tù , intuitevi ancora di ciò , che meglio

lì conviene alla fifica educazione de' voflrì

figli , non ellèndovi cofa più conforme al

ia ragione , che '1 mettere il corpo in ifla-

to di potere per lunga flagione appieno

godere de' frutti , che fi raccolgono da uno

ipirito ben coltivato,

Quanr
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Quanti Padri vi fono , Uomini per al

tro efpertiflìmr , i quali fu quello punto

non fanno neppure 1' alfabeto paterno ! Che

precettano alcune volte quelle medefime

cofe , che dovrebbero non farli ! Onde a-

vranno forfe amabiliffimi figli, ina di .po

ca vita, e di niuna falute .

Senfi ertemi Per fenfazione eflerna s'intende quella

L aIl"ÌmPremone' die 8'i ogSettÌ' fujrÌ di nOÌ

cinque, ofei efttenti > producono in alcune parti del

anni. noflro corpo , e che per mezzo de' nervi,

de' quali è corredata la parte affetta , fi

comunica all' anima . L' officio de fenfi in

generale è d'avvertirci di tutto quello, che

ci può recare utile , o danno , si per ri

guardo alla noftra confervazione , come al

noflro piacere: onde pofiono in certa ma

niera chiamarli tanti miniflri , che PAuto-

Je della Natura ci ha dati per noflraìllm-

zióne , e per le noflre indigenze .

r&G ne contano ordina"amente cinque ,

cioè, la vifia , V udito , V odorato , il gujìo ,

e'I tatto . Alcuni Fifiologilìi ne ammetto

no un maggior numero; ma , rigorofamen-

te parlando , potfono iutti ridurli al folo

tatto ; poichè nella villa fi fa che '1 rag

gio vifuale colpifce la retina : 1' udito

non è aitro , che un toccamento , che dall'

aria fcoflà fi fa nella membrana del tim-

pa



pano : P odorato fi produce dalle particelle

odorifere , che vanno a toccare la mem

brana pituitaria : le molecuk eccicatrici del

gullo fanno la loro impreflìone filile papil

le membranofe della lingua , toccandole .

Sicchè i fenfi t a parlare con iftrettezza ,

tutti lì riducono al tatto 4

Tutte dunque le parti del corpo' umano

può dirli che più , o meno perfettamente

godano del fentimento del tatto . Efami-

niamo ora brevemente che cofa debba

nello flato di fanità operarli", per confer-

vare i fenfi de' fanciulli nella loro perfe

zione.- ' .

Il paflaggio fubitaneo dal caldo al fred

do , e dal freddo al caldo » che per fe

Celiò non cagionerebbe quali alcun male ,

per la maniera troppo molle e delicata ,

colla quale fi allevano i fanciulli , loro

fpeflb produce de' catarri di tefla , i quali

alterano fenfibilmente V origine delle loro

fenfazioni.

Per ben confervarfi i fenfi , blfogna fa-

pergli prudentemente efercitare, e non far

ne mai abufo: afloperargli per li bifogni,

e non già per foddisfare i capricci . Que

lli fono precetti collanti , applicabili a ogni

età, ma maggiormente a quella dell'infan

zia., nella quale fenfi fono più delicati,

e rne-i
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e meno conpfciuti i pericoli .

Vifla. Se farete dormire un fanciullo in qual

che luogo umido , o efpofto a feffure,

per cui penetri il vento: le troppo fpeflb

gli fi toccano , o , nel lavargli il volto ,

troppo fpeflb gli fi bagnano gli occhi ; fe

dimora in qualche flanza infeflata da iumo,

gli potranno tutte quelle cofe indebolire

la vifla.

Per confervargliela fana , non gli iafcia-

te mai fiflare gli occhi al fole , alla neve,

a un gran fuoco , in fomma a niuna di

quelle cofe, che troppo glieli poflbno ab-

barbagliare , perchè fcuoterebbero con tan

ta violenza il nervo ottico , che potrebbe

ro rendere paralitica la retina , la quale

non è altro , che una efpanfione d' una

parte d' eflb nervo . Se i lifarr di fcuoia

fono di cattiva ftampa,o di carattere ti op-

po minuto , i fanciulli , fludiandogli , di

vengono miopi , perchè prendono l'abito

di guardare troppo a vicino. Il leggere di

notte , contro lume , o al fole , il bere li

quori fpiritofi , il farfi forza per non dor

mire , 1' adoperare troppo allo fpeflb micro-

fcopj , telofcopj , e altri Umili criflalli di

curiofità , fono tutte cofe , che offendono

anche la vifla. La pittura all' incontro , e'I

difegno la perfezionano molto.

Offen
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Offendono poi infallibilmente 1' organo Udito;

ciell' udito tutte quelle cofe , che pofiòno

o fcuotere violentemente la membrana del

timpano , come lo ilrepito proflìmo d' un.

cannone , di campane molto graffe , ec. ;

o troppo rilaffarla , come l'abitare in luo

ghi umidi , o efpofli a fpiragli di vento >

il che produce talvolta anche delle polle-

me . Nuoce altresì indubitatamente all'udi

to l' intromettere corpi eflranei nell' orec

chio , valevoli a pungere , o a danneggia

re quella membrana ,

Lgli a propofito il pulire di quando in

quando , ma Tempre con gran diligenza ,

e con qualche iflrumento ottufo d' oro, d'

argento , o d' avorio , a' fanciulli gli orec

chi di quella materia vifcofa , detta ceru

me , che vi fi forma , acciocchè a lungo

andare non vi s'indurifca a fegno di po

tere alterare queir organo . A raffinare 1'

udito la mufiea è molto profittevole ..

Per conlèrvare una fquifitezza di fenfo Odorato;

alle narici , non debbono giammai farli

relpirare a fanciulli odori troppo acuti a

da' quali anche '1 genere nervofo ne ri-

fente i fuoi danni ; oltreché la frequenza

di tali odori forti e fpiritofi , ancorché

fieno gratiffimi , come i profumi , le ef-

fenze mufchiate , e altri , diffecca l'organo

dell'.
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dell' odorato , e l' induce col tempo a pa-

ralifia .

Gufto. L'ufo del troppo fale, e degli aromi ,

e ogni ecceflo di condimento nelle vivan

de ; il trangugiarle troppo calde ; il bere

fpeflb vino- puro, liquori fpiritofi, e '1 man

giare fpeflb confetture , oltre al detrimen

to , che reca alla falute , deprava anche

piolto il fenfo del guflo a' fanciulli .

Tatto. Ogni cofa , che può difleccare , o far

contrarre la pelle -, come le fcottature , i'

innaffiarli fpellò le mani con acque fpìri-

tofe , nuoce infallibilmente alla finezza del

tatto. Egli è anche un abufo quello d'av

vezzare i fanciulli a fervirfi più della mano

delira , che della fiiiftra . Perchè non ia-

fciargli in quella indifferenza , in cui fono

naturalmente , venendo al mondo , e non

ccnfervare loro 1' attitudine di efTere man

cini manritti , adoperando ugualmente i'

una , e 1' altra mano in tinti i loro bi-

fogni ? Mancando quella uguaglianza , di-

fuguale farà eziandio la diflribuzione delle

forze , perchè la mano , e '1 braccio , che

più fi efercitano, attraggono maggior quan

tità di linfa , e di fpiriti animali ; i li

quori vi circolano con maggiore facilità ,

e '1 luogo nutritivo in maggiore abbon

danza. Onde quella manose quello brac
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eio ingrofTano più, divengono più forti, e

ne acquiflano altresì maggior efquifitezza

di tatto. L' aiTuerare i figli a valerfi Tem

pre della ritta è quali un rendergli mon

chi ; ufo altrettanto Arano , , quanto arbì-,

trano , che non ha per fondamento alcun

principio di ragione . y

Polìóno i Padri molto perfezionare il

tatto a' loro figli, per mezzo dell' efercizio,

accompagnandolo con qualche fpiegazione

proporzionata alla loro intelligenza fu que-

fla materia. Il cembalo , e alcuni altri fru

menti confèrifeono , per 1' azione delle di

ta , a farle fviluppare , e quindi a raffina-

nare il fenfo del tatto .

Esercizi.

Molta libertà conviene darli a' fanciulli

di cinque , o fei anni , lafciandogli , per

efempio , fpeflb ufcire all' aria aperta , o

faccia caldo , o freddo , affinchè di buo ia -*

ora s' avvezzino a difprezzare i* intemperie

delle fìagioni ; perchè quanto più fi tengo^

no cufloditi , più la loro compleflìone s'

indebolifce, e perde del fuo vigore .

Tofio che fi alzano la mattina , bilo-

gna aprire nella flanza le fineflre , per

far
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far loro fubito refpirare un' aria di mi

glior qualità . Indi G debbono obbligare

a flendere orizzontalmente le braccia , per

islargarfi , e fvilupparfi il petto ; e poi la-

fciargli andare un poco fuor di cafa cam

minando , o fia buono , o cattivo tempo.

Tutti debbono eflere loro permeflì gli e-

fercizj , che agitano moderatamente la mac

china , perchè quei movimenti , che tanto

gli allettano , e che vengono loro dettati

dalla Natura, fono certamente falutiferi in

quella età , nella quale il corpo de' fanciul

li è sì umido , che la quafi continua agi

tazione conferifce mirabilmente alla depu

razione de' loro umori.

Si aggiugne che , lafciandofi i fanciulli

a loro agio , fenza quel timore , e quella

fuggezione , che li mantiene rifervati , può

un accorto Genitore meglio fcorgere fe-

gretamente l' inclinazione predominante di

ciafcuno de' figli .

Non vi opponete dunque a' loro inno

centi efercizj ; ma riconofcete in quelli i

favj difegni della Natura , la quale per fuo

' ìflituto tutto opera , tutto indrizza aj mi

glior fine . Non li fate flare , fé non di

rado feduti , e fempre in feggiqle di legno

piane. Dovete piuttoflo aiTuefargli a ilare
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in piedi, per quanto è potàbile , a tenete

la tefla ritta , le braccia un poco indietro,

fenza cacciar avanti ia pancia , e farli cosi

a lunghi patti camminare.

Vi fono alcuni fanciulli , i- quali fi di

lettano , fcherzando , di contraffare il lofco»

il gobbo , il zoppo , e altri florpiati . Que

fli giuochi troppo frequenti pollòno fat

prendere una viziofa configurazione a qual

che parte del corpo , e produrre de' cattivi

accidenti per la falute .

Non bifogna per la firada della forza

procedere a iftruire i fanciulli , ma per

quella del piacere , fingendo di volerli

divertire . Quello lodevole artificio niente

pregiudica al talento , e molto conferifce-

alia fanità . Sicchè non altrimenti fi do-,

vrebbe loro infegnare a leggere, e a fcri->.

vere , che mettendoli , per così dire , a

fcherzare con efll . E qui fa a propolitCK,

il rammentare che farebbe , in molte oc-

cafioni , più bambino degli fleffi bambini,

chi fdegnaffè d' abbaflarfi a trattare tal

volta con efll del pari. Bifogna dunqué

farli fpeflo ridere ; poichè '1 rifo apporta,

fempre gran giovamento ma foprattutta

in quella età , in cui P allegrezza è un an

tidoto univerfale, che favorifce la circo'a-

zipne , #ura i piccioli vafi,, e le glandule.
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difpofle a rattenere gli umori , e vale mol-

itiflìmo contro le olìruzioni del mefenterio,

malattia familiare a' fanciulli troppo timidi,

o che fi fanno Ilare troppo feduti . Avver

tite dunque , voi padri , e madri , a non

ifgridare i voflri figliuoli , perchè vi fanno

rumore intorno : fe avete prudenza , quan

do il loro fracaflb vi flordifce , mandateli

a traftullarfi altrove , o allontanatevi da elfi

piuttoflo, che obbligarli a tacere. E fe non

potete fare nè l'uno, nè l'altro, fieno al

meno così dolci le voftre riprenfioni , che

pollàno eglino continuare , con un poco

più di moderazione, i loro giuochi ; per

chè i bambini , che fi vogliono troppo

correggere fu quello punto , divengono tut

ti flupidi , e gracili di compleffione .

EPO^
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EPOCA TERZA,

La quale incomincia dall' età , in cui fi cam

bia in Europa il veftimento a!fanciulli,

e finifce a dieci anni .

IO non ho fatta fin qui niuna diflinzìo-

ne tra' due feflì , perchè 1' abito , il vit-.

to , e gli efercizj d' un figliuolo , o d'una

figliuola , fino all' età di cinque o fei anni,

fono preflò a poco gli fledì .. Ma nel pro-

greflò di quefla Dìflertazione fi conofcerà

che ho avuto più in mente d' indicare la

condotta miglore a tenerfi nel veflimento ,

nel vitto , e negli eferciy d'un figliuolo ma-

fchio , che d'una femina. Non per quello

però non farebbe ottimo il prefcrivere , in

molte cofe , l' ifleflò regolamento di vita

anche per ie fanciulle ; poichè importa

molto alla buona coflituzione della fpecie

umana che fieno anche le Donne , pec

quanto il loro feflo comporta , di robufla

compleffione ..

*

I 2
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Vestimento.

All'età di cinque, o fei anni fi cambia

ordinariamente in Europa la foggia del

veflito a' fanciulli , togliendo loro quello

lungo dell' infanzia , per riveflirli d' una

ìnfegna più virile * , facendo loro portare

un abito più corto , e i calzoni. Non- è

quella mutazione a' cinque , o fei anni trop

po follecita , fe '1 fanciullo fi trova allora

bafiantemente groflb, e baflantemente anche

forte , a proporzione di quella età . Ma fe

mai foflè picciolo , deboluccio , e minuto,

farà bene d'afpettare uno,o due altri anni;

perchè quella nuova maniera di veflimento,

per quanto femplice , e agiata fi voglia fa

re, efige fempre maggior cura , e maggior

faflidio di quella , che fi lafcia , e almeno

ne' principj gli darà certamente qualche mo

leflia, anche per tanti bottoni, che in tan

te parti del corpo fi debbono affibbiare .

Quanto a me , difapprovo molto tutte que-

fte maniere di legature , come indubitata

mente nocive alle funzioni dell' economia

^» ani-

* Qnefta cerimonia fi celèbrava da' Romani con

molta pompa , ma {blamente compiuti i quattordici

anni, allorché fi vcflivano della toga viritele quella

G filmava V epoca del loro ingrelTo nel Mondo .
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animale, e all' accrefcimento delle parti dei

corpo. Ma quando mi metteflì di propolì-

to a dimoflrarne tutti i cattivi effetti , non

mi lufingherei per queflo d' introdurre in

Europa alcune di quelle mode Turche *.

Dico dunque fblamente , che dee avere il

fanciullo acqniflata una competente forza ,

per veflire queflo nuovo abito , dopo che

glie ne fia flato infegnato il metodo.

Ripeto poi quello, che ho detto altrove,

I 3 che

* De' Turchi di Coftantinopoli quelli , che tra 1

popolo menano una vita (tentata , non per alrra ca

gione verifimilmeute fi può credere che fieno così ro-

bufti , e forti , fe Don perchè non adoperano in quei

luoghi nè fafce,nè bufli armati d offa di balena, ne

altre maniere feomode di veflire , che poffano riflri-

gnere le diverfe parti del corpo . Forte eziandio 1*

ignoranza , in cui vivono , feconda in queflo la moda

del Paefe . Quefle due però debbono effere le ca

gioni efficaci , che loro fortificano il corpo ; poiché

vivono fotto un governo troppo capace di renderli

deboli , perchè fondato folamente fulla bafe del timore.

Contuttociò fono elfi gli Uomini i più forti , e i più

robufti d' Europa , ciocché non può certamente attri

buirli al clima. Una perfona di merito , che ha di

morato più di trenta anni in Coftantinopoli , mi affi-

cura che tra'Turchi quafi niuno fe ne trova rachitico,

o gobbo ; ma che fi offervano nella fleffa Città fpeffo

quelli difetti ne' figli d' alcuni Greci ricchi , i quali

prendono in Cala le Balie Crifliane,che hanno l'ufo

di fafeiare i bambini : e mi foggiugne 1' amico che

facilmente fi riconofcono le genti allevate con queflo

cattivo metodo , perchè hanno tutte le fpalle meno

larghe, e'1 petto più anguflg.
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che non debbono adoperarli abiti , che ten

gano riflreita ninna parte del corpo , ne

tampoco abiti di tanto pregio , o di tanta

vaghezza, che'l fanciullo, portandoli, non

ardi Ica di traflullaifi ne' fuoi giuochi s per

timore di non guastarli , ed efTerne poi

fgridato da' Superiori . Poichè fe quello

riguardo il ritiene , e l'impedifce di far

ufo delle fue piccioie forze, di dimenarli,

e d'agire liberamente ne' fuoi piccioli efer-

cizj , gli nuocerà mólto alla falute , e all'

accrefcimento del corpo, L'Autor della

Natura , che ha fatti i fanciulli cosi giu

livi , e che ha data loro una cosi ardente

voglia di efercitarfi , di muoverli , di di

vertirli tra loro , fa bene che tutti quelli

giuochi fono prolittevoliflimi all' adolescen

za , ch' è l'età de' veri piaceri,

Bifogna dunque che in qutllo fecondo

veflimtnto fieno i fanciulli cesia loro agio,

come nel precedente , e che niente , per

confeguenza , loro Aringa il collo , o le

braccia . I calzoni debbono , per non im

pedire l' articolazione del femore , falire

fopra alle anche , ed efTere fflenuti da

quelle cigne , le quali, benchè note a tutti,

non fono da tutti praticate abbaflanza. Vo

gliono elle" cigne avere due pollici di lar

ghezza, per non premere troppo le fpalle;

e affib-
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e affibbiate che fi fono lateralmente, fi ab

bottona poi al folito la cintura de' calzoni,

la quale non ha bifogno allora d'andare

tanto ferrata , perchè viene affai meglio

retta dalle cigne , ferza che prema le an

che . Le calze poi debbono elfere alquan

to lunghe , per meglio falire fopra la

cofcia, affinchè fi facfcia di meno, s'è pot

fìbile , di legacce , perchè i bottoni del

calzone in quella parte ballerebbero quali

Tempre a mentenere la calza . Pure , do

vendoli far ufo delle legacce , fieno quelle

di lana , un pollice e mezzo larghe , e

lunghe quafi quattro palmi e mezzo , per

multiplicare i punti d'appoggio , e per

mantenere tefa la calza , fenza che la par

te fuperiore del ginocchio pati fra .

A quella età di cinque , o fei anni fi

dee cominciare a non coprire la tefla a*

fanciulli , fuorchè leggiermente la notte ,

e '1 giorno foltanto quando vanno al fole *.

A quella medefima età dee principiarli a

veftirli , anche nell' inverno , di abiti poco

caldi , per avvezzarli gradatamente a di-

fprezzare ogni intemperie dell' aria .

I 4 Io

* I Popoli , che fi coprono o poco , o niente la

tefta , hanno il cranio molto più duro . Può leggerli

a quello propofito l'oflervazione d' Eredoto , fatta nel

campo di battaglia degli Egiziani e de' Petfiani t e

rapporta» nell'Ortopedia del Signor Andry.
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Io flimo che farebbe a propotìto di ta

gliare i -capelli , anzi di radere a' fanciulli

la tefia , fino all' età di otto , o dieci an

ni ; poichè , oltrechè s'indurerebbe mag

giormente , e potrebbe più agevolmente

e più fpefib con una fcopetta nettarli , fi

leverebbe anche meglio l' antica trafpi-

razione , la quale , dilTeccandonfi fulla

cute , vi forma una crolla , che ne chiu

de i pori ; e perciò col nettarla fi ver

rebbe a facilitare una nuova trafpirazio-

ne , e fi fchiverebbero cosi le fluflioni d'

occhi, alle quali fono tanto foggetti i fan

ciulli. Oltre a tutto quello, vi farebbe di

più la fperanza di poterfi per tal mezzo ri

tardare la caduta de' capelli , e impedire

che non fi divenga calvo pruna della vec-

chiaja. Mi fi potrà opporre che i capelli

fono certamente utili , perchè ci vengono

fino dalla noflra infanzia dati dal Creatore,

il quale fa troppo meglio di noi quello,

che ci conviene. Quella obbiezione con

fello che è difficilifirma , anzi impoffibile

a poterfi interamente fciogliere ; e lòia-

mente rifpondo che,ficcome non vi emo

tivo di credere che 1' ufo di farli radere

il mento , dove la Natura ha fatto na-

fcere la barba agli Uomini , fia loro flato
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giammai nocivo , cosi poffa dirli P ifleffa

cofa de' capelli ; aggiugnendo /"oprammo

che . dalla cattiva maniera di vivere , che

tengono i Padri e le Madri , e dalla

mollezza , e dalle altre falfe regole , che

praticano nella tìfica educazione de' loro

figli , ne traggono , fenza alcuno dubbio ,

immediatamente l'origine molte malattie ,

che li rendono dilicati , infermicci, e tal

volta affatto malfani : onde per quella ca

gione fiamo nella neceflìtà d' ufare per qual

che tempo maggior cautela di quella , che

la Natura non elogerebbe nel fuo flato pri

miero .

Non farei lontano dal credere , che gio

verebbe a' fanciulli il far loro portare dall'

età di tre anni fino agli otto o dieci , le

fcarpe di legno , e maggiormente fenza

tacchi; perchè raffoderebbero meglio i pie

di , e li difenderebbero dagli efterni acci

denti , che poffòno loro pararli avanti .

Ma o che le fcarpe fieno di legno , o di

cucjo , fe ne dee fempre abolire quella

maggiore altezza fotto i calcagni , perchè ,

pofando il piede in piano , potrà il famo-

fo tendine d'Achille meglio diffonderli *; e

mi-

* Intendo fuori di Cafa ; poiché in Cafa non do

vrebbero mai portar altro , che un pajo di piccioli

fan
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minor pericolo correrà il fanciullo di dive

nire ftrambo di gambe ; effondo , a dirla

di pafTaggio , cofa certa che le Donne, che

fanno ufo di tacchi alti , fono la maggior

parte ftrambe , e tutte mal ficure di gam

be . Non fanno le poverine a quanti mali

qnefto inconveniente le fa foggette ; nè co-

nofcono che , quanto fono più balli i tae-

chi , altrettanto più fi efercitano i mufcoli

delle gambe, e li rendono per confeguen-

za pù validi .

I calli , che vengono , per 1' ordinario,

a' piedi, dopo aver fatto ufo di fcarpe trop

po Orette , fono baflantemente incomodi ,

per inregnarci a non eflere vaghi di tale

fona di fcarpe , non folamente perchè pri

va il piede dei nutritivo umore , che gli

necellìta, ma perchè '1 rende deforme, e ne

diminuifce la fuperficie , e i fuoi punti d'

appoggio ; onde la perfona è mal ferma in

fulle gambe , e non fi fida di flare molto

in piedi , nè di correre a lungo ; e per

dendo , in quella parte effenziale , la ne-

ceflaria forza , che dee avere , ne rifentirà

in tutto il corpo i peffimi effetti , perchè

non potrà più efercitarlo , come richieg

gono i fuoi bifogni. In

fandali. E potrei rifpandere agli amatori della pro

prietà, che molto più proprj fembrerebbero così i fàw-

ciulli, che nella maniera come ordinariamente li calzano.
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In confeguenza di quelle rilevanti of-

fervazioni debbono , per quanto fi può ,

efporfi i piedi de' fanciulli all' aria frefta .

li Signor Lode ne configlia , che loro in-

fieme colle gambe fi bagnino coll' acqua

fredda ogni giorno , per renderli meno

fenfbili all'umido, e al freddo . Non vi

ha dubbio, che fono quelle parti così utili

al rimanente del corpo, che meritano che

fi metta ogni arte in opra per fortificarle,

e per confervarfele fané . Fa uopo dun

que indurirle nell' infanzia contra al fred

do , e mai non efTere amante di casamen

ti flretti ; tenendoli per certo che fono que

lle precauzioni così neceflarie , che , a tra-

fcurarle , fi feema in quelle parti il tuo

no delle libre , fi rilaflà la loro teffitura

cellulare , e 1^ gambe ne divengono ede-

matofe prima dell' età di quaranta anni ;

onde la perfona invecchia , fenza aver

molto villino.

Nutrimento.

La bafe del nutrimento de' fanciulli in

quella Epoca, fino all'età di dieci, o do

dici anni f vuol eflTere la zuppa digraflàta,

fatta di pan bruno ordinario , panate , ca

rote, rifo, ec. Quella zuppa non dee mai

cuor
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cerfi a fuoco lento , perchè diverreb&e u-

na pania difficile a digerirli , produttrice

fempre di molte vifcofìtà . Si badi a la-

fciarla raffreddare a fegno" che refli tiepi

da, e fe anche reflaffe fredda, non fareb

be che migliore ; e così fi dia a mangia

re a' fanciulli due volte al giorno . Bifo-

gna però variarla , per non farli naufea-

re , dando loro fempre la medefima co-

fa; tanto più che la varietà de' cibi (em

piici fa miglior chilo , che un medefimo

cibo continuato , per buono che fia in fe

flefiò ; perche fempre in effo più o meno

domineranno gli alcali , e gli acidi . Quin

di è che , mifchiandofi , e combinandoli

nello flomaco un altra fpecie diverfa di

fughi co' refidui , col fedimentò , e col

le lordure ( s' è lecito valerli di quelli

termini ) , che vi fi ritrovano , fi trar

ranno feco ogni cofa negP inteflini , e ne

porteranno via tutti i cattivi fermenti del

le pallate indigeflioni ; giacchè fono que

lli cattivi fermenti , e quelle lordure ap

punto quelle, che ne tolgono 1' appetito ,

che mandano alla telìa vapori malefici , e

che danno ordinariamente la prima origine

a tutte le malattie putride .

La gente , che mangia fpellò e molto

d'una
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d' una medefima cofa , è molto più fog-

getta alle malattìe provenienti da vizio di

umori , che non fono coloro , che man

giano anche in maggior quantità ., ma di

diverfe forte di cibi y perchè nel primo

cafo, non potendoli fare così bene la com

binazione , vi refla nello flomaco il cattivo

lievito, il quale a poco a poco s* introdu

ce nelle feconde vie ; imbratta il (àngue ,

e lo mette in fermentazione ; onde fi con

glutina ne' minimi vafi , e di qui vengono

le febbri , e molti altri graviflìmi acciden

ti . Sicchè, per evitarli , dee l'uomo ci

barli di varie forte d' alimenti .

Veggo bene il gran numero delle ec

cezioni , che mi fi fanno avanti, dell' et»,

del guflo , del clima , della difpofizione ,

e del temperamento particolare de' diver-

fi foggetti , tutte circofianze , che debbono

averli fotto gli occhi , per formar loro il

piano della condotta . Ma per ora non

debbo entrare in quella individuazione .

Neil' Epoca fuflTeguente proccurerò di me

glio rifchiarare una così importante ma

teria . Intanto propongo qui una regola

generale , la quale confifle a nutrire i fan

ciulli fino a' dieci o dodici anni, di zup

pe fatte con buono brodo di carne , o col

latte, di legumi , di rifo , ec. > non dar
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mai loro cibi conditi d' aromi , ma buona

carne femplicemente bollita , o arroflita ; e

far che la mangiano ftnza graflo , e fpeffo

fredda , accompagnandola col pane (lamio

almeno di due giorni J che bevano poco

vino, e non mai puro; che non prendano

rè caffè , nè cioccolatte , particolarmente

i fanciulli mafchi . Avverto anche di paf-

faggio, che '1 troppo fluido di qualunque

fpecie fia, non è il loro cafo;pey;hè han

no un temperamento affai umido , e non

abbifognano di maggior rilaffamento di fi

bra *

Queflo è 'I tempo , in cu? debbano i

padri , e le madri, badare a quelle avver-

fioni, che Cogliono i fanciulli prendere per

alcune forte di cibi . Se veggono , dopo

varie pruove , che Io itomaco fempre fe

ne difgufla bifogna dire che fia una av-

verfione ragionevole , e non impegnarli

troppo a fuperarla , tanto maggiormente o-

ve il cibo avverfo foffe indigeflo , o di

ùn fapore aliai forte . Ma fe non è altro ,

che un capriccio d' occhi , o d' immagina

zione , ficcome fpeffo ne' fanciulli troppo

careggiati fuol eflere , debbono prudente

mente i parenti efortargli a mangiarne ,

accompagnando le loro efortazioni coll' e-

fempio , colle buone ragioni , e talvolta

colla
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colla forza della neceffità . Non fi crede

quanto quelle avverfioni di fantafia fieno

contrarie al crefcere del corpo , ai fuo vi

gore , e alla buona difpofizione del tempe

ramento de' fanciulli . Si vedrà uno , che

farebbe forte e robuflo, rimanere gracilif-

fimo , per la foverchia indulgenza ufatagli

in tutte le fue fantafie concernenti le va

rie forte de' cibi .

Osserv AZIONI.

Gli odori forti , i rumori violenti e

ìmprovvifi , i cibi pieni di aromi , fono

tre cofe tutte per una flefla ragione pre- v

giudiziali a' fanciulli , perchè fi oppongono

alla crefcenza del corpo , facendo una trop

po viva im prefilone fu' nervi , per la qua

le anche i fenfi , allora dilicatiffimi , pof-

fono fcapitarvi delle loro facoltà . Appar

tiene dunque alla prudenza di coloro , che

gli allevano , di non lafciarli liberi in al

tro , che ne' loro efercizj , e con tutta la

placidezza far fembiante di non privarli di

nulla , privandoli nell'iflefTò tempo di tut

to C'ò , che loro può nuocere.

Mai non fi debbono mettere a1 fanciulli Pericolo de

abiti ufati di lana , fenza prima informarfi gli abiti u-

bene fe coloro, che gli hanno già portati,

erano
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erano allora fani. La più ficura è dì non

mai comprarne a cafo; poichè molto più,

che non fi crede , fi attaccano , per loro

mezzo , delle malattie, maflìme alla pove

ra gente , obbligata dalla neceffità a efier-

vi giornalmentc efpofla.

Confiderando che i fanciulli hanno la

pelle più gentile, ed i pori più aperti de

gli adulti , fi comprende che fono per con-

feguenza più efpofli a rifentirne i mali ; e

che bi fogna perciò tenerli più cautelati

contro a certi pericoli, che non fono idea

li ; fenza trafcurare la precauzione effènzia-

lifTìma del 1etto , in cui fi fanno coricare .

Spiragli di, A quello propofito del letto de' fancial-

vemo. Yi ì li mettérei piuttoflo a dormire all'aria

aperta, che ih luogo efpofto a fpiragli di

, vento, a' quali mai il corpo non fi acco-~

fiuma i Si può , dall' età di quattro anni ,

dormire in un letto fenza cortine ; e P i-

fteflb dee eflere, quando fi toccano i fei, o

fette anni . Ma non bifogna che l'aria , che

entra per le porte , o per le fineflre , va

da a ferire il volto , o altra parte del cor

po , perchè potrebbe , arreflandone la tra-

fpirazione, cagionare infallibilmente de' gra

vi incomodi. Ne tampoco fi dee dormire

in luogo umido, perchè 1' umido difkug-

ge l'elaflicità della fibra , e può dare oe-

ca
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catione a qualche riflagnamento ne' vafi ,

onde traggono parecchie malattie 1* origi

ne .

Non fate mai andare i fanciulli in luo- Suir atmo-

ghì , dove 1' aria fpeflo non fi rinnova , sfera-

come fono le camere degli ammalati , le

quali ordinariamente fi tengono tutte chiù-

fe, e affai fuor di propofito in certi ca-

fi ; nelle fale , dove fi rapprefentano fpet-

tacoli , e dove mille bocche efàlano un

putrido infetto vapore , che induce ( co

me può bene oflervarfi ), a tofììre , e a

fputare la metà delle gente ; e vi fono an-<

che alcuni , a' quali ne vengono sfinimenti

di cnore.

Nelle Chiefe dovrebbe averli maggior

attenzione, che non fe ne ha , di tenere

fempre alquante fineflre aperte : e fe , con

ragione per altro , fi teme che '1 molto,

lume non diflragga i fedeli dall' interno

raccoglimento, fi potranno fare le Chiefe

più ofcure, facendovi più- poche fineflre ,

per lafciarle , anche nell' inverno , Gonti-

nuatamente aperte . Non parlerò della per-,

niziofa ufanza di fotterrarvi i morti ; con-

tra la quale molti illuflri Autori hanno a

gran ragione efclamato .

Efpreflàmente fi dee proibire a' fanciul-, per con^r.

li di rompere co' denti i noccioli de'frut- variti demu
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ti , e generalmente ogni corpo duro ; im

perocchè , oltrechè niente vi fi guadagna ,

potendofi altrimenti rompere fenza rifchio,

.( e quando non ne mangiaffero affatto ,

farebbe meglio , poichè fono difficili a di-

gerirfi ) il male è che , pigliandoli queflo

abito , fi perdono certamente i denti ; i

quali non fono , come le altre parti dei

corpo , che ordinariamente fi corroborano

coll' efercizio , ma dalla natura fi danno

all' Uomo principalmente per incidere , e

triturare i cibi ; ogni altra funzione per ef-

fi non ferve , che a diflruggerli .1

L'ufo frequente degli fluzzicadenti non

c buono ; quello degli fpiili , per nettar

li , è anche peggiore : fi fuggano in forn

iria tutte quelle cofe , che pungono la

gengiva, o che limano i denti fleffi. Do

po eflèrfi cibati , e anche la mattina fi

farà lavare a' fanciulli la bocca con un po

co d' acqua e vino ; e quello dee balla

re . Se poi fi defiderano altre notizie fu

quefla importante materia , fi potranno leg

gere i buoni Autori , che ne hanno fedi

to .

Per sfuggi- Non fi debbono mai adoperare vafi di

re 1 veleni. rarne , per tenervi , o per farvi cuocere

quello , che fi dà a mangiare , o a bere

a'fan
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a' fanciulli , eflendo queflo metallo , come

ognuno fa , perniciofiffimo alia falute , poi

chè genera un certo verderame , che è un

veleno fottiliflìmo . I vafi di rame Appan

nati di piombo , o flagnati hanno pur effi

i loro non difprezzevoli inconvenienti ; on

de Tempre è meglio il far ufo di vafi di

terra cotta , o di argento .

Si badi a non fare abitare i fanciulli in

cafe fabbricate di frefco , le. quali fono an

cora umide , nè in luoghi , che fieno fla

ti da poco tempo dipinti ; perchè fe i co-

bri fi fanno. un poco fentire , potranno

cagionare qualche impresone nel petto ,

e in tutto il genere nervofo . Suole ciò

anche ipeflò produrre una certa oflinata

colica , la quale rode la membrana villofa

degl' inteflini , ed è da' Medici chiamata

Colica PiBonum.

Se i fanciulli refpirano del vapore di

Mercurio , frequentando le cafe di coloro,

che 1' adoperano pe' loro guaj ; o fe toc

cano allo fpeflb cofe , che ne fieno mol

to impregnate , gli effetti infelici della

loro inefperienza , e della trafcuraggine

de' Parenti faranno non folamente le trop

po copiofe falivazioni , ma forfe altresì

qualche gonfiore alla^tefla, e certi tremo- .

K. 2 ri,(
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ri, che fogliono loro fopravvenire per tut

te le membra . /

Io non capifco come fi poflà ritrova

re tanta fconfigliata Gente, che facrifkhi ,

per cosi dire, con cognizione di cauta , i

figli a meflieri così poco lucrofi , e neh?

ìfleflo tempo così perniciofi per la falute ,

come fono, per efempio , quelli di maci-

natori, di pittori di vernice, di lavoratori

di piombo , di doratori , e altri , che fe

ne veggono tuttogiorno intraprendere, co

sì funefli , che per ragione dovrebbe toc

carne folamente a' malfattori 1' efercizio .

Di qui fi raccoglie che fe l'ignoranza, e

l' imprudenza pregiudicano foventi volte a'

particolari individui , fono almeno profit

tevoli alla Società in generale.

Non awer- Gran giovamento recherebbe alla falu-

dull' ' te ^anc'u^' avvezzarli a non efTere

fcaldarl!. " troPPo freddolofi , a non accoflarfi , che

di radiffimo , al fuoco , anche nella fla-

gione più rigida ; poichè in tal guifa di

verrebbero poco fenfibili al freddo, ne (of

frirebbero con minor pena il rigore ; e ,

ribaldandoli meno , acqui flerebbero quelle

forze, che '1 fuoco fa loro perdere , e fa

rebbero in confeguenza più attivi e più a-

gili; non e^endovi cofa, che più illangui-

difca l'uomo, e che '1 renda più torpido,

ner
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neghittofo , e tardo, che '1 molto fcaldar-

fi ; ficcome manifella fe ne vede 1' efpe-

rienza in coloro , che refpirano continua

mente un' aria molto rarefatta da' fuochi ,

e dalle llufe , che tengono nelle flanze ,

avendo quelle perfòne la fibra rilallàtiflj-

ma , e priva di quel tuono , che le bi-

fogna per agire ; onde , per poco che

cacciano il capo fuori , s' infreddano .

Quando io fento quelli fchiavi della mol

lezza , quelli favoriti di , Pluto lagnarli

d' avere 1' alfidua compagnia de' catarri

per tutto l' inverno , direi loro volentieri :

Lagnatevi della fortuna , che vi ha date

tante ricchezze da prevenire tutti i voflri

immaginar] bifogni ; o lagnatevi piuttoflo

dell' abufo , che Voi ne fate , che vi ren

de così miferabilmenie fuggetti alle infer

mità.

Tutte le parti del corpo efpofle alfred*

do fono al freddo quali infenfibili . Que

flo è un fatto , che balla accennarlo , per

conofcerne l' evidenza . Veggiamo nel più .

fitto verno andare liberamente le Dame

più dilicate col petto fcoperto : nel voi- .

to, e negli occhi non vi ha alcuno, che

ci fenta freddo . Dunque non ci ha la Na

tura fuggettati, per rinnovare il noflro ca

lore , a Ilare inerti vicini a un gran fua-

K 3 co,
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co , che c' inabilita , anzi, al contrario la

Natura nell' inverno ci follecita a fare mag

gior movimento , che nella flagione cal

da , nella quale* pare che più c' inviti al

ripofo. Ma fe '1 gran fuoco negli appar

tamenti è divenuto un luflb di moda , qual

maraviglia che dagli abitatori delle Città

fi fiegua per moda quello , che dovrebbe

per ragione sfuggirli? Del reflo due forte

almeno di gente vi fono , che non foffro-

Do difcapito in quella moda , cioè i Me

dici , e i Venditori di carboni , e di le

gna .

Sonno. I1 fonno è una ceflazìone delle funzio

ni, e de' movimenti volontarj . La fua ca

gione è la mancanza degli fpiriti animali,

e '1 rallentamento delle fibre del cerebro .

Nel fonno il corpo fi rifiora j e riacquifla

tutte le forze , che ha perdute vegliando.

Il Ibnno , dice il Signor Lode , che fia

il più eccellente cordiale , che abbia la

Natura preparato all' Uomo . Queflo è ve-

riffimo : il tempo , che s' impiega a dor

mire, è preziofo in ogni età^ ma fpecial-

mente nell' infanzia . Quanto meno ci tro

viamo lontani dalla nafcita , più ci, necef-

fita il fonno . Dee però '1 fonno eflcre pro

porzionato alla forza , ovvero alla delica

tezza de' fanciulli ; nè in quella Epoca

deb
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debbono tutti ugualmente dormire , quan

to vogliono, avvenendo fpeflb che un fan-i

tiuHo ben nutrito , che fa poco eferci-

zio , e che ha minor efigenza di dormi

re , è quello , che per poltroneria più a-

bufa del fonno. Bifogna dunque lafciare

lungamente dormire i fanciulli gracili : il

lungo fonno ordinariamente fortifica il cor.

po fino all' età di fette , o d' otto anni ; e

perciò debbono allora dormirli circa dodici

ore.

Avanzandoli poi 1' età , fe '1 fanciullo fla

bene , gli fi fcema il fonno cotidiano "dì

circa una ora in ogni anno, di modo che

nella pubertà fette, ovvero otto ore di ri-

pofo , fra le ventiquattro del giorno , deb

bono ballare ne' climi temperati ; ne' caldi

fe ne richiede un poco più , e forfe un

poco meno ne' freddi .

Se deflerete con placidezza , e non mai

brufcamente i fanciulli, e farete loro prin

cipiare la giornata con qualche occupazion-

cella piacevole , non durerete fatica a frap

parli dal letto , ma farà per effi il deflar-

fi cofa dilettevole e grata : nè potranno

quelle forte di attenzioni , che uferete ,

non eflere propizie a1 loro fluidi, alla loro

falute , e all' acquiflo altresì d* un buono

temperamento .

K 4 Uef
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Cura pater- \J eflere veramente padre confitte in fa-

na ' pere educare ì figli 1 tra la contentezza e

la gioja , nel tempo ifieflb che s' ilpira a

effi 1' amore della virtù , e fe ne fanno fe-

guire le tracce; eflendo l'allegrezza effica-

ciffima a difcàcciare moltiflìme malattie ,

che tengono afiediata l'Umanità.

Quando accade a' fanciulli ne' loro giuo

chi di farli male , non bifogna mai fgri-

darli , affinchè '1 dicano fempre , e pof-

fàno fubito prenderli gli efpedienti op

portuni alla loro difgrazia ; eflèndo que

lla una attenzione di fommo rilievo , det

tata ugualmente dalla prudenza , e dal

l' umanità. Molte gravi feiagure farebbe

ro i Padri , e le Madri fchivare a' figli ,

allevandogli in maniera , che non temef-

fèro di loro palefare tutti gli acciden

ti , che paflàno . Quanti ne mucjono

nel fiore di loro età , quanti ne riman

gono infermi , o contraffatti , per averli

nella loro fanciullezza fatta qualche offe-

fa , e per non avere avuto il coraggio

di dirlo a' parenti , temendo di non ef-

ferne maltrattati ! Quel tale accidente ,

che farebbe flato una bagattella , fe vi

fi fofle arrecato pronto il riparo , divie

ne un male incurabile , per cagione delli

mo,

i
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morofo filenzio di colui , che ¥ ha fof-

ferto .

Quanto compiango quei poveri fanciul

li , #che , trasportati dai piacere de' loro

giuochi innocenti , compagni infeparabili

di quella tenera età , fono frequentemen-i-

te vittime del eattivo umore , e de' bar

bari capricci d' un padre , che fembra tal

volta d' invigilare intorno a elfi , piuttoflo

per efière loro tiranno , che loro Angiolo

tutelare !

Non fi debbono quali mai battere i fan- Maniera di

ciulli ; poichè , lafciando da parte che ciò cattivare i

gli avvilifce , e gli abbafla al grado degl' Fanciulli,

infelici , che ne acquetano fenrimenti pu-

fìllanimi e baffi , e che certamente per tal

motivo fi avvezzano alla bugia , e forfe

ad altri vizj anche peggiori , per parlare

qui foltanto del male tìfico , che può ri-

fultarne , è cofa evidente che , battendoli,

lì può nuocere molto alla loro falute, per

chè fempre fi pregiudica a' nervi della par

te contufa . Si fono veduti alcuni avere

per tutto il corfo della loro vita certi tre

mori incurabili , per efTere flati da' feroci

pedanti , quando erano fcolàri , crudelmen

te percoffi. Abbiate per certo che i colpi,

le lividure fulle membra ancora tenere e

deli-
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delicate producono effetti cattiviffimi a tut

to il corpo, poichè diflolgono tutto il cor-

fo de' fluidi ; onde il più delle volte ne

fuccede un grave difordine nell'economia

animale . La maniera più efficace di puni

re i fanciulli , e nell'ifleflò tempo più con

forme alla ragione , è 'I privarli di quelle

cofe , che fono per efll maggiormente pia

cevoli , facendo loro per più, o meno tem

po concepire una certa vergogna di quei

, cafligo ; ri quale però non dee molto pro

lungarli , fe ha per oggetto la privazione

degli efercizj corporei .

Nondoverfì A' fanciulli , fe non abbiano qualche

medicare i grave attacco di fluffione , mai non fi ca-

anCiU *' va fangue ; poichè '1 fangue è la loro vita.

Il fangue fpelTe volte determina il tempe

ramento ; e fìccome fra' varj temperamenti

il fanguigno è '1 migliore , così conviene

di fecondarlo , e non opporli a' difegni

della Natura .

Il Signor Lock raccomanda molto di

non medicarli giammai a titolo , come

fuol dirfi , di cura prefervativa , per pre

venire quei malori , che loro fi credono

minacciati . Somma ragione certamente ha

queflo Autore avuto di condannare tal pra

tica; poichè in fatti le medicine fono loro

con
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contranffime , quando non ne abbiano un

urgente bifogno . Tra gli altri gravi incon~

venienti , che pofTono rifultarne , non è

picciolo quello della debolezza, che indu

cono le purghe nel corpo de' fanciulli , e

del far loro impigrire lo flomaco , e gl'

inteflini. Ma piaceffe a Dio che foffe que-

flo il folo male , che ne deriva . Vi è

di più che gli umori , meflì in moto ,

fermentano , e producono accidenti gravif-

fimi nell' economia animale . Inoltre è no

to che le medicine arreflano le fegregazio-

ni , e in particolare la trafpirazìone in-

fenfibile , che è la più eflenziale , e più

confiderabile tra le evacuazioni del noflro

corpo .

Bifogna perfuaderfi che in ogni Torta di

medicamento non vi è circofpezione per

èffi , che poflà chiamarli fuperfiua . Nel

le malattie , che affliggono la Gioventù ,

par che valorofa la Natura rifiuti il foc-

corfo dell' arte , per operare fola , e per

ifpiegare tutte le fue maggiori forze a fa

vore di quella età . Ho fperanza per al

tro che i Giovani , avvalorati per 1' avve

nire da una buona educazione tìfica , fieno

meno foggetti a moltiffime infermità , che

gl' infeflano in quello fecolo effeminato; o

che , acquiflando maggior fodezza e robu-

flez-

i
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flezza di temperamento , pollano , ne' caG

d' infermità , meglio riflabilirfi , fenza P

ajuto dell' arte , e foprattutto fenza le dro

ghe medicinali .

Quando un fanciullo fi lagna di un ma

le di tefla, o,come volgarmente fuoi dir-

fi , di un male di cuore fategli fare , s*

è poffibile , ventiquattro ore di dieta , fra

le quali fate che beva molta acqua pura ,

che vale a rammollirgli il ventre . Non

permettete che in quel tempo applichi ,

riè che abbia alcun motivo di rattriflariì ;

ma faccia folamente , fe può , un poco d'

efercizio all' aria aperta . Così il guarire

te più ficuramente , e più preflo , che

non opererebbero tutti i medicamenti , i

quali fpeflb non fanno altro , che fvilup-

pare , o dilatare il germe del male , piut-

toflo che eflirparlo * . E s' egli è vero

che , per F ignoranza degli Uomini , la

Me-

* Roma frugale , cioè a dire Roma per più di

cinque- fecoli dopo la fua fondazione , non conobbe

Medici , ne volle ammetterne tra le fue mura . La

fobrietà, e l' efercizio de'fuoi vigorolì Cittadini rifpi-

gneano da loró efficacemente la maggior parte de

mali, che affliggono l'Umanità. Discacciati nuova

mente i Medici fotto Catone il Cenfore , Cefare li

richiamò , e gli onorò del dritto di Cirtadinanza.

Augurio fece di piii , poiché conceffe ad Antonio

Muta il privilegio di portare l'anello d'oro.
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Medicina ha cagionato più danno, che u-

tile ai Genere Umano , avrà quella verità

maggiormente il fuo luogo per riguardo

a' fanciulli .

Unica eccezione patifce la precedente Innefto

regola; ed è l' inneflo , che , dall'età di y^ol°'

cinque , o fei anni fino a quella di otto

o dieci , dee farli del vajuolo a' fanciul- .

li , che fin allora non 1' hanno, avuto .

Tale inneflo , efeguito con tutte le pre

parative diligenze richiefle da' valenti Me

dici , che ne hanno ferino , riefce un pre-

fervativo profittevolìflìmo contro alle flragi

di queflo si terribile e contagiofo morbo ,

il quale quali a niuno rifparmia di trava

gliarlo una volta nel corfo della fua vita .

Se fi riflette che'1 vajiiolo ci viene quali

fempre per inneflo, in qualunque maniera

F abbiamo , fi comprenderà agevolmente

che, per ifchivarne i cattivi effetti, e per

renderlo più benigno , importa mohiffimo

che venga , quando il corpq fi trova pre

parato a riceverlo . Ma non è mia inten

zione di qui fare l' apologia dell' inneflo ,

del quale ne hanno ben dimoflrata la ne-,

ceflìtà tanti Medici Filofofi non meno dot

ti , che intereflati per 1' utile del Genere

Umano . Dirò folaraente che l'efperienza
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felice , che nella maggior parte d' Europa

con ottimo evento alla giornata fi fa di

queflo metodo falutifero , anche ne' climi

più opporli , è ormai il fuggello dell' evi

denza , alla quale fono gli Uomini tutti

1 obbligati di arrenderli.

Si bandifca dunque ogni vano e mal

fondato timore . Quando l' efperienza par

ìa , bifogna afcoltare la fua voce , che è '1

puro linguaggio della verità . Qui la fua

rifplendente face da per tutto c' illumi

na , e dimoflra da per tutto i qran van

taggi di quella pratica avventurofu . Altro

che una fuperlliziofa fcrupolofità non può

fu. queflo , fpavemare le cofcienze meno il

luminate, che femplici: nè altro, che una

oflinazione de' Medici ( poichè voglio tut

ti fupporli onefli ) , intendo di quei Me

dici t a' quali il difetto, delle buone cogni

zioni acquifla un grado di perpetua dimen

ticanza nei Mondo , può eflere il motivo ,

che gl' induca a fcrivere contro a queflo

metodo cosi falutare al Genere Umano .

Del rimanente non mancano in ogni tem

po degli uomini, che, limili all' infenfato

Eroflrato , vogliono che di loro lì parli a

qualunque collo.

Sull'acche»- E' gran prudenza il non far provare

reifauciulh. a' fanciulli le alternative fubitanee d' un

foni-
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fommo piacere a un fommo dolore ; per

chè producono per V ordinario quelle al

ternative certi così gravi fconvolgimenti ,

che faranno capaci di «diflurbare per Tem

pre le funzioni dell' economia animale .

Quando , per qualche improvvifo difpia-

cevole accidente , li vedrete fpargere la

grime copiofe , guardatevi bene , voi pa

dri , e madri , di loro volerle .immedia

tamente rafciugare colle carezze , e molto

meno colie minacce , fpecial mente fe non

fieno i voflri figli troppo avvezzi a pian

gere. Quanti fanciulli fi fono infermati,

e quanti ancora ne fono infelicemente mor

ti , per difetto di quelle picciole atten

zioni !

Se un fanciullo è d' un naturale troppo

tìmido , paurofo , o apprenfivo , bifogna

ingegnarfi a renderlo più fpiritofo , e più

ardito ; altrimenti farà fempre di gracile

compiendone , perchè circolando allora gli

umori con troppa lentezza , e fpeflb con

difuguaglianza ancora , potranno flagnare ,

e formargli delle cflruzioni nelle vifcere .

Quella timidezza , quando è ecceflìva , può

moderarli , addomeflicando prudentemente

il fanciullo coll' oggetto della fua antipatia.

Per cagione d' efempio , fe li fpaventa de'

ca
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cavalli , de' bovi , ec. , fa uopo renderlo

familiare con quelli animali , conducendo-

Io piacevolmente vicino a effi , e facendo

glieli carezzare , Se ha paura di cammina

re di notte , conviene d'avvezzarcelo, ac

compagnandolo fui principio . Se teme di

paflàre per fopra le acque , bifogna farlo

divenire amico di quello elemento, obbli

garlo a bagnarfi , infegnarli a nuotare , il

che è per altro necefifario a tutti gli uomi

ni . Si può altresì condurre il fanciullo

fu gli ultimi piani de' campanili , perchè

fi accortami a guardare in giù da' luoghi

più alti. Quando farà un poco pù avan

zato in età , converrà di fargli fentire a

vicino lo flrepito delle campane grofTe , e

de' cannoni ; in una parola , adattarlo a

tutte le cofe , che pollano efercitargli il

corpo, e rendergli tranquillo e coraggiofo

io fpirito. v

Sullo Stadio. Quando fi vogliono fare fludiare i fan

ciulli , bifogna condurli a quella applica

zione per una flrada piacevole , e feminata

a parte a parte di fiori ; perche la natura,

nel maggior numero d' effi , ripugna alle

fpine dello fludio; e 'pochi ci fi veggono,

maflìme ne' principj , applicati di buona

voglia: ve ne fono molti, che ci perdono

la falute , per la gran diflìpazione , che
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allora fi fa di fpiriti animali, ia quale gli

fnerva , e nuoce molto all' accrefcimento

dei loro corpo . Forfe ancora la fcempiag-

gine, e la barbara feverità della maggior:

parte de' pedanti contribuifcono non poco

a quella avverfione . In fatti molti Precet

tori fi veggono , i quali , fenza riflettere

che bifogna accomodarli un poco alia- dr-

fpofizione naturale del fanciullo , ne vo

gliono .efigere P imponìbile , con modi an

che indifcreti e fconvenevoli , i quali a

molti di quei poveri ragazzi fanno venire

tal noja , e alle volte imprimono un st.

forte timore, o un dolore si amaro- 1 che

la coflituzione del loro temperamento ne-

patifce moltiffimo .

Narra Cefare der Germani , che 'I corpo

profittava in effi. della negligenza , colla

quale era trattato lo fpirito ; che , non fa^

cendo eglino a' fanciulli la minima forza,

noft obbligandoli a fludiare , ma iafcian-

doli in piena libertà difeguire V inclina^

zione , che in quella felice età loro detta

la Madre Naturai, di giuocare , o di fare

altri corporali efercizj.>, era quella una dek

le principali cagioni , per cui acquiflavano

quell'altezza di flatura , e quella vigorofa

robuflezza, che facea P ammirazione de'Po--

poli Meridionali.

 

Cora-j
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Comprendo bene che tra le Nazioni cul

le, e nello flato , in cui fono prefente-

mente ie cofe , troppo convenga di colti-^

vare lo fpirito ; perchè altrimenti fi popo

lerebbe il Mondo di robufli ignoranti. Ma

la condotta prudente farebbe di fare in

modo che gli efercizj del corpo , e dello

fpirito ferviflero fcambievolmente gli uni

agli altri di ricreazione e di rifloro , fenza

l'obbligazione dell'ora fifla , come fi ufa

ne' Coiiegj , ma piuttoflo quando lo fpirito

fi dirige verfo l'uno, o verfo l'altro og

getto .

Se voi faprete con qualche ricompenfa

cattivarvi l'animo de' ragazzi , li renderete

amanti delio Audio, e di tutti gli altri do

veri : e fe gli ameranno , li praticheranno

ancora allegramente e con piacere : onde

ne trarranno ugualmente profitto e lo fpi

rito , e '1 corpo * .

Le facoltà dello fpirito fono in alcfanì

più follecite , in altri più tarde ; e quafi

mai non dipende dal fanciullo il poter fa

re un rapido progreflb negli fludj . Deriva

quefla difpofizione dal cerebro più o meno

compatto , e dalla maggiore , o minore

fciol-

* Dice Montagna, che fi debbono fpargere di zuc

chero le vivande falutifere a' fanciulli, e le nocive di

fiele.
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fcioltezza degli organi . I ragazzi , ne' quali

quelle facoltà non anticipano molto, vengono

per l'ordinario più robuAi, elTendo quella

una pruova che la loro fibra non è troppo de

licata , nè troppo foggetta alle vibrazioni ; ma

è più grolla, più fleffibile, capace d'ammet

tere maggior quantità di fugo nutritivo, e

per confeguenza di meglio diflenderlì, e di

prendere maggior forza. Sicchè. non dove

te , voi padri , e voi madri , troppo fgo-

mentarvi , fe non fentite così per tempo

a ben ragionare i voflri figli ; perchè mag

giore del guadagno , che voi , ed elfi vi

farete, non è certamente la. perdita , Vi

balli che moArino buona indole , e buona

tempera di cuore ; che a quella principal

mente , e alla fanità e robuAezza del cor

po fi dee dalla loro più tenera fanciullez

za badare. Il gullo poi dello Audio, fe ne

faprete trovare i mezzi , verrà loro in ap

preflo, quando la compiendone ^divenuta

più valida , faprà meglio refifiergli, e fu-

perarne gl' infiiiti,* dico meglio rejìjìere, per

chè 'l vero Audio io credo, che è fempre

un grande ofiacolo alla falute dell'Uomo;

fe non che , tolta queAa applicazione , fuc-

cederebbe in fuo luogo la noja , male af

fai peggiore e più funefio alla conferva»

zione dell'individuo. ^

I* sk sì
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Si potrebbe aggiugnere , almeno a pa

rer mio , che molto bene per tutti i mo

tivi farebbero i Padri , e le Madri a met

terli in iflato di poterli tutta addoflTare l'e

ducazione de' loro figli * . Che fe poi vie

ne a quelli giovanetti il defiderio in ap

preso d' altre cognizioni , le acquifteranno

co' loro naturali talenti , ballando di lafciar

loro feguire in quello , quando fi fiima a

propofito , la propria inclinazione j la qua

le , ficcome diviene una fpecie di paflìone,

così io credo che farà loro gloriofamente

fuperare tutti gli oflacoli , e cho più dotti

diverranno di per loro llefli , e colla far

la di qualche buono coufiglio , che fotto la

direzione de' Maeftri, che hanno per Io più

certi metodi freddi , anzi non hanno altro,

che un foio metodo per tanti divedi inge

gni.

* Quella educazione farebbe , fehza dùbbio , pro

fittevole anche al coftume : poiché quante bugie , fur

berie, e fcoftumatezze non imparano i fanciulli den

tro a' Collegj? Si dirà che ivi fi fcozzonano meglio,

die nella Caia paterna. Quando anche ciò foffe ve

ro , qual gran vantaggio farebbe , paragonato co'vizj,

che vi apprendono, e col difprezzo odiofo,che han

no in appretto la maggior parte per lo flato , e per

la perfona ftefla del Genitore? Gii £ conofee che io

non parlo qui de' figli de' Signori; poiché alcune ma

niere , che a coftoro ftanno bene , fervono agli altri

per renderli orgoglio!! , fcapeftrati, malvagi , e rovi

natoli, col tempo , delle famiglie.
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gnf. Del reflo io fono di fentimento, che

mai un Maeftro ordinario non abbia im

preco quello , che fi chiama genio della

cofa, ma che moltiflìmi l'hanno certamen

te fatto perdere a' loro difcepoli . Vedere,

afcoitare , confultare , meditare , ed efer-

citarfi fono, a mio credere , le vere fira-

de , che conducono alla dottrina .

Esercizi.

Sono la maggior parte de' ragazzi amatv

tiflimi.di tutti gli efercizj corporei : non vi

ha cofa , che più gli alletta , che l'agi tarli:

il rrpofo tra la giornata riefce per effi un

tedio , perchè '1 defiderio di far moto co-

flituifce in parte la loro efiflenza ; ed è ,

come altrove ho detto , un dono , che la

fovrana provvidenza del Creatore loro con

cede in quella età di fievolezza, nella qua

le le fibre , troppo tenere , durerebbero fa

tica ad aflòttigìiare gli umori , o le tuni-,

che troppo fiofce de' vafi non faprebbero

ben refiftere allo sforzo del fangue . La

circolazione non farebbe cosi felice , e fa

rebbero le digeflioni , e le feparazioni im

perfette, e'1 chilo mal preparato, fe i fan

ciulli folfero meno avidi di movimento , e

di giuochi ; nelle quali cofe radifiìtne volte

L 3 tao
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hanno bifogno di fprone. Ma fe mai, per

qualche avverfa difpofizione del corpo , o

dello fpirito , non ne facelìero abbaflanza ,

non fi avrebbe a trafcurare d'incitarli , con

qualche piacevole allettamento , a faltare ,

a dimenarli, a pazzeggiare; elfendo quelle

Je occupazioni , nelle quali fi dee pailare

l' infanzia . Onde non conviene mai op

porli a' loro fanciullefchi traflulli , nè mai

forzarli a flarfi, contra loro voglia, quieti,

rè tampoco per troppo tempo a titolo ,

come fi è detto , di punigione . Anzi al

contrario fa uopo fomminifirare ad elfi fem-

pre nuova materia da tenerli divertiti dì

corpo , e di fpirito ; perchè fe fi abban

donando all' ozio , e al rincrefcimento , li

vedrefle languire in uno fiato di debolez

za , e d'inerzia,, nocevolifilma alla falute .

Il ripofarfi tra la giornata, maflìme agiata

mente fui morbido, non è'1 cafo di quel

la età , in cui la natura non refpira altro,

che libertà , e movimento , per forrobora-

re , e per fare crefcere il corpo .

Credo altresì che , quando fi alzano la

mattina, gioverebbe mohiflrmo il far loro

muovere per rutti i verfi le braccia , pec

ajutare la macchina a meglio fvilupparfi.e

per ravvivare in effi la circolazione . Bifo-

gna parimente accoflumarli a (lare in pie*
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di quafi tutta la giornata, anche mangian

do , o fludiando , perchè quella polmone

fortifica tutte le membra. La tavola, fu.la

quale fanno quelle funzioni , deve elfere

così alta , che vada a livello del petto .

L'abito di Ilare in piedi efercita maggior

mente il loro corpo , e gli obbliga a man

tenerfi ritti; onde ne ritrarranno , per la

fua perfezione , quello altro vantaggio ; ol

trechè dormiranno meglio la notte, ancor

chè fia il letto un pò duro, fenza piume,

e fenza cortina , fempre freddo , ma che

Ila però afciutto , non efpoflo a fpiragli di

vento , e in una flanza, che , per quanto

C può , riguardi il mezzogiorno., fenza o-

dori, e nella quale entri , ed efca V aria

con tutta la libertà.

Si può in quella età infegnar loro a

rampicarfi deliramente fugli alberi , a fca-

lare le muraglie ; potendo quella abilità

riufcir loro, in qualche pericolofa occafio-

ne , giovevole ; ma , oltre a quello , l' a-

gilità, che ne acquiflano, conferifce mira

bilmente alla confervazione della falute ,

perchè vale molto a depurare gli umori .

, Giova altresì Y infegnar loro a giocare con

ambedue le mani a tutti i giuochi d'efer-

cizio , a tirar pietre da lungi a qualche

berfaglio « Si può eziandio permettere che

L 4 vada
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Vadano moderatamente camminando al fai

le, e alla pioggia , per iflrade fabbiofe ,

pietrofe , e fcabrofe , per terre graffe e la«

vorate, per montagne, e fcogli praticabili,

al freddo, e anche fui gelo , imparando a

fdrucciolarvi fopra . Poflòno eziandio in

quella età cominciare i giuochi di corpo,

le picciole iotte , che rendono loro più

nerborute , e più vigorofe le membra . E'

buono altresì il farli andare fcalzi per cala

fui pavimento freddo > fempre colla tefla ,

e col petto fcoperto ; nè far loro portare

mai guanti, nè manicotto alle mani. E fe,

per cafo, viene loro qualche caiarro, con

tinuate pure l' ifleuo metodo , fenza altro

rimedio , che un poco di dieta ; e foprat-

tutto non afcoltate mai configli pusillanimi:

ma badate però che refpirino buona aria ,

in luogo lontano da paludi , da piazze dì

mercato , da ofpedali , da cimiterj , e da

urne quelle parti , dove 1* aria è imbratta

ta di cattive efalazioni. Quelle fono pref-

fò a poco le regole , che fi debbono neh'

educazione de' fanciulli praticare fino alla

loro età di dieci, o dodici anni.

EPQ-
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EPOCA QUARTA,

La gwafe contiene quello fpa%io di tempo,

da che*l fanciullo giugne aW età dì die

ci , o dodici anni , fino alla fua

Pubertà , che fi fijfa qui a'

quindici , o fidici anni.

QUanto più H fanciullo avanza ìn età »

più in lui iì vanno fviluppando le

facoltà dell' anima ; e le funzioni vi

tali fi efeguifcono Tempre di meglio in

meglio .

Vestimento.

La maniera del venire è in quella età

la medefìma di quella già riferita Dell*

Epoca precedente > feguendofi in ella la

moda del paefe , purchè fia femplice e

comoda , ficchè gli abiti non premano >

o flringano , oltre al dovere , niuna parte

del corpo * Ma , per poco che lì allonta

ni da quella favia legge di libertà , farà

una moda tiranna , che dee fubito ab

bandonarli , lafcianclola regnare fu quei t

vili
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vili Tuoi fchiavi , che le preflano omag

gio-

Quando fi vede che , crefcendo il fan

ciullo , cominciano gli abiti a divenirgli

firetti , bifogna fubito fargliene de' più

larghi , per le ragioni tante volte replica

te nelle Epoche precedenti . Onde con

viene che fieno di tnediocriilìma fpefa> per

poterli più fpelTo cambiare , cioè appena

che impedifcano qualche poco i movimen

ti del corpo ; badando altresì che dall' età

di fei , o fette anni bifogna veflire abi

ti più leggieri , per arrivare gradatamen

te a farli , come fi fuol dire , un corpo

di ferro , avvezzandoli dalla prima fanciul

lezza a renderli inacceffibile ai rigore delle

flagioni .

Vitto.

L'Uomo non è fatto per occuparli a

mangiare , come le beflie . II più vorace

mangiatore tra gli uomini non v' impiega

tre ore , tra le ventiquattro della giornata.

Sono per fuo vitto deflinate le materie

vegetabili , e le animali . La miflione di

quelle due fuflanze corregge il foverchio

effetto dell'una, o dell'altra. Poichè fic

co
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come il cibarli folamente di carne genera

corruzione , così il nutrirli fempre di ve

getabili , quando non fi abitano luoghi a-

dufli , produce degli altri inconvenienti ;

come freddezza, crudità di flomaco, vifco-

fità , ec. . E perciò ne' noflri climi convie

ne dì mangiare anche un poco di carne ;

acciocchè , combinandoli il fuo fugo alca-

lico con quello de' vegetabili , ne rifultr

un compoflo , il quale non partecipi delle

cattive qualità nè dell' una , nè dell' altra

fuflanza .

Dee F uomo menare una vita alquanto

auflera , avvezzandofi a mangiare di tutto,

fenza tanta dilicatezza di condimenti e di

falfe ; le quali bifogna che fieno femplici

il più che fi può , perfuadendofi che la

migliore falfa è quella dell' appetito , che

fi acquifla coli' efercizio del corpo , La

carne così bollita , come arroflita * fi farà

bene a mangiarla foventi volte fredda ; ma

o che fia carne , o qualunque altra cofa ,

che fi mangia , bifogna maflicarla bene ,

per meglio impregnare di faliva il bocco

ne , e per farne così fviluppare tutte le

qualità faporofe contenute nel cibo, accioc

chè

* La carne arroftita patifee minor diflìpazione di

fugo nutritivo , che leffa ; cuocendoli quefta in un

mezzo tale, <jual è l'acqua.
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acciocchè poflano agire fulle papille ner-'

vofe della lingua , e sì deflandone il fen-

fb , ci facciano mangiare con maggior gu-

flo. Di più quefla operazione del ben ma

nicare prepara altresi la feconda digeftione,

la quale farà altrettanto più facile e più

perfetta , quanto meglio faranno flati i ci

bi triturati : perchè fe 1' azione de' fluidi

fopra i folidi è in ragione delle loro fu-

perfìcie , e più di fuperficie acquifla il cor

po, quanto più minutamente è divifo ; ne

viene in confeguenza che , triturandoli be

ne il cibo , i fughi dello flomaco agiran

no in eflb con maggior fòrza , e fe ne fa

xa molto meglio la vera digeflione . Ne

rifulta anche dal maflicarfi il cibo a dove

re un altro vantaggio, ed è che fi forma,

con minor quantità di cibo, l'ifteflà copia

di chilo, e di miglior qualità ; poichè non

fempre è la quantità del cibo quella, che

produce più chilo, ma la fua qualità, e 'I

grado di preparazione , che ha ricevuto a

ben digerirli.

Il vitto non deve edere troppo fquifito

o dilicato, ma femplice e fodo:ed è fpe-

diente d'attendere l'efigenza di mangiare ,

fenza mai prevenirla . L' appetito n' è 'I

termometro, il quale non fi dee, per ci

barli,
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barfi y afpettare che fcenda all' ultimo gra

do del faifogno , nè lafciàrlo mai falire a

quello dell' ultima fazieià ; ciò vuol dire

che fi dee mangiare , quando fi ha fame ;

e che giova , nel levarli da tavola , di fen,

tire ancora qualche picciolo tìimolo d' ap-,

perito, e refiflergli.

Pretendono alcuni, e non fuor di ragio

ne , che ì cibi , che fi mangiano con pia

cere , e che riefcono guflolì al palato , fi

digerivano meglio. In fatti le papille ner-

vofe della bocca, dellate dal fapore d'una

vivanda , che ci aggradifce , ricevono mag

gior copia di fpiriti animali , i quali aju-

tano meglio la digeflione; laddove i cibi,

che ripugnano al guflo , fanno perdere V

appetito ; perchè fi produce allora nello

llomaco una ingrata fenfazione, provenien

te dalla fimpatia , che hanno i fuoi nervi

con quei della gola. Ma quello fi dee in

tendere de' cibi femplici , e non già di quei,

che fi compongono di tanti intingoli e con

dimenti , funefliffimi per l'ordinario alla

faiute , de' quali mai non dovremmo far

ufo, per eccitarci l'appetito; poichè quan

do la Natura , che è la noflra buona ma

dre , cel nega , ci avvertifce allora di far

dieta , per fecondarla , con quello efficace

mezzo, nel lavoro, eh' ella , per noflro be

ne 3 Ha operando . Gli
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Gli animali ci danno fu queflo una fa

villarla lezione , poichè aluo non fieguono,

che 'i puro iflinto della Natura ; laddove

la maggior par-te degli uomini fé ne al

lontanano , pet' efeguire piuttoflo i loro

capricci , da' quali fono precipitati in un

abiflb di mali , che affrettano il fatai mo

mento del fonno eterno , '

La colera M e l'inquietudine diminui-

fcono 1' appetito ; perchè fcemano quelle

difpiacevoli affezioni il fuo tuono alla fi

bra , e la fanno divenire più languida. V

ifleflò effetto fuccede , quando fi abitano

luoghi umidi , quando fi beve ecceffiva-

mente , quando fi trova lo fiomaco impia

ntato di certe materie vifcofe , che for

mano nelle fue interne pareti una fpecie

di crolla , la quale impedifce di poter ef«

fere irritate le fibre.

I cibi fi debbono , ficcome abbiamo di

fopra accennato , variare , e in quella va

riazione darfi talvolta la preferenza a quei,

che , fenza allontanarli dalla femplicità ,

più allettano il guflo . Non hifogna però

( fuorchè nella convalefcenza , o nella vec

chiaja ) metterfi a trattarne feriamente la

fcelta ; ma fi dee mangiare con modera

zione tutto quello , che fi prefenta a man

giar-
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gìarfi, e vìncere, per quanto fi può,I'im.

imaginazione, oflinandofi contro a certe ri

pugnanze ricercate , o provenienti da una

Silicata idea di fopraflìne buon gufio. La-

fciate pute quefli lezj alle femine oziofe e

{vogliate ; e voi Uomini , che volete di

venire robufli , afpettate che venga a dar

vi lezione fu quefla materia l'appetito, ec

citato dalla fatica del corpo ; e vi aflicuro

che troverete in elfo un valente maeflro.

Per la parola d' alimento s' intende in Su gli afì-

generale ogni fufianza , che può nella fio- menti .

maco digerirli , convertirli in chilo , e in

fangue, per fervire alla nutrizione, e alla

confervazione del corpo.

Si diflinguono due forti d'alimenti , .fo

ndi , e liquidi . In quella ultima fpecie

non fi comprende altro , che l' acqua . I

folidi fi traggono dal regno animale , e dal

vegetabile . Dal minerale poi fi cavano i

fali , che fervono per condirli .

Egli è certo che a confervarfi fano , e

a prolungare la fua dimora nel mondo

non tanto vale all' uomo P ufo di certi

cibi , quanto 1' aflinenza da certi altri ,

con tanto artificio apparecchiati , o , per

meglio dire , avvelenati da' cuochi ; fapen-

dofi beniffimo che la frugalità , e la tem

peranza fono i due migliori fpecifici , per

allon-
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allontanare da noi quella gran folla di ma

li , che tengono afflitta ia mifera Umani

tà . E realmente nelle Città fi vede che

le fole perfone fobrie guflano , in tutta

la loro eftenfione , i piaceri dèi (enfi , e

arrivano a una felice vecchiezza , libera-

dalie più tormentofe malattie , che' Coglio

no aflediarla ; alla quale verità non pollò-

no dirli contrarie le oflervazioni , che po

co appreflb fi faranno full' intemperanza ,

Gccoine può ognuno con picciola attenzio

ne facilmente comprendere.

L' Ente Supremo , per un effètto della

fua infinita Capienza , ha fatto crefcere

abbondevolmente in ogni Paefe , fecondo

il fuo clima , quegli alimenti , che fono

più propj a nutrirne gli abitatori . Così

ne' paefi caldi la terra abbonda d' aromi ,

di vegetabili , e de' più fquifiti frutti rin^

frefcanti , che fi mangiano fenza cuocere ,

e che poffono , colle loro diverfe pro

pietà naturali , correggere molto la difpo-

jrione alcalina , che gli umori del cor

po umano facilmente in tali paefi con

traggono . All' incontro i luoghi fred

di , ne' quali la terra non fomminiftra tan

te ricchezze , fono copiofamente provvedu

ti di pefci , d'altri animati , e di grani,

che
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che ricercano d'eflere preparati dall' azio

ne del fuoco; e a tal effetto così frequen

ti fono in quelle contrade ie forese, e la

felve .

Circa ie carni degli animali , non vi

è apparenza che abbia la Natura proibi

to agli uomini di ciharfene ; poichè , &

confiderarfi la. gran quantità , che ne abi

ta fulla terra , e '1 prodigiofo numero ,

che ve ne farebbe di più., fe non fi man-

giaflero * , di leggieri ci pervaderemo,

che più a quello fine fieno effi detlina-

ti , che a fervirci di divertimento , a

a qualunque altro ufo Si eccettuano pe-,

rò quegli animali , che fi cibano di e*?

rogne , e di carni fracide , perchè i fughi

de' medefimi fono troppo difpofli alla pu*.

trefazione .

£ in fatti fe gli animali fi mangiano 1'

uno l'altro x perchè 1' uprno, il quale nu*

trifce , mentre vive , della fua propia fth

danza molti piccioli infetti , e che morto

ferve di pafio a' vermi , non dovrebbe an-.

che egli della carne degli animali nutrirli?

La Natura gli ha dati , come a' carnivori ,

M al?

* Sr offerva che fe beftie feroci fono ménofeconde

degli animali utili. Ma che diremo delfct prodigiofa

feqpndjtà di tanti infetti, de* quali ci 4 ignoto l'ufo*.
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alcuni denti canini , che fervono a lacera

re le carni , laddove negli animali man

giatori d' erbe non fi veggono denti dì

quefla Tpecie. Dall'altra parte fi oflerva

che '1 fugo degli animali ci rifarcifce più

preflo le forze , che '1 fugo de' vegetabili;

anzi vi è opinione che gli animali man

giatori d'altri animali vivi , come , per

efempio , i pefci , tutti gli acquatici , e i

volatili , che fi cibano d'infetti , abbiano

un fugo più fuflanziofo , e che più preflo

fi accomuna , e fi fa una medefima cola

col-noftro, Non vi ha forfe tutta la ra

gione di credere, che le foflanze già ani

mali fomminiflrino fughi più analoghi a*

noltri , fughi già belli e preparati, che rr-

Iparmiano una fatica , talvolta troppo labo-

riofa , alle noflre vifcere ?

Un Autore moderno dice molto inge-

gnofamente , che ¥ animale fembra che fia

flato per noflro vantaggio formato , come

uno flomaco vivente , che ci macina di

continuo i cibi , per meglio prepararceli .

Avrebbe potuto aggingnere che fia quello

un fervizio , che ci rendiamo fcambievol-

rnente in tutto il vaflo Regno della Natu

ra . Facciamo qualche altra offervazione

intorno agli alimenti .

.... -La
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La Natura prepara a' bambini , che na-

fcono , il latte della loro Madre . Quello

{atte è una fultanza non interamente ani

male, nè interamente vegetabile.

E' un liquore feparato dalle mammelle

delle femmine : e lì diflinguono in elTo tre

parti ,

Il butirro. , che è la parte più graffa del

latte , comporta d' un lale volatile , e di

fotuliffimo folfo, che la rendono calorofa ;

li cacio , che fi forma dalle parti più

terreflri, e più grollblane , altrimenti chia--

jrjate. formaggio: .

E finalmente il fiero , che è di qualità

diffblvente , e rinfrefcativa , e rimane ,

dopo. che dal latte fi è tolto il cacio, e 'l

butirro..

Dalla mefcolarjza efatta. di quelle tre pat

ti ne rifulta un compoflo , il quale , pec

effere perfetto, bjlbgna che fia bianco, fen-

za odore , fenza fapore. diflinto , e d'/un*.

mediocre confiflenza ,

Si- oflerva che i popoli , che fi cibano ,

come per efempio i. Circaffi , quali. inte

ramente di lattjcinj , fono tutti aiti , for

ti , robufli , e di lunga vita, e che le lo

ro Donne hanno il pregio d' una rara bel

lezza : onde fi riconofce l'utile grande , che

pe acieca l'ufo del latte: ed io direi che,

M 2, fe.„



180 EDUCAZIONE

fe potefle averli una fpecie di cibo, che,

fimile a queflo liquore, non folle nè inte

ramente animale , nè interamente vegeta

bile , farebbe quello cibo il miglior nutri

mento , fembrandomi di poter cosi giudi

care , ftante la ragione da noi di fopra al

legata , che una delie qualità corregge ii

foverchio effetto dell' altra . Non occorre

dunque fcagliarfi contro la mefcolanza del

le varie forte di cibi , che fi fa nei man

giare ; eflendo quella la maniera più pro-

pia di formare un fugo analogo al latte ,

che è l' ottimo di tutti i fughi . Perciò

mangiate pure le diverfe fpecie di cibi ,

che vi piacciono , ma poca quantità di cia-

lcuno : e circa la fceita , mi pare che deb

ba feguirfi la propia inclinazione , aggiu-

gnendo che fi può confultare anche V odo

rato ; poichè quello , che riefee difaggra-

devole a queflo fenfo , rade volte giova al

lo flomaco , e al contrario . Deriva quella

corrifpondenza dalla (impanca affezione de'

pervi.

Rapporta il Signor Haller , che un fan

ciullo abbandonato da' parenti in mezzo a

un gran bofeo , non fi cibò d'altro , che del

le erbe , che vi rinvenne , e crebbe d' un

temperamento vigorofiflìmo . Queflo fatto ,

che, fupponendofi pienamente vero, favo
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rifce l'opinione di coloro, che pretendono

di doverfi P Uomo alimentare folamente di

vegetabili , non dimoflra però ancora la

pretefa eccellenza del loro fifiema.

Narra l' Ifloria, che gli abitatori del Bra

ille non mangiavano in altri" tempi , fuor

chè cibi cavati dal regno vegetabile , e che

viveano centoventi , e anche centotrenta

anni $ che aveano una flatura di fette pie

di , e una compleffione robufiiffima : ma

che , eflendofi poi adattati alle noftre ufan-

ze , fi hanno di molto abbreviata e la lun

ghezza della vita , e la grandezza del cor

po. Io non fo fe quefto fatto fia efatta

mente vero ; ma , fenza qui entrare a di-

fcutere la dubbia fede degli fiorici , fi può

rifpondere che , ne' paefi caldi , ficcome gli

umori del corpo inclinano molto all' alcalij

così i vegetabili fanno miglior nutrimento»

che le carni : ma ne' paefi freddi , indi

pendentemente dal pane , che è una fofian-

za vegetabile , giova fimilmente il cibarli

tanto dell' una , quanto dell' altra fpecie di

fuflanze , acciocchè gli umori non troppo

fi difpongano alla putrefazione ; del che

ne abbiamo anche 1' avvifo falutare dal

la Natura ; poichè oltre all' eflTere ne*

climi temperati i legumi più abbondati*

M 3 ù

\
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ti 1' eflate , che non fono V inverno , noi

fltfiì, duranti i bollori delia canicola, fia-

mo molto più inclinati a cibarci di^vege-

tabili , che di carne .

La prima preparazione , neceflària per

le carni , è la cottura . Se meritano fede

alcune relazioni , i popoli Cafri , che la

mangiano cruda , hanno tutti la bocca puz

zolente , e i denti guaiti , e guari non vi

vono oltre all'età di quaranta anni. AH'

incontro gli Abiffinj, che la cuocono, non

foffrono quelli incomodi , e la loro vita è

di più lunga durata ,

Moisè proibì agli Ebrei di mangiar le

carni, che contengono ancora del fangue,

come farebbero quelle degli animali , che

muojono affogati . La ragione fifica di que-

flo divieto fi è che '1 fangue , che rimane

nell' animale, gli dà molta maggior tenden

za alla putrefazione , alla quale fono le

carni tanto meno difpofle , per quanta mi

nor copia contengono di fangue* Tal dif

ferenza però riefte meno fenfibile ne'paefi

Settentrionali , che negli Orientali .

I Popoli della Groelandra,e della Lap-

ponia, i quali non guari fi cibano, che di

pelei , hanno tutti cattivo colore di volto,

e le gambe fonili, e tremanti. Quello è,

fenza dubbio , un effetto del molto olio ,

di

.
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<fi cui abbondano i pelei , il quale divie

niie rancido , acro e mordace , e diflecca la

fibra , onde eflà non potendoli per tal

motivo "diflendere quanto bifognà > rende

fiacca la perfona* Non fono a quelli in

convenienti foggetti quegli Ordini di Fra

ti , che mangiano moito pefce , perchè vi

accompagnano del buon vino , e de' buoni

legumi ; e fanno in oltre fare così buona

fcelta di cibi dilettevoli al gufio * che nel

loro fìomaco fuccede la dovuta combina

zione a maraviglia*

Di tutte le bevande la migliore è Vacqueti Bevande i

eflà è 'i diluente per eccellenza . I chimici

P appellano vino cattolico : ed alcuni Filo-

fofi , e Alchimifli la credono 1' anima del

la Natura '. e in fatti vi efeguifce delle

importantiffime funzioni*

Eflge P acqua due qualità principali , la

leggerezza , e la limpidità .-

Può facilmente efaminarfi per mezzo

della lifeiva ,• nella feguente maniera . Si

mette della cenere di legno verde in un

vafo ; poi fi verfa fopra dell* acqua % e *

avendoli in un bicchiere l'altra , che fi

vuol fottoporre all' efame , fi lafciano in

quella cadere alcune gocce di quella di

cenere ripofata ; così quanto più 1' acqua

, M ^ del
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del bicchiere s' intorbida , meno propia fa

rà ad efler bevuta .

L' acqua di mare , per cagione de' fair

che in fe contiene , non è bevibile » nè ,

per quanti tentativi fi fieno finora fatti >

li è mai potuta render atta a quello ufo .

Forfe è una pruova anche quella della fàg-

gezza del Creatore, che ha voluto mettere

un freno ai furore , e alia cupidigia degli

uomini .

Molto buona a beverfi nè tampoco rìe-

fce l' acqua piovana , la quale è una fpecie

di ranno , che fi fa de' fali , che vanno

fvoiazzando per l' atmosfera : ma quando ,

dopo avere fcorfo i pori delia terra , ne

fcaturifce in forma di fiume , o di fonte ,

filtrata allora , e fpogliata de1 corpiceiii

eterogenei , che l' imbrattavano , è ia mi

gliore di tutte le altre a efiere da noi

bevuta .

L'acqua di pozzo, di {lagno , di palu

de non vale niente , perchè fi corrompe in

quelli luoghi , e fi riempie di lordure , e

d' uova d' infetti . Ben è vero che fi pu

rifica col mercurio, più efficace d'ogni al

tro mezzo . Può anche purificarli , facendola

bollire , o paflàre per uno fiaccio finiffimo,

o per le fpugne , e maggiormente filtrandola

per l'arena bianca . Quella maniera riefce fa

cili/^
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ciliffima , e dovrebbe Tempre praticarli an

che coll' acqua di fiume , o di fontana ,

perchè fi rende in tal guifa più leggiera ,

e più limpida .

Quantunque P acqua pura fia il diluen

te per eccellenza , praticata da tutte ie

Nazioni , come la migliore e la più fana

bevanda , e che più conviene al maggior

numero della gente ; contuttociò le per-i

fone di temperamento' flemmatico , quel

le che vivono in paefi umidi s che fi nu-

trifcono di alimenti graffi e oliofi , o che

fono deboli , e che (offrono molta diffipa-

zione di fpiriti , faranno bene a bere un

poco di vino è L' ufo dunque dell' acqua

pura , o mifchiata con tin poco di vino

naturale y è più , o meno opportuno , fe

condo il temperamento della perfona , il

luogo , in cui vive , e le fatighe , che fa*

Si può leggere ciocchè a propofito dirà

poco appretto , nello fpiegare brevemente

i diverfi fintomi de' quattro principali tem

peramenti , che nel giovanetto faranno da'

fuoi lineamenti , e dalle fue paffioni -indi*

cati é

Dopo V acqua leggiera e femplice j i!

fecondo miglior liquore , che pollà bever*

fi, è'1 fugo della vite fermentato , cioè 'I

vino; poichè in fuftanza non è altro , che

acqua
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arqua mifchiata di alcuni fpiriti ardenti :

Bifogna però largamente innacquarlo , per

ridurlo a bevanda ordinaria , e fcegliere a

tal ufo un vino di due , o tre anni, che

fia leggiero , e piacevole ; poichè quanto

più tartaro contiene il vino, meno è con-

facevole alla falute . Tali fono i vini del

Reno , di Portogallo , ec#

Quello liquore vanta una remotiffima

antichità . Le Sacre Carte ci afficurano

che Ha flato ritrovato da Noè ; e da' Pa

gani fe ne credea il primo inventore Bac

co .

Bevuto moderatamente rallegra , riflora

gli fpiriti , fortifica lo flomaco , dà tuono

alla fibra; e delta l'uomo , e gli procac

cia uno flato deliziofo*

Il vino bianco è più diuretico , e più

leggiero ; ma però manda più fumi ver-

fo la tefla . Conviene maggiormente alle

perfone grafie , e che hanno poco efito d*

orina ; perchè ne facciano un ufo mode

rato.

Abb'amo * per eliminare il .vino , varj

fìcuri metodi , che fi leggono fparfi in di-

verri l'bri . 11 vino d' orteria è fempre fo-

fpetto ; nè mai un uomo prudente ne farà

«fo .

La

/
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La birra , della quale ne dobbiamo 1'

invenzione agli Egiziani , è anche un li

quore fermentato , che richiede molta

preparazione , Non ha effà il pregio d'

eflere una bevanda così falubre , come è

¥ acqua , e '1 vino i e quando non fia Ieg-

gieriffima, rende inerti colofo , che fpef-

fo ne bevono , . e ii fa quafi divenire in-

fenfibili 4 Circa poi al rimanente , riefce

più o meno nociva , fecondo gV ingre

dienti , che vi entrano j poichè la fua com,

pofizione non è da per tutto la fleflà ;

ma varia qualche poco in ogni paefe , e

neir ifleffo paefe fi fanno ancora diverfe

forte di birra é Generalmente ho per eflà

una prevenzione poco favorevole s concepi

ta dall' ofTervare che 1' ubriachezza , che

produce, riefce alla falute più funefla di

quella del vino ; e che ancora fa orinare

pochilììmo *

II Jìdro , che è '1 fugo fermentato de' po

mi , non dee più della birra flimarfi : e

fi pretende , fulla fcorta dell' efperienza ,

che offenda i nervi . Produce fpeflb la

colica a chi non è accoflumato di bever-

ne ; e 1' eccello , che fe ne fa > apporta

fempre graviffimo nocumento a ogni fona

di perfone *

I liquori forti brugiano > e diseccano1

troppo la fibra, Vi
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Vi fono eziandio delle pozioni non fer

mentate , come il tè , ii caffè , il ciocco-

latte , e altre : le quali , quanto più con

tengono dell' olio effenziale delle rifpettive

piante , più fi accollano alla natura de' li*

quori fermentati ; poichè hanno gli olj eC~

fenziali delle piante molta analogia cogli

fpiritr ardenti , che nella fermentazione fi

defiano.

OSSERV AZIONI.

Fanno male i padri , e le madri , che

fi adirano , e riprendono con tanta feve-

rità un fanciullo , che abbia ributtato per

Bocca , o per dabbailb qualche poco di

flatuofiià . Ordinargli che vada altrove in

tale bifogno, è ben fatto , fe ha il tem

po, e l' agio d' allontanarli : ma nel cafo

che non gli potefle riufcire , io gli lafce-

rei piuttoflo commettere quella picciola

pretefa inciviltà % che obbligarlo a ritene

re i flati , ì quali , condenfandofi , e ac

cumulandofi negl' inteflini , potrebbero cer

tamente cagionargli effetti perniciofiflìmi al

la falute .

Suir imita- L'efempio > così buono come cattivo ,

zione. ^ ja fci)cia > cne più jflruifce i fanciulli ,

non folamente nel morale , ma eziandio

nel
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nel flfico . O ìde farà opportuna condotta

il non operare in loro prefenza di quelle

cofe , che potrebbero eglino , con pregiu

dizio della falute , imitare ; e di tenerli

parimente lontani da' ghiottoni , dagli ub-

briachi , da' vigliacchi poltroni , e fcprat-

tutto dalia gente dilloluta e lafciva .

Nel letto fa di meflieri che flia il fan- Non far co.,

ciullo col corpo tutto flefo 4 e colla tefla ricare « fon-

poco follevata , acciocchè non gli fi vada ciul" !n. letti

r . >t ii t i - i- morbidi ; a

a incurvare il collo. Le coltri vogliono g^jj ajz^re

eflere leggiere , per non deflargli una trop- per tpnpo,

po copiofa trafpirazione , che potrebbe cer*

tamente indebolirlo, Quello è anche '1 tem

po d'avvezzarlo a dormire fui lato ritto ,

perchè in quella pofizione, avendo il cuo

re la punta inclinata , può meglio flrf-

gnerfi e dilatarli, e fpignere il fangue fino

alle ftremila.

Secondochè i fanciulli vanno crefcen-

do in età , cosi fi dee , conforme abbiamo

di fopra avvertito , avvezzarli a meno dor

mire , fenza però mai brucamente deflar

li, Lodevolifiima ufanza è quella di farli

andare a letto a buona ora , acciocchè ia

mattina prendano 1' aria frefca tanto pro

pizia alla falute , e rifloratrice di tutto il

corpo , perchè rinfrefca il fàngue , e rende

la fibra più elafliea , oltre al grandiffimo

vati--
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vantaggio , che ne acqui fla eziandio l' or

gano della villa .

Standoli in campagna , o in qualche ca-

fa, a cui fia contiguo un giardino , vi G

può la mattina fare una palleggiata all' u~

fcire di letto , L' aria frefca e piacevole ,

che in tali luoghi fi refpira , la bellezza

della nafcente aurora , la foave fragranza

de' fiori, gli fpiriti fottiliffimi , che efala-

no dalle piante , fono tutte cofe , che a

quella prima ora rallegrano il cuore , di

latano il petto, e rendono la refpirazione

più libera in una atmosfera , la quale pof-

fiede allora una fpecie di propietà balfa-

mica , che attenua ì fluidi , e accelera il

movimento del fangue : i fluidi attenuati ,

e meglio divifi , non riflagnano ne' mini

mi vafi , e per confeguenza non permet

tono alle vigere d'oflruirfi; ficcome fpeflb

fuccede agli Uomini pigri f che fono tutti

gran dormitori ,

Il Signor Lock raccomanda con molta

fpecialità di far coricare i figliuoli fui du

ro , cioè fopra a materafle di paglia , di

lana , o di crini , e non mai di piume ,

le quali certamente indebolifcono la com -

pleflìone , e la rendono gracile , e più fog-

getta alle malattie . Ottimamenre penfa

quello Filofofo che 'I letto duro fortifica
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le membra , e che al contrario il troppo

morbido , nei quale ia perfona refla , per

molte ore della giornata , feppellita tra le

piume , fonde , per così dire , e diflbl-

ve tutto il corpo , e produce delle fre

quenti debolezze , che divengono alle vol

te infaufle foriere d'una immatura mcjrte «

Nè quella è una efagerazione ; poichè ,

oltre al non eflervi cofa più contraria al

la falute , e al vigore del corpo , che 'I

profondarli ogni notte in un ietto di piu

me , conviene fimilmente penfare che .non

fi fa a qual genere di vita uno può effe-

re deflinato, e che , per non patire tanto

in appreflò , vale moltiffimo 1' avvezzarli

t3i buona ora a foftrire , Abbiamo dalla

Natura tante indigenze ; perchè volerne

aggiugnere delle altre , fenza neceffità ì

Del rimanente io credo che , calcolandoli

i piaceri delle due opporle maniere di vi

vere , cioè della vita molle , e dell' aufle-

ra , fe ne troverebbe uguale dall' una e

dall' altra parte la fomma ; perchè l' aflue-

fazione coflante a una cofa foffribile ne to

glie così la pena , come il piacere ; e la

riduce folamente a una fpecie di neceffità,

che ne rende penofa la privazione . Ac-

coflumandofi dunque il giovane di buona

ora
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pra a una vita dura , non ci (capita nel

prefente , e ci guadagna per F ^avvenire ,

preparandoli anche un teforo per la vec

chiezza ; tanto maggiormente perchè 1' e-

fperienza c' infegna che la vita un poco

auflera fortifica molto la eoflituzione del

corpo .

troppa La molta fenfibilità dell' anima , benchè

fenfibihu fpefle volte fia un bene morale , bifoena

dell anima r , - _ , r r » °

nuoce al Pero confettare che quali lempre e produt-

corpa, trice d'un male tìfico alla perfona , che

fuol eflerne vivamente commoflà * . Pollò

con lìcurezza affermare che '1 fentimento

k troppo vivo dell' anima nuoce molto alla

falute, e al vigore del corpo. . Se alcuno

poi mi domandaffe., le dalla debolezza de

gli orgaui del corpo deriva forfe quella

gran fenfibilità dell' anima , rifponderei di

non faperne niente di pofitivo ; ma che

pofià molto contribuirvi il difetto dell' af-

fuefazione. E perciò raccomando a' Padri,

e alle Madri che comincino di buona ora

a rendere i figli duri contro di loro mede-

fimi, con impedir loro prudentemente di

tormentarfi , di darli in preda al dolore ,

e all' afflizione , per ogni picciolo ma_

te
»

* Quando comincia a farli quello male féntire , ie

perfone non avvezze a* patimenti , li allontanano or-

dinarianiente dagli fventurati.
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le , cRe patiranno , o che vedranno pati

re alle perfone loro congiunte per fan-

gue , o per amicizia . Nel che non occor

re di fpiegarmi che non pretendo di vo

lerli , a forza d' indifferenza , rendere au

tomati .

Dice H Signor Lock : qualunque fieno

i colpi, che riceve un fanciullo, proccu-

xate fubito di frenare ii Tuo pianto ; con

dolcezza però , io vi foggiungo , e fenza

voflra alterazione , perchè in tal modo s'

accheterà più preflo, e diverrà meno ferii

fibile per l' avvenire .

Io Aimo che farebbe cofa propia 1' av->

vezzare a poco a poco i ragazzi alla vi

lla degli oggetti disguflevoli , come deli

le piaghe , de' cadaveri , delie fezioni a-

natomiche , delle operazioni cerutìche , e

generalmente di tutto ciò. , che potrebbe

in appreflo sbigottirli , e dillurbar loro

con improvvifo ed ecceffivo timore la fan-

tafia. Sicchè dirò pure io , fulia fcorta del

chiariffimo fopra lodato Scrittore , che li

fermezza , e la poca fenlìbiiità dell' anw

mo è '1 migliore feudo , che pofli imo op*

porre contra i mali , e gli accidenti or-,

dinar'] della vita ; che bifogna per tempoa

a forza d' afluefazione e d' efercizio , co

minciare a farcii callo ai dolore ;. e cha

N niu*
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niuna cofa più valga a farci meno patire,

quanto l* aver veduto gli altrui patimenti

maggiori . Nè queflo è un fentimento

inumano , ch' io abbia ; è una confeguen-

2a delle olfervazioni , che ho fatte , e che

ognuno , al pari di me, , può fare , fre-

quentando gli Ofpedali , i Medici , e i

Cerufici . Del rimanente io dico che bifo-

gina avere un buon fondo di cuore , un

cuore tenero e compadronevole , per amo

re del bene , e non già per debolezza ,

eflendo la debolezza generalmente la virtù

di coloro , che non hanno maggior coflan-

2a d'animo , per effère più ragionatamen

te virtuofi. Non chi fugge da un uomo

ferito , e grondante fangue , ma chi corre

ad ajutarlo è , a parer mio , veramente

compaffionevole, e degno di lode,

che Padri, e Madri, badate bene, fe i vo-

an0 ftri figli patifcono qualche incomodo , o

grave o leggiero che fia , a non far ufo

di quei rimedj , che le Comari , le Don-

nicciuole , e alcuni Uomini ancora non

mancheranno d' infegnarvi', come cofe mi

rabili . Perfuadetevi pure che , per quanti

belli fatti vi allegano , per quanti efem-

p] vi citano , giocherete Tempre a uq lot

to di cento contro a uno , nel quale vi

toccherà la forte di perdere. Sicchè non

è pru
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è prudenza il mettervi a tale rifchio , pec

feguire , come giornalmente fi fa , i confi

gli della gente volgare , e non intela del

l' arte .

Cajo , dirà uno , avea male agli occhi %

,c 'l tal rimedio V ha guarito. Vuoi , tu

Fabio , che hai V ifleflb male , parimente

guarirne ? Fa l' ifleffò rimedio , e in capo

a tre giorni ti vedrai fano . Il credulo Fa

bio mette in efecuzione il configlio , e in

tre giorni diventa cieco . Onde mai quella

contrarietà d' effetti ? Non pativano forfe.

ambedue colloro di fluffione d' occhi ? Sii

ma chi fofiè flato perito del mefliere , a-

vrebbe conofciuto che '1 medicamento op

portuno per Cajo , che avea una oftalmia

umida , non era il cafo di Fabio , che i*.

avea fecca . Quello è un folo efempio j »

ma ve ne fono mille di quella Tórta in.

ogni fpecie di malattia ; e perciò in niu-

na fi debbono mai adoperare medicamenti,

che non lieno prefcritti da' Profeflbri : e

anche tra' Profeflbri bifogna far capo a quei

di maggiore fperienza , e di più chiara

fama *. E queflo avvertimento fi vuol bea

N 2 im-

* Io credo che in tutte le Città d'Europa , dove-

fono Scuole di Medicina, vi fi tengano, in certi gior

ni della fettinjana , aperte per comodo di coloro K

cj»ft
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imprimere nella mente de' ragazzi , quan

do fono in età di poterlo capire ; accioc

chè mai non afcoltino di quelli ofcuri con

figli , nè mettano in opera alcuno rimedio,

lènza prima informarne i parenti ; eiTendo

quella ura imprudenza , della quale caro

coflano tutto giorno gli effetti a'1 Genere

Umano ,

Dovrebbero le Leggi ordinare pene af

flittive contro a quelli pefliferi Empirici

0 Venturieri di Medicina, che fi mettono

a vendere al Popolo ignorante tanti rime-

dj a cafo.

SuU'intern- Recherà forfe flupore chrio Iodi un pov

peranza. co p intemperanza . Ma non polio vera

mente difpenfarmi dal dire che debba a

un giovanetto , per fortificarli la complef-

fione , fecondochè avanza in età , ellere

qualehg volta permeila . Non intendo già

che 1' uomo regolato non goda forfe 'più or

dinariamente buona falute; ma quanto più

uniforme è '1 tenore di vita , che me

na , più la complelTìone fi rende dilicata :

e quel

Che vogliono andarvi a riceveie gratuitamente i con

figli de ProfefTori piii bravi. Almeno in quella di

Parigi vi è queflo lodevole coflume ,. ojtrechè tutti

1 migliori Medici di quella illuflre Facoltà fi fanno

un generofo piacere d afcoltare ogni mattina in lo

ro caia , e di configliarè gl' infermi , che vanno '»

chiedere il loro parere.
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e quel corpo, che efércita ogni giorno te

fielle funzioni , nè più , nè meno , e Tem

pre quali alle medefime ore , fopravve-

nendo qualche circoflanza , per cui non

poflà così puntualmente continuare quel

regolamento di vita , va fubito a fconcer-

tarli ; e di quelle cjrcoflanze al mondo mai

non ne mancano . Contuttociò bifogna

fpellò ricordarfi dell' aforifnio, che i migliori

fpecifici per V Uomo fono la temperanza , e

la fatica .

Intanto non farà male che un giovanet

to cominci un poco ad avvezzar»" a tutti

gli eccelli del corpo * ; perchè in appref-

fo bifognerà che fappia adattarli a ogni co-

fa ; e che non tenga altro metodo, fe non

quello di non feguirne alcuno. Alle volte

è imprudenza abbracciare alla cieca 1' al

trui maniera di vivere , folo perchè fi ve

drà che chi la fiegue , fe ne trova bene ;

Conviene dunque dalla prima gioventù ac

costumarli ad obbedire di buona voglia al-

N 3 la

* Eccettuati quelli dell' amore , e tutti quelli , che

poflono offendere la Religione, e le Leggi. Dee 1'

uomo poter fare tutte le cofe , e piacergli di fare

fblamente le buone . „ Io voglio , dice Montagna

ne' fuoi Saggi , che nella diflblutezza medefima fu-

peri di vigore , e di fortezza i fuoi compagni ; e

„ che non ìa'.ci di fare il male per difetto di cogni-

zione , o di forza , ma 'per mancanza di volontà .
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Ja neceflìtà , confiderando che poflòno a

tutto refiftere folamente coloro, che a tut

to fi avvezzano. Ma bifogna piegarvi la

natura , fenza forzarla : col favore del tem

po fi guadagna ciò , che tutto a un tratto

non fi potrebbe da lei ottenere : dove efla

urtata fi fpezza, per mano fi lafcia a poco

a poco infenfibilmente condurre ; cede , e

fi unifce coll' abituazione , e forma colla

medefima alleanza perpetua .

Se a un giovane riefce dura la fatica ,

bifognerà che ci fi vada infenfibilmente ac-

coftumando . In una parola , dovrà vincere

colla forza dell'abito tutte le ripugnanze

pufillanime , e adattarli a fare tutto ciò ,

che può fare un uomo ragionevole , fen-

2a attaccarli a niuna cofa in particolare .

Si avvezzi dunque a faper foffrire la fan

nie , la fete, il freddo, il caldo, il fere-

no/ la veglia, i feflini, la fatica, il fudo-

xe, ec.;e perciò incominci a farne di buo

na ora P efperienza , quando ancora non

gliela richiede il bifogno .

Sul rifo. Di tutti gli animali 1' Uomo folamente

ha la facoltà di ridere. E' il rifo una azio

ne patetica dell' anima , la quale mette in

gioco il polmone, e palefa l'interna com

piacenza, che fente; è quel motore quel

lo
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Io fcoppìo convulfivo della voce , che lì

fa, quando veggiamo, o quando ci fi af

faccia all' immaginazione qualche oggetto

buffonefco , o ridicolo ; e quello è '1 rifo

naturale .

Vi ha una altra maniera di ridere, che

aflblutamente dipende dalla volontà , e fi

chiama rifo fardonico , o non naturale .

Quello è 'l rifo de' politici , e delia gente

del bel mondo .

Quanto utile è '1 rifo moderato 3 altret

tanto lo fmoderato è pericolofo. Nel pri-*

ino cafo, ritrovandoli qualche materia eftra-»

nea rinferrata ne' polmoni , I* aria , che for

temente vi fi agita , te la caccia fuori pe",

bronchi ; e quella agitazione fcuote piace-,

voimente la macchina , e mette in moto

gli fpiriti animali ; onde fi accelera , e lì

fa più a dovere la digeflione , la circola

zione , e la feparazione degli umori .

Il rifo fmoderato può all' incontro ca~

glonare uno fputo di fangue ; perchè l'aria

contenuta ne' polmoni , non potendo ufcir-

ne , fi rìfcalda , fi rarifica , sforza i vali

fanguigni , e li rompe ; il che è fempre

cofa molto nociva. Alle perfone grafie

talvolta , per avere troppo rifo , vengono

de' forti dolori di tefla , e anche degli ac

cidenti apopletici ; ed eccone la ragione .

N 4. Quaii
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Quando fi ride , arroflìfce il volto , ar-

lofljfcono gli occhi , c fi riempiono di

lagrime ; guardandoli il collo , fi veggo

no gonfiarli le jugulari ; onde fi conofce

che '1 polmone è nell' ifpirazione ; che 'I

fangue per confeguenza è arreflato nelle

arterie polmonari . Dunque Faranno pieni

di fangue 1' auricola, e '1 ventricolo deliro,

e la vena cava ; e non potendo le jugula

ri f"caricarli di quello , che ne contengo

no , non potrà 1' altro far ritorno dalla

tefla ; e di qui la roflezza del volto , e

degli occhi , l' abbondanza delle lagrime ,

della faliva, ec. ; onde fi farà pletora; e,

per ogni picciola precedente difpolìzione ,

(ì oflruiranno i vafi del cerebro , e cagio

neranno 1' apoplelìia , o almeno dolori di

tefla terribili .

Sulla mufica Io per me non approvo che fi prenda

Aumentale, lezione d' iffrumenti di fiato , come di

flauto , di oboè , di corno di caccia ec;

poichè , laiciando da parte che , mentre

fi fuona , non ha la circolazione 1' intera

fua libertà , lìccome può ben argomen

tarli dalla roflezza del volto ; efigono tut

ti quelli finimenti un efercizio troppo vio

lento del petto : laddove il polmone è

una vifcera dai proprio officio baflante-

mente obbligata a muoverli , fenza che vi
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lìa btfogno di così violentemente e cosi

fpeflb sforzarla , come fi fa , quando la

perfona impara a Tuonare di fiato.

Molto meno pericolofo è per la confef- Sulle paf

vazione de' giovani il feguire diverfe paf*-

fioni , che V attaccarfi troppo tenacemen

te a una fola. Onde i Padri di buon fen

no , che hanno impegno per la falute de'

figli , badano attentamente a dividere il

foco delle loro paffioni , per impedire che

tutte non fi raccolgono fui medefimo og

getto . '

Imperocchè i giovani , che fono da una

forza predominante di genio determinati

a un foio oggetto , fe ne appalfionano a

fegno , che ne divengono qùafi fanatici ;

e la loro macchina patifce ugualmente e

nella privazione e nel pofleflb della cofa ,

che trae unicamente a fe tutta la loro

affezione . Bifogna dunque con molta av

vertenza variare il gnflo giovanile , ac- 1

ciocchè la forza, che lo fa muovere , in

contrando un maggior numero di fuperfi-

cie , fulle quali fi può dividere , e fuddi-

videre , operi confeguentemente con meno

d' attività .

La pallìone di quei giuochi , che non Sul gioco,

efercitano il corpo , è ben capace d' in

debolire , e di fconcertare la fanità , poi

chè
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chè , pigliando per efempio quello delle

carte , il furore , che in eftb fi concepifce,

tiene frequentemente i giocatori buona par

ie della notte fvegliati : e , ritirandoli poi

anche cou guadagno dal gioco , reflano

collo fpirito talmente agitato , che non

potranno tranquillamente dormire: alla qua

le offèrvazione fe fi aggiugne 1' altra del

cattivo fangue , che , per ragione o d' in-

terefle, o almeno d' amor propio , necef-

fariamente fi fa nel perdere , non fi durerà

fatica a comprendere quanto la paflìone di

tale forta di giuochi fia nemica alla falute

dell' uomo .

Tempera- Non prima de' quìndici anni fi può co-

menti, minciare a diftinguere la fpecie di tempe-

v ramento , che domina la perfona 5 il qua

le, per l'ordinario , nonv bene ancora lì

manifefla , che dopo gli anni di pubertà .

Ciò non citante ho flimato toccarne qui

qualche cofa , per dare a quella Differta-

zione un pòco di maggior luflro.

Per temperamento s' intendono comune

mente alcune difpofizioni , o piuttoflo s'

intende una certa attitudine del corpo ,

mediante la quale fi efercitano più, o me

no bene alcune funzioni , m tale o in ta

le altra maniera , nell' economia animale .

La
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La diverlita de' temperamenti con molta

ragione fi crede , che dipenda dalla diver-

fa cofiituzione de'folidi, o de1 fluidi . Ma

fe fi domanda quale di quelli due principj

infonda all' altro le qualità , la quiflione

diviene molto fcabrofa ; nè farà facile di

poter altro rifpondere , fe non che con

corrono verifimilmente ambedue alla pro

duzione di quello effetto , ma che finora

la maniera precifa ci è affatto ignota.

La cognizione efatta de' temperamenti

è aflblutamente neceffària nella Patologia ,

nella Fifiologia , e foprattutto nella Igiena,

che coftituifce il foggetto della prefente

Difiertazione . Non è qui mio penfiero d'

indicarne tutti i diflintivi , non avendomi

prefifiò di fcrivere ( al che le mie forze

non ballerebbero ) una opera per Medici;

ma mi riflrignerò a dire brevemente po

che cofe , adattate alla comune intelligen

za , intorno a ciafcuno de' principali fe-

gni , onde fi conofcono i quattro diverfi

temperamenti , fanguigno , flemmatico , hi'

liofo , e melanconico , opportuni a fpiegarfi,

per adempire all' obbligazione impofta nel

Problema dell'Accademia .

Quantunque fia infinitamente varia la

combinazione , che può farli di quelli

i. _ s quat,
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quattro temperamenti , e che per 1o' più

fe ne unifcano due per volta ; contuttocrò

il minore , o maggior numero de' fintomi

fa conofcere di qual temperamento più o

meno la perfona partecipi . E da quefli

indizj appunto , che noteremo , abbiamo a

prendere regola e norma , per fecondare

efficacemente l' intenzione della Natura , la

quale per fe ftefla inclina femore al bene:

talchè fe la noflra coflituzione è debole ,

fe gracile il temperamento , fe frequenti

fono le malattie , e fe la vita finalmente

è sì breve, che troppo di rado fi giugne

a cento anni , dobbiamo di tutti quelli

mali attribuirne la cagione alla noflra ine-

fpertezza , agli eccelli , che commettiamo ,

e alla cattiva condotta, o alla cattiva ere

ditaria falute de' Genitori .

Sanguigno. Se un ragazzo di quindici anni, o 'jn

circa è d' una flatura mediocre per la fua

età ; fe ha i capelli d' un biondo ofcu-

ro , la pelle gentile e morbida , una bel

la carnagione , e un colore vivo , e ru

bicondo di volto , onde fi argomenta che'I

fangue in lui circola con libertà ; fe le

orine , che rende, fono colorite , e di

buona qualità ; fe va del corpo regolar

mente una volta al giorno ; fe quello ra-

gaz^
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gazzo è volubile, che non troppo fiflà , po

co curante , allegro, fpenfierato , feflevole;

fe dormendo ha fogni piacevoli , e ve

gliando ama fempre di ridere , e di tre-

fcare , fenza far male , farà egli verifimik

mente di temperamento fanguigno.

£ quello è '1 migliore di tutti i tempe^

lamenti , per la giufla mediocrità , che

ferba tra gli eflremi ; onde bifogna man

tenerlo , per quanto fi può : e io credo

che, oflervandofi il metodo generale , da

noi indicato in quella opera , vi fi pofià

( purchè altro accidente non vi fi oppone

ga ) arrivare .

Se vedete un giovinetto troppo alto , Flemmatico,

e lottile - per la fua età , di pelle aliai

bianca , e delicata , e morbida al tat

to ; e che abbia i capelli , e le ciglia

d' un biondo chiaro , 1' occhio azzurro

c languido , 1' aria tenera ed effemina

ta, la figura del volto amabile , il pollo

lento e molle ; fe ha il beneficio dei

corpo due o tre volte al giorno ; fe fpu-

ta molto ; s' è troppo docile , che fi la-

fcia facilmente dominare , che non ha

una certa vivezza di fpirito , ma è pi

gro , irrefoluto ; e fe , con tutte quelle

circoflanze, vive altresì in un clima fred

dò , o temperato , farà verifimilrnente di

tem-
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temperamento flemmàtico .

La maggior parte delle fanciulle di que

flo temperamento , hanno per lungo tem

po una certa pallidezza di volto , e tardi

arivano a efler nubili ; anzi talvolta ne

muojono in quella crifi ; perchè la for-

7a vitale fingolarmente languì fce ne' flem

matici .

Non hanno cofloro grande appetito ; nè

molto reggono agli flrapazzi:e poca fenfi-

bilità anche moftrano per gli affari della vita.

Del rello fono quieti , pazienti , amici

deboli , e nemici di poco conto . Sterili

per fe fleffi di fantafia , lavorano Gaiamen

te fulle altrui tracce ; nè molto riefhono

nelle opere d'ingegno. Sono tardi ne! giu

dicare , ma il giudizio, che danno, è iet

to e ficuro; e de' loro configli fi può fare

tutto il buon ufo .

Grande è la loro abilità per le Scienze,

che richieggono efattezza : buoni OtTerva-

tori , bravi Naturaiifli , fono capaci di efk-

minare un'ala di farfalla per una giornata

intera: in una parola, il loro temperamen

to è 'f vero contrappoflo del biliofo . Ama

ro la mufica patetica e tenera , la poefia

pallorale; e fono veri Celadoni*. Ma do

ve:

* S'allude tH'Ajirta, che è un R,om<inio di Onorata

d'Hu»;
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ve fi tratta di pingere in poefia , o in mu-

fica una tempefla > un combattimento , un

tremuoto , e cofe fimili , faranno Lullì ,

quando converrebbe d'effere Rameaux*.

Più genti fi trovano di quello tempera

mento nelle Città, che in campagna. L'a

ria aperta però loro giova più, che a chiun

que , ficcome all' incontro loro nuoce l'abi

tare vicino a fiumi , o a laghi , e '1 ba

gnarli frequentemente.

Stanno bene quelle perfone ne' paefi cal

di e afciutti ; anzi in tali paefi poche fe

ne ritrovano . L' ifleflb non può dirli delle

Provincie Settentrionali della Francia , ne

dell' Olanda , nè d'una gran parte del Nord;

dove il temperamento, che domina, è ap

punto il flemmatico , maflìme nelle Don

ne, le quali ordinariamente fanno menoe-

fercizio degli Uomini .

Si può loro permettere l' ufo moderato

del vino bianco , e del caffè . Gli flimo

lanti , e i diuretici fono lodevoli : e nel

loro

d'Hurfè , in cui Jì deferivano le dolcefót della vitti

tranquilla , e pajlorale . Uno de' Pjjlori , che femira

più innammorato di quejla vita si felice , è Celado-

ne qui fopra nominato .

* laelli , e liameau fono fiati due celebri Mat-

firi di Cappella fran^cji, il primo eccellente nc'fig-

getti teneri, e V altro in quelli, the richieggonofor-

%a , e agitazione .
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loro vitto debbono preferire i cibi alquan

to caldi, come ia carne di caflrato , e qual

che poco di felvaggiume ; mai non man

giare legumi troppo acquofi , e foprattut-

to mai non cavarli fangue . Bifognerà fpro-

narli agli efercizj un pò violenti , a' quali

di per fe ììeflì non lono portati i flemma-

lici , perchè amano troppo la quiete e '1

ripofo, t'ie pur dovrebbero , per loro van

taggio , evitare .

$iliofo. Se la perfona è di flatura picciola per

riguardo all' età; fe ha la pelle un pò ari

da, e bruna, o di colore gialliccio, il pol-

fo forte e vivace, il corpo magro, e ben

diflimo di mufcoli ; fe ha i capelli d' un

calcagnino quali negro , le ciglia ben ter

minate , Tocchio vivo e fcintiilante , il

fiato aflai caldo 3 fe ha molto appetito , e

digerifce preflo , fe rende poca orina , e

toffàflra e carica; fe patifce di emorroidi,

e va del corpo ogni due o. tre giorni ,

anche con difficoltà ; fe quella perfona è

vivace , petulante, collerica ; fe ha pronto,

fodo , e filfo il giudizio , felice la fantafia,

e feconda d' idee ; fe ama con veemenza ,

e odia anche del pari ; tutti quelli faranno

fegni d' un temperamento biliofo .

Sono cofloro amanti del moto : la lo-

yp anima fla fempre in agitazione , e per



FISICA: 20$

un niente li vedete montare in furia : ar

denti , focoG , indefeflì nella fatica , capaci

de' più gravi ftrapazzi , de' più violenti e-

fercizj , riefcono a maraviglia in tutti gli

affari , che richieggono celerità . Amano

gì' intrighi , e li fanno ottimamente con

durre : non efitano mai , ma prendono fu-

bito il loro partito , perchè veggono , ar

primo colpo d'occhio , tutto il compleflò

della faccenda; ma non mai contenti, ter

minata una , ne cominciano tolto un' altra,

e ftanno fempre in azione.

Sono i biliofi amatori zelanti , amici

caldi e generofi, ma nemici altresì impla

cabili, e perniciofiflìmi . Riefcono nelle ar

ti, che hanno bifogno- di buona faotafia;e

fi compiacciono de' Memi.

Quefte fono , in parte , te qualità , le

funzioni vitali , naturali , e animali del br-

liofo; le quali fi vede che dipendono tut

te da una qualità , che hanno le fibre , d'

eflere troppo fufcettibili di vibrazione , e

di fcuotimento .

Perciò dee , chi oflerva in fe di que-

fli fintomi , attenerli interamente da tutti

i liquori, fpiritofi', e farfi all' incontro tar

ghe bevute d' acqua ; mangiare coca car

ne e non mai ragù . Uti.iflrTio, farà

per. lui l'ufo de' bagni d'acqua dolce, Je*

O di»
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diluenti, de' frutti, e de' legumi, che par

tecipano alquanto dell' acido ; perchè i fuoi

umori inclinano alla qualità dell' alcali . Il

biliofo non ha bifogno d' eflere fpronato

all' efercizio , perchè ne farà di per fe flef-

fo baflantemente , Onde piuttoflo gli fi può

configliare un poco di ripofo .

Melanconico. Il temperamento melanconico non può

ancora diflinguerfi a quella età ; ma fi ma-

nifelia ordinariamente verfo i 30. anni ,

Contuttociò ,| perchè ho promefio d' indi

care i fintomi di tutti quattro i tempera

menti , debbo eziandio di queflo toccarne

qualche picciola cofa.

Quello dunque è un temperamento piuti

tolio. accidentale, che ereditario. Ciò non

oflante fe'I Padre, o la Madre , o mag

giormente fe ambedue ne fieno flati at-*

laccati , bifognerà un poco più feriamente

badare alle indicazioni , che può darne art,

che 'l figlio .

Dipende tal fona di temperamento da

una tendone troppo forte delle fibre , e da

una foverchia fenfibilità de' nervi ,

Hanno i melanconici il polfo ferrato ,

vivace , e fecco ; il corpo magro ; la

pelle arida , adufla , e di cattivo colore 5

i capelli perfettamente neri , il pelo ruvi

 

do 4
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do, e'I volto deforme , ancorchè nella fan

ciullezza fieno flati belli ; gli occhi piccio

li , aridi , e fpiranti una certa ferocia ;

una fame fpeffiffime volte canina , ma ir-*,

regolare ; difficile e cattiva digeflione , e

flitichezza grande di corpo , che fa loro

falire de' fumi e de' vapori verfo la tefta ;

fono tetri d'afpetto , e dotati d'una im

maginativa fommamente feconda , delia

quale fpefie volte ne" abufano , figurandoli

a cafo certi funefti accidenti , che loro,

abbiano a fovraftare , Hanno altresì buo-

na memoria , e un giudizio,, così vivo e

così pronto , che Sa fiupire ; grande inge

gno , ma propenfo aflai alla fatira , ben

chè adattato anche alle Scienze fublimr ;

come la Teologia , e la Metafilica , eflen-

do eglino amanti d' ogni materia capace

di difculfipne. Sì deliziano ne' Teatri a

vedere la tragica rapprefentazione de' gran

di avvenimenti , e ne afcoltano con mol

ta attenzione i racconti, e con molta am

mirazione li contemplano ancora dipinti

fu' quadri. Amano alla platonica ; e pieni

de' fentimenti di tale amore , fono capaci

d'ammazzarli per una donna infedele .

Se abbracciano la virtù , riefcono gli

uomini i più virtuofi ; fe'i vizio , i più

Q A. fcci»
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fcellerati del mondo : e 'I peggio fi è ^

che il timore della pena poco gli fpaven-

ta : vanno Tempre agli eflremi in tutte

Je cofe , così nell' amicizia , come pari

mente neil' odio ; e mai le loro forze non

fono fufficienti alle voglie, che effi nutrì-

fcono .

La meflizia , la noja , l'ozio , la foli-

tudine fono tutte cagioni potentiffime a

formare il temperamento melanconico, per

cui le genti fi rendono talvolta così difpia*

cevoli , così rincrefcevoli a fe medefime ,

che arrivano a darli volontariamente la

morte ; o pure non tarderà eflà a venire x

affrettata dagli fconcerti , che una fantafia

depravata produce nell' economia animale ;

i quali fconcerti fanno menare all' uomo

una vita languida e afflitta , e '1 conduco

no più rapidamente alla tomba. Non re

gna mai quella fpecie di temperamento

ne* fanciulli ; e ne fono per lo più anche

immuni coloro , che , nafcendo poveri , fi

occupano , per campare , alle fatiche ma

nuali .

Già fi vede quanto grandemente impor

ta Io sradicarli il germe di quello tempe

ramento , quando fe ne cominciano a fcor-

gere i fegni . Per giugnere a queflo fine,

fi dà al melanconico qualche- occupazione
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piacevole , in luogo , dove non refpiri ,

che un' aria mediocremente follile , e al

legra : fi fa ufo neiP ifleffo tempo del fie

ro , de' dulcitìcanti , degli antifpafmodici ;

e , feitza affettazione 4 fenza nè tampoco

parlargli di malattia , fi proccura , per

quanto fi può , di fvagarlo , e di farlo ral

legrare , tenendolo fempre lontano dalle

perfone tetre , e dalle lunghe applicazioni,

menandolo agli fpettacoli , alle felle di di

vertimento ; ma più d'ogni altra cofa gio-

. va il farlo viaggiare .

Il maggiore , o minor numero degl'in

dizj , che fi avranno di uno di quelli quat

tro temperamenti , determinerà tino a qual

fegno più ne partecipi la perfona.

Il tabaccò fi avrebbe a prendere per ri- Tabacco ;

medio , e non già per abito , perchè irri

ta troppo il genere nervofo ; e quella fo-

verchia irritazione fa diffipare troppa quan

tità di fpiriti animali ; la mancanza de'

quali fa perdere la memoria. Se ne può

l' ufo folamente moderato tollerare nelle

perfone di temperamento flemmatico , e in

coloro , che fono foggetti a fluffioni fiero-

fe di tella .

Io non approvo il portarli pefi in tella Fatighe.

da' giovani ; perchè (limo che ne polTano

rifultare cattivifimii effetti. La tella è la

O 3 fede
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fede di tutti i nervi, dalla quale fi rami

ficano , e fi diflribuifcono per tutto ii ri

manente del corpo . Credo dunque che ,

caricandoli la tefla di qualche pefo alquan

to confiderabile , fi comprimano troppo le

vertebre del collo; e fe queflo carico non

è giuflamente a perpendicolo, può la fpi-

na del dorfo piegarli da uno de' lati , e

foffrirne anche del danno la midolla allun

gata . Ho veduto parecchie donne , per

aver praticato queflo perverfo metodo ,

patire , ancora giovani , di debolezza di

nervi , di tremore di , tefla , e andare col

collo torto . Per me non fo comprendere,
che cofa di più fi guadagni apportare fome

grandi falla tefla , anzi veggo ai contrario

che ne derivano peflìmi inconvenienti .

Quando poi fi fa portare in fulle brac

cia a' ragazzi qualche pefo per effi confi

derabile , in luogo alquanto lontano, fi vo

gliono avvertire di non portarlo per mol

to tempo fui medefimo braccio , ma cam

biarlo fpeflo dall' uno all' altro ; fapendo-

fi che '1 lato libero del corpo , per fare il

contrappefo , fi piega molto , e che tutta

quella parte è in contrazione , mentre l'al

tra foflVe maggior diflenfione del folito ;

la quale politura fi vede che è sforzatiffi-

ma i e perciò non bifogna lungamente per
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feverarcì , potendone allora nafcere delie

deformità , e anche altri accidenti più gra

vi . Quefla è una oflfervazione , che può

anche a diverfe altre più generali circo-

flanze applicarli .

L' invenzione di parecchie arti , e di

parecchi meftieri efige molta aflìduità , e

poco efercizio per coloro, che li profefla-

no . Quanti Artefici , per guadagnarli il

pane , fi fequeftrano pe' trenta più belli

anni di loro vita in cafa ,-co1 corpo pie

gato fui lavoro ! Quefla maniera di vita

fedentaria io tengo che fia capaciffima di

nuocere alla digeflione , d' ingroflare gli

umori , e di farli riftagnare ne' minimi va

li , d' alterare in confeguenza la buona co-

ftituzione del corpo , e di diminuire nota

bilmente la forza e '1 vigore a tante per-

fone dell' uno , e dell' altro feflo , applica

te a lavorare all' ombra de' loro gabinetti ,

dove fovente refpirano di più un' aria di

cattiva qualità * .

Quello già non avviene ne' meflieri ,

che fi fanno all' aria aperta , ne' quali agi-

O 4. fce

* Quello , che vi ha di peggio per la fpecie U-

mana , in quefta maniera di vita fedentaria , abbrac

ciata dagli Uomini, fi è che non felamente fi fcon-

certa, e li debilita la compiendone di colui, che vive

a tal modo , ma che ne (offrono anche la pena tut

ti i Cuoi pofteri .
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fce la forza del corpo ; e perciò il loro

efercizio , più naturale all' uomo , conferi-

fce moltiffimo a renderlo più agile , più

vigorofo e più fano : e in fatti le perfone

addette a tali meflieri , fenza qualche ca

duta , o qualche grave difordine , ben di

rado fi veggono inferme.

Si faccia un paragone tra gli animali

felvaggi , e i domeftici d' una medefima

fpecie , e fi fcorgerà quali effetti la liber

tà , e l' efercizio producono favorevoli al

vigore del corpo . I domeflici ingranano ,

perchè mangiano bene; ma fono però più

mogj , più fiacchi , e più languidi , e mo-

flrano già d' aver perduto il più bel pre

gio , che aveano. Gli altri all'incontro,

che fanno molto moto , e alle volte un*

aflinenza forzofa, non fono fernpre cosi graf

fi , ma hanno però le carni meno flofce ,

il corfo più rapido , e fono in tutto in

comparabilmente più vigorofi e più for

ti ; e oltre a ciò fi ha tutto il motivo

di credere che vivano eziandio più lungo

tempo.

Ma , fenza andare a cercare efempj tra

gli animali , mettiamo un poco in para

gone la forza di coloro , che menano la

loro vita in mezzo alle flrade , o fu' por

ti , con quella d' un fartore , di un teni

tore



FISICA, 2171

tore di floffe , o d' altri lavoratori , che

faticano fempre feduti ; paragonando , di

co , le loro forze rifpettive , fi crederebbe

quafì che foflTero due fpecie di uomini

differenti . Anche in prova della medefima

verità hanno i Notomifli fempre oflervato,

che le parti più carnute e meglio corre

date di mufcoli nell'Uomo fono quelle ap«

punto da lui più efercitate; talmente che,

col guardare folamente le membra , indo

vinano a qual genere di profeflìone fiafta?

to un uomo applicato.

E s E r c I z j;

AH' età di quindici , o fedici anni con

viene che fi cominci a forzare il corpo a

maggiori efercizj , a cammini lunghi e flra-

pazzofi , al fole, e alla pioggia. Quella è

una regola anche di maggiore importanza

ne' climi , e nelle flagioni dominate dal

freddo , per poterli così aprire i pori rac-

chiufi , e farfi la flrada a una lodevole tra-

fpirazione ; fenza di cui certi umori , che

dovrebbero ufcire, trovando intafati i paf-

faggi, fi accumulano, fi fpefllfcono, e tor

nano a rifluire nella mafia del fangue; dal

quale fconcerto ne. vengono catarri ^flu filo

ni,
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ni , febbri , ec. . In parecchie cìrcoftanze

le fregagioni afciutte per tutta la vitaope-

Bifogna però efercitare le propie forze

gradatamente, e in mille diverfe maniere,

lenza mai troppo sforzarli alia prima in

niuna cofa. Gli efercizj de' fai ti, del batto,

della pillotta , della fcherma , del cavalca

re , e altri limili fono , a mio credere ,

Jodevoliflìmi .

Rapporta Plutarco di Cefare, che nella

fua gioventù era d'una complelfione gra

cile e delicata , e che poi divenne quel

sì grande infaticabile Eroe , mediami ì di-

verfi efercizj da lui praticati ne' campi di

Marte ,

I grandi efercizj della Ginnaflica , oltre

all'eflere quafi interamente ufciti d' ufo ,

non entrano nel mio piano ; eflendomi io

femplicemente limitato a quelli , che più

particolarmente convengono fino agli anni

di pubertà. Quindi non farò tampoco pa

rola de' perniciofi effetti de' piaceri amora

li , i quali fi fa abbaflanza quanto riefcano

nocivi in una età troppo tenera , nella

quale ha il corpo bi fogno di tutto il fuo

calore naturale, per crefcere , e per met

terli in forza .

Ricerca quefla forta di piaceri tutta

la
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fa moderazione , e fi hanno a prendere

fedamente nello flato matrimoniale , dall',

età di venti anni negli uomini , fino a' cin

quanta , ó a quel torno . Ne' climi tempe

rati fi debbono prima de1 venti anni aflb-

iutamente ignorare da chi vuol godere u-

ria vigorofa coflituzione di corpo , e di fpi-

rito ; e toccati i cinquanta, o al più cin

quantacinque anni , bifogna affatto abban

donarli t purchè non voglia alcuno (cavarli

colle propie mani il fepolcro , Poichè fem-

bra che tali piaceri ci allettano , e ci In

fingano , per fofFogarci ; e che non pofla

r uomo dar la vita a un fuo limile , fenza

molto coflargliene della propia * . Perciò

gli antichi Atleti rigorofamente fe ne a-

fleneano , per divenire più valoroli e più

forti ne' giuochi Olimpici, e ne' Ginnasj.

Sono dunque i Padri } e le Madri neh?,

obbligazione di flare attentiffimi a toglie

re tutte quelle occafioni , che poflbno ac

ce*

* „ Gli antichi Galli ( dice Montagna) riputava-

„ no per eftremo rimprovero 1' avere avuto conver^-

fazione di Donna avanti l'età di venti anni. Ecom-

„ mendavano Angolarmente negli Uomini , che fi vo-

„ leano ammaeftrare per la guerra , di confervare

„ molto avanti nell' età la loro verginità ; perchè fi

„ ammollifce , e va a divertirli , per l'accoppiamento

„ delle Donne, il coraggio, ec. „ L'ifteffa cofa di

ce eipreffaaiente Celare de' Germani .
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celerare a' loro figli la pubertà ; e perciò

a tenerli, per quanto fi può , lontani dal

le converfazioni ofcene , da' toccamenti im

puri , dalia lettura de' libri immodefli , e

dall' aflìduità accanto a perfone di diverto

fedo. Quello fuoco fegreto , che infenfi-

biimente s' infinua nelle noftre vene , è un

termine , al quale conviene che la natura

fia tarda a giugnere : poichè i giovani , che

fono da' cattivi efempj troppo a buona o-

la trafportati fuori de' limiti deH' amabi

le innocenza , trafmutano in un arido de

ferto per elfi la bella primavera della Nat

tura .

Finalmente mi lufingo che , prendendo-

fi l'abito di feguire le diverfe regole ge

nerali contenute in queflo mio Saggio , iì

poflà talmente confervare , e migliorare la

faiute de' fanciulli , e formar loro una co-

fiituzione così forte e robufla di corpo ,

che non vi farà quafi genere di vita , al

quale non poflano infenfibilmente adattar

li . Non fono però così cieco , ch' io non

conofca i difetti di quella opera , e fo-

prattutto le cofe, che vi mancano. Ma fe

i confini dovuti a una Diflertazione Acca

demica mi aveflerò permeile di rirare più

avanti il difcorfo , credo che avrei in que

flo importante foggetto rinvenuta materia
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da potere fcrivere volumi , e non già fem-

plicemente una debole Diflertazione . Ma

in fomma , qualunque fiali , timidamente

la fottopongo all' efame di quel rifpettabi-

Je Tribunale, a cui tocca la derilione det«

la Tua forte .

 



Copia della Lettera feruta all' Autore dal

Segretario perpetuo della Società Olandefe.

delle Sciente,

Mio Signore ,

LA Società. Olandefe delle Scienze , la

quale coronò jeri la voftra Diflerta-

zione , vi avvifa , e vi prega che mandia

te perfona a ricevere, la medaglia , che vi

è flata aggiudicata. Tale perfona } certa

mente vi farà noto , che dee portare feco

la voflra proccura , e prefentarmi una co

pia netta della voftra Diflertazione , muni

ta col fegno difiintivo , Io fono di V. S.

Pivmo. Obbmo. Servidore

C.C. H. Vander,

Segretario della Società Olandefe delle

Scienze,

In Harlem il dì 22. Maggio 1762.
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